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Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 

Centinaia di cadaveri galleggia¬ 
no al largo di Kyushu, mentre 
Isaliaya invasa dal fango è stata 
dichiarata ^*citlà morta,, 

In 2 ' pagina il nostro servizio 
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IL PRIMO E LENCO DELLA SOTTOSCRIZIONE P ER L’UNITA’ 

Già raccolti 40 milioni 


L’UOMO DELLA « UNITED FRUITS » HA CONCLUSO LA SUA CARRIERA 

Ucciso ieri Castillo Armas 
il dittatore del Guatemala 


n i II ■ Firenze è per il momento in testa con 5.250.000 lire seguita da 

mese aeiia stampa Roma, Napoli, Milano, Modena, Pavia, Reggio Emilia e Livorno 


di PALMIRO TOGLIATTI 


n « mese della stampa », 
n ilir vero, è per noi tpiello 
di settembre, (piando lianno 
Ino{>o le feste più impor¬ 
tanti c tutto it partito ri¬ 
prende la sua attivila, dopo 
le ferie estive. OnL'st’anno, 
jicrò, si è {jiù (lato inizio 
al lavoro, e in misura ali- 
bastanza {<rande. Hanno luo- 
/•o le Jiriiuc feste provin¬ 
ciali. Abbiamo ricevuto il 
tclcfiramma della prima .Se¬ 
zione che ha rati^'iiiiito 
Pobiettivo lissato per la rac¬ 
colta dei fondi necessari al 
.sos|c"no dei nostri quoti¬ 
diani. E’ la Sezione di S. Ar- 
pino in provincia di C.aser- 
ia c nc se^'fialiarno rcscni- 
l)io a tidto il partito. Quei 
coinpa}»ni hanno capito che 
o.qqi il soslepno della nostra 
stampa è compito essenzia¬ 
le dei eomiini.sti c di tutti 
i lavoratori che ci scf'iiou'j; 
che si tratta, cioè, di un 
compito da porsi, in (jik*- 
slo momento, al di sopra di 
lutti «li altri, concentraiub» 
in (]uesla direzione il mas¬ 
simo c il nieftlio delle nostre 
forze. 

La stam))a quotidiana (' 
sempre stata, per il parlilo 
della classe ojieraia, jjroble- 
iiia assillante. Lo è o»«i non 
solo altrettanto, ma molto 
più di ieri. 

•\'el passalo lontano, cui 
per() può attevolincntc risa¬ 
lire il nostro ricordo, «li 
iscritti e militanti del par¬ 
tito dei lavoratori erano una 
piccola avan}*nardia tra le 
masse. Letìpevano libri c 
leHKevano Riornali. Studia¬ 
vano, forse, più di quanto 
non si .studi ora. La nuova 
coscienza di classe e poli¬ 
tica che si era formata in 
loro li spinRcva a una flora 
intranslRcnza- verso'-il mon-, 
do borRliese, le sue manife- 
.stazioni c i .suoi mezzi di 
propafiànda; faceva sorRere 
in loro, in pari tempo, la 
esi«enza di avere e di espri¬ 
mere sempre una posizione 
propria, niilonotiin, rispon¬ 
dente a«li interessi c .die 
idee delia classe rivoluzio¬ 
naria. su tutte le questioni e 
su lutti i fatti della vita 
polìtica e della comune esi¬ 
stenza. E (juesfa posizione 
doveva essere portata a co¬ 
noscenza di tutti i lavora¬ 
tori, o almeno dei nia«Rior 
numero possibile, perchè 
spezzava (piella rete di 'on- 
tiniie mistificazioni e m«n- 
zo«nc con le (piali Tawer- 
•sario di classe, padrone del¬ 
la «rande stampa (]uotidiana. 
impedisce che una nuova 
coscienza si formi nelle 
prandi masse popolari. .Non 
si era .socialisti senza sen¬ 
tire la necessità di avere un 
(piotidinno .socialista, di as¬ 
sicurargli una veste degna 
e la maagior diffusione pos¬ 
sibile. Chi era c si .sentiv.i 
socialista quasi identificava 
questa nuova sua fede col 
fatto di leggere il giornale 
.socialista, di non leggere piii 
altro che (piello c di fare 
ogni giorno (pialcosa per¬ 
che anche un altro opcr.iio. 
un altro lavoratore, il suo 
vicino di macchina in «nlì- 
cina. o anche solo nn .altro 
membro della sua famiglia 
face.ssc Io stesso. Il partilo 
c il quotidiano del parlPo 
erano una cosa sola. Non si 
concepiva la lotta di quello 
separato dalla efficace azio¬ 
ne di questo, che ne era lo 
strumento principale. 

Oggi sono cambiale mol¬ 
le delle circostanze di al¬ 
lora e si sono modifir.ali 
.anche molli degli orienta 
menti c stali d’animo corri¬ 
spondenti. Il nostro partito 
è diventalo una forza irr- 
])onenlc. Il movimento «Itile 
classi lavoratrici per la lo 
ro emancipazione anim.i e 
organizza milioni e milioni 
di donne c dì uomini. Il 
problema deirawcnlo di una 
nuova classe alla direzione 
(iella societ.à c degli Stali 
si pone in modo concreto, 
in lutto il mondo 

Ma anche la pressione 
delle vecchie classi dirigen¬ 
ti, per impedire o fren.ire 

10 sviluppo di coscienza che 
c necessario all’ rvan/.it.i 
del mosimenlo. per rouipo- 
re la .saldezza delle convin¬ 
zioni. .seminare In sfiducia 
c spingerci indietro, ha as¬ 
sunto ampiezza c forme che 
nel passalo non esistevano. 
I n quotidiano costa decine 
di miliardi. Mili.irdi costa 
una rivista a ro!n al<-o. Ma 
i miliardi li hanno, i gr.i.adi 
capitalisti, e sanno bene qn.* 
le è il loro loma'-onlo. co¬ 
me classo dirig*‘nle min.ic- 
ciala. oggi, in tutte le sue 
posizioni. I.i f.'’nm» send«ie 
a sottocosto, qimliiliani e ri¬ 
viste, o no gonfi.(HO in tutt*- 
le direzioni il «-«mtenulo. 
sperando cosi di mettere 
fuori gara l'avversario, che 
è il giornale dei las-oralori, 

11 giornale nostro. 

Anche il nostro giornale. 


però, è cambiato. Non è più 
paragonabile con gli esili fo¬ 
gli di lina vol'.ii. .Si colloca, 
c .'i colloca tiene, tra i cin- 
(|iie o sci giornali più im- 
liorlanti c più forti d’Italia. 
Ilìesce a dare al li-tloro tutto 
ciò clic questi può cercare 
sul (|noti(Ìiano. .Ma il risul¬ 
talo esige mezzi seiiqire più 
ingenti, impono soluzioni 
leeiiielle nuove, come quel¬ 
la elle .stiamo affrontando 
in questi giorni, fondendo 
in una sola le 're eiUzioni 
settentrionali del nostro quo¬ 
tidiano. 

Non so se il partito intie¬ 
ro alibia eoseienza della ve¬ 
ra entità di tutto il proble¬ 
ma c dello sforzo che sì lie¬ 
ve fare per risolverlo. 
.Scrivo (piesie parole per 
stimolare (piesta coscienza. 
La elementare ma decisiva 
nozione della c(|uivalenza 
fra rcsscrc comunista e la¬ 
vorare e lottare giorno per 
giorno, semiire, per rende¬ 
re più forte c iiiù diffusa 
la slamila comunista, «leve 
essere restaurala e raffor¬ 
zata in lutti compagni, noi 
nuovi vciiuli soprallulto, 
nei giovani, nelle donne. 


' La Sezione centrale di 
amministrazione della Dire¬ 
zione del PCI ha comuni¬ 
cato Ieri il primo elenco del 
versamenti effettuati dalle 
Federazioni per la sotto¬ 
scrizione per il Mese della 
stampa comunista. F s s u 
comprende le somme per¬ 
venute fino allo ore 12 del 
27 luglio: 

ALESSANDRIA 473.000 

ASTI 125.000 


NOVARA 

TORINO 

VERCELLI 

GENOVA 

IMPERIA 

LA SPEZIA 

BIELLA 

SAVONA 

BERGAMO 

BRESCIA 

CO.MO 

CREMONA 

I.ECCO 

MANTOVA 

MILANO 

PAVIA 

SONDRIO 

VARESE 

GORIZIA 

UDINE 

BELLUNO 

PADOVA 

ROVIGO 

TREVISO 

VENEZIA 


■173.000 

125.000 

77.3.000 

023.UU0 

230.000 

000.000 

100.000 

125.000 

123.000 

230.000 

123.000 

230.000 

15.000 

125.000 

40.000 

230.000 

2.000.000 

1.300.000 

40.000 

123,000 

123.000 

123.000 

123.000 

125.000 

375.000 

230.000 

230.000 


VERONA 

VICENZA 

BOLOGNA 

FERRAR.A 

FORI.r 

MODENA 

PARMA 

PI.ACENZA 

I1.4VEIÌNA 

REGGIO E. 

KIMIM 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

LUCCA 

MASSA C, 

PISA 

PISTOIA 

SIENA 

ANCONA 

ascoli P. 

MACERATA 

PESARO 

PERUGIA 

TERNI 

PROSINONE 

LATINA 

RIETI 

ROMA 

VITERBO 

AQUILA 

AVEZZANO 

CAMPOBASSO 

CllIETI 

PESCAR.V 

TERA3IO 

ISERNI.A 


125.000 

125.000 

500.000 

373.000 

123.000 

1.025.000 

250.000 

123.(1(10 

J73.000 

1.373.000 

123.000 

250.000 

5.230.000 

7.30.000 

1.012.000 

125.000 

125.000 

330.000 

4H3.000 

373.000 

IO'J.jOO 

187.300 

237.500 

379.000 

230.000 

230.000 

230.000 

123.000 

123.000 

3.030.000 

131.880 

230.000 

125.000 

83.000 

173.000 

123.000 

123.000 

40.000 


AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

NAPOLI 

SALERNO 

BARI 

BRINDISI 

FOGOI.-t 

LECCE 

TARANTO 

iMATER.V 

POTENZA 

31 ELFI 

CATANZARO 

COSI’.NZA 

CROTONE 

REGGIO C. 

AGRIGENTO 

C.-\ I .T A NIS S ETT.\ 

(’ATANIA 

ENN.A 

3ir.SSINA 

PALERMO 

RAGUSA 

SIRACUSA 

TR.APANl 

TER31INI 131. 

CAGLIARI 

NUORO 

ORISTANO 

SASSARI 

Tiitulc aottoscrlt- 

(II (tulle E'edeni- 

zidfii: Lire 

Da vari al Cun- 

vegno di Livorno; 

Lire 

Totale rompi. L. 


125.000 
123.000 
230.000 
2.300.000 
375.000 
730.000 
125.000 
.300.1100 
123.000 
375.000 
123.000 
125.000 
373.000 
.375.000 
323.000 
187.500 
187.300 
375.000 
230.000 
230.000 
123.000 
230 000 
500.000 
12.3.000 
123.000 
230.000 
123.000 
230.000 
123.000 
125.000 
237.000 


40.398.380 

208.300 
40.G0(; HKO 


L'uccisore è un uomo della guardia di palazzo, che poi avrebbe rivolto l'arma contro se 
stesso —- Imposta al paese la legge marziale e il coprifuoco — Le condoglianze di Eisenhower 


CITTA’ DEL GUATEMA¬ 
LA, 27. — // presidenta tiri 
Guatemala. Carlos Cu'ili/lo 
Armas, à slato ucciso ieri 
sera alte 20,55 fcioi; ncih' 
prime ore del mattino di uggì [ 
per l'tUiropaì da un iioum» 
della puordia presidaiisiale 
Il palazzo «' stato blnccatit 
ed è stato dicììiarato io stil¬ 
lo d'assedio, che (* stato por-' 
lato a conoscenza della ril-l 
tadiminza assieme con In iio-1 
tizia della ueeisiono di .-tr-i 
mas; nello stesso tempo .si > 
appreso anelie che il ri. c 
privs-idciifr Luis Arturo don ! 
zaies l.ipiez iitwea prr.so d 
posto del defunto prg.sHlru -1 
le, pronutieinndo il ipti'ii 
inclito ili rito all'alha di oo j 
f/i, alla presenza delle so'e 
persone indispensabili se- 
eondn in leppe. ammesso eli> 
rrrnmenlr Pi Sf trorilsse’ ■> 
H' in nuore* il copri)iioro 
dalle 21 alle 6; sono proiliiir 
le riunioni di piti di iiuuttro 
persone, miche nette case 
prinifi*; è sospesa iattieitn 
dei partiti {uditici. 

Il rcpime. iu.snmma. n i 
reapito {uonlamente. per sof¬ 
focare l'esplosione ili .nubi 
lo con cui it popoto del Giiii- 
temala avrebbe eertiinicnte 


salutato la morte del iirau~ 
no. se non l’avesse appresa 
solfo la minaccia dei mitr.i 
della judizia e dcll’csereitn, 
per impedire che il popolo 
prendesse l'occasione ner re¬ 
clamare almeno ima parte dì 
lineila libertà che pii era 
'tata tolta, tre anni or sono 
da Armas. il (inule con un 
esereiln di mercenari stra¬ 
nieri inrase il juiese. prove¬ 
nendo dal vicino Honduras, 
e abbattendo il povrrno de- 
nioeralieo e nazionale di A"-- 
benz per imporre la propria 
dittatura. 

Così imebc le notizie sul 
modo in cui è avvenuta la 
uccisione del {ìresìdente so¬ 
no solo lineile diffuse dal go¬ 
verno. il liliale ha diramato 
il scptienle comunicato uffi¬ 
ciale: « zitte ore nove della 
notte scorsa, il {ìresìdente 
della Ite{ìiibblica i/el Guatc- 
malit, colonnello Carlos Ca¬ 
stillo Armas, è sfnfo assassi¬ 
nato nell'inferno del {lalazzo 
pre.sidenzinle dalla guardia 
/fonico Gasqiiez Sanclicz. nel 
momento in cui il enpo dello 
Stato insieme a sita moglie .si 
diripcvnno verso la sala da. 

('astillii i\riii:is (col lialTclll) siilitto dopo II colpo di sialo (Continua In 7. paqlna - D. col.) 
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SLANCIO NEL PARLAMENTO E NEL PAESE NELLA LOITA PEK IL PR0(;KESS0 DELLE MASSE CONTADINE 


lùco 


«riindu compilo 


eJic si .spceifie:! in molle- 
plici obiettivi prntici pre¬ 
cisi. a cui debbono ossei e 
cbi.'un.'iti. senza esclusione 
aleunu, lutti gli iscritti. 
Tutti devono diventare ed 
essere attivi, nelle prossime 
otto-dieci settimane, in que¬ 
sto campo. Tutti, ripe'^o, 
senza eccezione c mi rife- 
ri.sco anche ai compagni 
che scrivono c amministra¬ 
no i quotidiani c ai quali 
.spetta lavorare in modo tale 
che rinnovi e renda eviden¬ 
te j5erapre^e_sempre di più, 
il legame, la^ unità irisciridl- 
bile tra il partito e il gior¬ 
nale, tra il movimento per 
la emancipazione delle cla.s- 
si lavoratrici e il quotidia¬ 
no, fli’è organo e .strumento 
di questo movimento. 

Abbiamo bisogno di in 
genti mezzi materiali, c li 
cliiediamo. apertamente. .Ma 
dietro a (piesla materialità, 
cli’c il ginrn:ite e clic sono 
i mezzi di cui esso ha biso¬ 
gno, vi è un «ranilioso pro¬ 
cesso di formazione e svi- 
Inpim di una cijseienza nuo¬ 
va nelle unisse del popolo, 
e di lolla sociale e potitie.i. 
elle si compie e die noi 
dnlibiamo riuscire con tulli 
i mezzi a rendere più ccli.*- 
re. l’n giornale più forte, 
più lidio, più letto, più 
amalo e difeso dalle centi¬ 
naia di migliaia dei .suoi 
lettori, è una marcia più ra¬ 
pida ver.so il socialismo. 

PALMIRO TOGLIATTI 


Grandi manifestazioni 
I comunisti si battono 


di mezzadri in tutta Italia 
per migliorare le pensioni 


Iniziata alla Camera la discussione alla presenza di delegazioni di coltivatori - Le rcspuiisuliilità di Bonomi e della D. C* nel ritardo 
della legge denunciate dal compagno ifearpa - 1 braccianti e i coltivatori diretti solidali con le manifestazioni dei mezzadri 


- / èStìtàSm ìhè'KóniuP miti' 
nifestata ieri nelle campagne 
di tutto il Paese per la pen¬ 
sione, per la a giusta causa » 
permanente, per una vera ri¬ 
forma dei patti agrari, finn- 
nn rollo le uova nel paniere 
di molla gente. Hanno con¬ 
tribuito a fugare quella atmo¬ 
sfera torbida e a intralciare 
qiiellp tortuose manovre che i 
democristiani, ma non solo es¬ 
si. stanno alimentando intorno 
a questi grandi {iroblemi. Han¬ 
no incoraggialo la battaglia 
che. proprio in questi giorni 
i deputali della sinistra, ma 
i comunisti prima di tulli, 
stanno affrontando in Parla¬ 
mento. 

Al grosso della fìemocrazia 
Cristiana e ai gruppi bonomin- 
ni e cislini. al grosso della 
stampa borghese e ai logli 
u democratici n di ispirazione 
repubblicana c socialdemocra¬ 
tica. non va giù che i conta¬ 
dini scioperino per i loro di¬ 
ritti. A'on cn giù che la legge 


per le ’pehsiéhì sta •pòrtara dt- • 
la luce del sole nelFaula di 
Montecitorio. Kon va giù che 
la legge per i patti agrari ven¬ 
ga approvala con la agiusia 
causa i> permanente, in un te¬ 
sto che sia una vera riforma, 
non un ennesimo inganno. K 
poiché i sindacati si battono 
nel Paese e i deputali comu¬ 
nisti nel Pnrhimcnlo per que¬ 
ste grandi rivendicazioni con¬ 
tadine, eccoli gridare al «. sa¬ 
botaggio w. Sabotaggio? 

Per le pensioni, et son vo¬ 
ltili anni di lolle per arriiarr 
alla legge iilliiale. t? in virtù 
del « sabotaggio » delle sini¬ 
stre che la pensione dccsirrerà 
dal 19.78 nnziihè Ira /.» anni, 
e che il Untile di età è stalo 
abbassalo da 70 anni a è». 
K liitlai in I falsi amici dei 
rnnladini, che gridano al sa- 
hnlaggiir romuiiista, negano 
ancora oggi ai contadini la 
firnsione a (>IJ anni, limitano 
la reversihihtìt della pensio¬ 
ne, caricano i contadini di 


■ nmtrlbttflr Tnt %h(l7-1•3àrtinno- perù - chfore- » 0 *- 


le affermare, in questo moda. 
Ulta generale tendenza a al¬ 
zare i limiti . deirctii ' pen¬ 
sionabile per tutti i lavora¬ 
tori. In questa situazione, 
non .salo hanno fatto bene 
I deputali comunisti « in- 
vestire rasseuihlea /denaria 
della Camera di quc.sii pro¬ 
blemi, ma avrebbero manca¬ 
to al loro dovere se non lo 
avessero fatto, se non dessero 
battaglia fina in fondo: forse 
sano stati eletti dai confndim 
per hisrinre che le tresche de¬ 
mocristiane maturino indi- 
sturbate? 

Ora la legge non solo non 
subirli ritardi — dopo mesi 
r unni ili ritardo subito in 
lommissume — ma potrà es¬ 
sere migliorala, (iìà i: s(alJ 
liiÌFlinr:iI.i, prrihè solo ilopo 
Viniziatila romuni'la la H.C. 
ha riiinnrinlo al limile di 70 
anni e ha in parte arrrltato 
hi rei ersihiliti'i. K se ulterior¬ 
mente migliorarli non sani. 


spansnbilità: forse non rien¬ 
tra nella lolla per l'iifiiiiznta 
del movimento contadino mo- 
.strare i copi demorristiani 
per ciii elle sono? 

Ieri rA\;iiili!. in nn suo 
eilitiniale. ha detto ihe i so- 
lialisii si batteranno anrh'essi 
lilla Camera per migliorare la 
legge in quelle .stesse parti 
ihe i comunisti toglioniì mi¬ 
gliorare. fv liitliivia il foglio 
socialista ho esprc.sso roatra- 
netà pt r il rullio dello legge 
in mila Zaiirrramenle non 
romprendianio questa {losizio- 
ne conlradililtoria : i .socialisti 
sanno benissimo che in com¬ 
missione In battaglia era or¬ 
inai esaurita e che i miglio- 
ranienii che essi Ora Vogliono 
introdurre erano stati respinti. 
I.nsriare In legge in ronimis- 
siane non .signifinirà dirii/ne 
rinunciare a quei migliora¬ 
menti. senza battersi {icr essi 
fino in limilo'? 

F. I eniamn ai palli agrari. 


La deleg^azione del PCI nell’Unione Sovietica 
si è incontrata con il compagno Krusciov 

Un roniiin<calo ufficiale diramato dal C. C. del PCUS - Pieno accordo su fiittc le questioni discusse — 1 roiiipa¬ 
lili italiani hanno constatato i successi consegniti neh’URSS per reievaniento del tenore di vita dei lavoratori 

(Dal nostro corrispondente) [Krusciov. Siislov, Kuiisiiirni 16 luglio. cnntinu.T a prcn-.l'nione .Sovietic.a. Il 27 lsi-Ic.';posto Io I.>ro inijire.s.siou 


(Dal nostro corrispondente) Krusciov. Siislov, Kuusiiicn 16 luglio, cnntiiiu.i a prcn- l'nione .Sovietic.a. Il 27 lsi-|c.';posto Io I.>ro inijire.ssioui 
— e Pospiclov. Al termine del- dere conoscenza con Tespe- glio. nell.i sede del C C. del sui risiili,ili detta loro pre.'•.^ 

MOSC.-V. 27. La de.e- l'jncontro è stat«j diramato rienza di lavoro del l’Ct S. l’Cl'S. lia avuto luogo im.ijdi contatto con il lavor.^ 

I gazior.e del PCI. guidata dal q seguente comunicalo: dei smdacati. degli organi convcr.>a/i<>ne con l.a dele-jdelle org.nii/z.izioni di par- 

jcompagno Longo. c stata ri- «La delegazione del PCI. del potere sovietico, e con gazione del PCI. Alla con-jnto del PCL’.S. sugli meon- 

cevuta oggi dai compagni che si trova nell’URSS dal la vita dei lavoratori dcll-i. ver.-azii'ne hanno prese* par-[tri e sulle c<*nvorsa7ioni do- 

' te i membri del Presiditim[gli organismi sovietici, de- 


OGGI S’INAUGURA A MOSCA 
IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ’ 


del C.C. del PCUS, comp.a-jgli istituti e dt-lle imp:(•.-•■*. 
gni N. S. Krusciov. M, A.;s(>!toImeand<i raccogÌien/a 
Suslov. O. V. Kuusincn. ltja^f(•ttlll1^.^ e fraterna che e 
membro candidato al Presi-jstata I<»r«* ri‘-ervata da tutìi 
dium c segretario del CC.Ii sovieti* i. 
compagno P. N. I^^icl(>v.j | nieml)ri della dtlegriZio- 


membro 



^’^Mne italian.a lìanni» manife.'ta- 


queata'hgge cht ù'tl .ifmbtrkt' 
ormai decennale della politica 
negniiva della D.C. e dei suoi 
amici. Qui si odono gran cla¬ 
mori e si lanno grandi polemi¬ 
che sulla data in rie dovrà 
I essere discussa liliqio IO anni 
1 di intrighi!f. .Ma di una costi 
sola non si {nirla : del testo 
della legge, e della a giusta 
Illusa n per munente prima di 
tulio. 

I reimhhlii ani. thè prima 
ne parlai ano, ora ne taccin- 
no. pirferenilo intentare che 
I rniiiiiilisti sono loiilriiri al 
dibattito. I ilrinocri'liani c il 
VOI erno, che hanno come pun¬ 
to programniaiiro /’ affossa¬ 
mento della •' giusta musa n 
/irrmaiiinte. hanno iiddirillurn 
formalo iin,i commissione s/ir- 
naie fier riaentlarr in peggio 
fierfino gli enirndaiiirnli l’a¬ 
store. che già affossano la 
” ginsla ransa <,! I,a stampa 
borghese non nasconde la spe¬ 
ranza di lina oscura manovra 
liolilica rhe vorrebbe vedere 
I sorinlisti e confluire n poli- 
lirnmciile sugli rmendamenti 
l’astore! 

Fhbrne, in fflirsia situa¬ 
zione, riti che i romunisti vo¬ 
gliono è semplire r limpido: 
è la '•ginsla raiisan permanen¬ 
te. senza di mi In riforma dei 
patti agrari è ima rilorma alla 
rnvrsno. F, nò n riii si op¬ 
pongono non è il dibattito sui 
palli agrari, bensì qualunque 
espediente, qualunque mann- 
I ro parlamentare o politica 
che sin diretta a togliere ai 
contadini, con un frazionamen¬ 
to del dibattito, con Un di¬ 
battito strozzato, con un gioco 
ili maggioranze n pendolari n o 
in qualsiasi altro modo. In lo¬ 
ro arma principale contro i 
padroni: la » giusta causa » 
permanente. C in fiinzieme di 
questi! obiettilo, non di qual¬ 
che ntanot ro polilira. che i 
romiinisti considerano la 
bntlaglin parlamentare. 

l’rrcio anche a questo pro¬ 
posito trniinmn fuori posto 


La lolta^dj» mttiadfi 

mezzadri e pienamente nu- 

^'cirandi manifestazioni si If 
.sono _ svolte nei principali Pj* J,, ‘ J 


ri; spcsc, sìd allo organizza- 

c'onln con il rniluno ni mez- r»ìcT « « 

vadri delle varie zone, e in " 

lalcuni capoliioghi di provin- 

Icia: a Pistoia ove ha parlato '''‘l «g'-^'-i. non si sono 

Ledo Tremolanti della segre- i u 

tcria della Federmezzadri, a di lotta. 

Pesa, ad Empoli con un gran- m^SMccia partecipazione 
«le comizio cui hanno parte- categoria alle sospen- 

cipnto i mezzadri della Val lavoro e alle mani- 

d-Elsa, nella provincia di Fi- f«taz.oni ha d.mos rato co- 
. . . me 1 mezzadri della CISL, 


il Elsa, nella provincia di ri- 

renze. ove si sono tenute ^cl resto una mi- 

ventisci manifestazioni co- „oranza nella categoria, con- 
mimali e quaranta assoni- dividono pienamente gli ob- 
blee, nel corso della sospen- ,,iettivi della Federmezzadri. 
sione del lavoro svoltasi con ulteriore prova di ciò 

1 adesione del 94% dei mez- e stata data dalle prime dc- 

. . legazioni di mezzadri, lar- 

ugualmente riuscite sono gnnientc unitarie, che ieri 
m.inifcstazioni e le so- sono state inviate in Parla- 


manifestazioni 


-spcnsioni del lavoro di treb- mento da Siena. Chiusi. .Mo- 
biatura che hanno avuto luo- dena, Reggio Emilia, Arcz- 
gq in Emilia. Nella provin- zo. (Queste delegazioni, alle 
eia di Bologna la trebbia- quali seguiranno altre già 
tura 6 stata ovunque sospe- annunciate per doiTiani. han- 
sa; in 34 comuni i mezzadri no recato in Parlamento la 
hanno manifestato a lungo espressione della categoria 
per le vie con cartelli e le per cjuanto riguarda i con- 
bnndicre delle Leghe. A For- tratti e la necessità di riav- 
li si è tenuta una affollata vinre le trattative per con¬ 
assemblea in città e nume- tratti provinciali, esprimen- 
rosi comizi netta provincia do.si. soprattutto, per l’ap- 
tra i quali quello di zona in- provnzinne degli emenda- 
detto a Cesena. Da segnalare menti alla legge sulla pen- 


l’adesione attiva dei brac- 
cianti e dei coltivatori diret-lni.'tr** 


presentati dalle 


Ponqniariov. ql^o I.i h*ro soddisfazione tie; rhe l'\vanii!. ignorando qnr- 
la delegazione del F*CI. co-ijj nuovi importanti success:.i «(<i posizione di sostanza dei 
compo>ta. compagno Luigiq^po d XX C«»ii-| mmimisti sulla riforma dei 
Longo, capo delta delega- 1 j>d s nel c.Tmpi*| pani agrari, che riteniamo sia 



romunisti sulla riforma dei 

,. _ _ . ^ _ _ . , palli agrari, rhe riteniamo sia 

Zinne, vicesecretano g^nv-j qpjppqifjpTyjppp economic.n. tuttora anche la posizione dei 
rate del t CI; membri dell."» p^j. l'ulteriore aumento del socialisti, accrediti le bugie 
direzione del PCI. compagni|materiale c! rlrnralt su uqa nostra tolon- 
Lmilio Sereni C Mt^lO All--|p,,Hjjf-,jp qpl popolo sovic-' tà • ritnrdatrire Ciò è solo 
cata; membri del C.C. delUjp^, p pp^ 1 ^ sviluppo dell.-il fonte di diiis,one e ronht- 
I CI. compagni Otello Nan-'qpjj,op,. 3^,3 sovietica, c smae. specie quando gli 

nii/zi. segretario della fede-ipjj^p pp^ Jp altre misu ei affossatori della e giusta rau- 
razione romana del PCi. 'i*|aqoltate al fine di g.irar.tirci «u <• continuano ogni giorno. 
tq D .Amico, membro della picn.a .attimr'one d«ll.'i] sui foro giornali, e senza ri- 

Segreteria ‘ F cderazio- ^jpj (rongre.sso del mere replica, a fare 

ne torinese del PCI. Ni\es gnamento su una indulgenza 

^ossi, tremhjo dell K'^uti- Durante la lung.i c cor- rb*i socialisti verso le loro tor¬ 
ve) della Federazione Br.ac- q^i^ conversazione hanno inou- manotre. 
cianti; compagno avuto luogo uno scambio «li f,. pj. 

-Amanesi. membro della informazioni sulla attività _ 

Commissione centrale fujqpi pci e del PCUS, c ii;i« i 
ConTrqtlq, umne il -'VPrcta-,,jj opinioni su di-l m m • • 
rio (fella Federazione di|^.pj.gj problemi del movi-l # f ■ -§■ , 

Cnilani>s(?tta del PCI Nap»”»- monto comunista Lo scani-ì • C 
leone C<daj.inr.i; il comp.i-, qj opinioni ha confo."-' 
redazione de piato la presenza «ti una um- 
/ Unita ’* là di vetìute su questi prò- Isolamento 

O^ITlpnCnO ciolln rCjCI, t?u>rr. 1 m rui Te* an- 

gio Riagioni, C funzionari f!r. >1> F.-.seaho'i ,-r Sir,. 

A r* r* Oli. SEPPE BOFEA n*» (fif 

«len apparato dcl^ 99 Sea-.VI amencana^il Popolo 

PCI, compagni Luigi ClOlI ' ■ ■ «o.-iri*: - I r.ipprt’font.mli «It'Kh 

degli Atti e Giorgio Pastore » j ... . «rm.ii i5<*- 

A , Tnltl I depntall romani- I ’.^n I 070 pohiu-a raz- 

Durante la convcrsaziona, ,|j rrrrzionr sono ir- , zi.->i.*- 

che SI è svolta in un almo- nnti «d Intervenire «Ile se- I .Meno male che sono isolati. 

sfera di cordialità e di ca- , date dell» Camera « partire I 

mcratismo, i membri della ! da martedì 30 Inzlio. : fcr''.ipnt?'>'ai neVra* ..xinenca 

delegazione del PCI hanno {_ se t 1 . ut tossero sfj.'i 





sa 1 cnnlinimnn ogni giorno, 
sui loro giornali, e senza ri- 
rrrere replica, a fare asse¬ 
gnamento su una indulgenza 
elei socialisti verso le loro tor- 
Ino'c manotre. 

!.. Pi. 










ai 


MOSC.A — Arriva sulla rapitale uno dei (randi aerei con rni Kinnsono i delcKati al 
Festival (Tclcfolo) (Leggete in 7« pagina il nostro Servizio) 


La seduta alla Camera 


Una legge die sancisce una pensione a tutti i contadini, 
conquista storica dei lavo- da quelli che lavorano in 
ratori italiani e venuta in aziende con un fabbisogno 
discussione ieri atta Carne- annuo di 30 giornate lavo¬ 
ra: si tratta della legge che rative (e cioè contadini po- 
prevede l'assicurazione per verissimi ) fino a piccoli agra- 
invatidità e vecchiaia ai col- ri che abbiano nel nucleo 
tivatori diretti, ai mezzadri • familiare forza lav'orativa 
cJ ai coloni. Questa legge, non inferiore ad un terzo di 
dopo che per anni erano sta-I quella occorrente per la la¬ 
te lasciate nel dimenticatoio ! votazione de! fondo. 1 ceri¬ 
le proposte dei comunisti e**rihuti vengono pagati in 
dei socialisti rischiava di tra-j numero delle gior- 

scinarsi ancora a lungo occorrenti per la lavo- 

chiuso della commissione La-1 forMo calcq- 

vorf), dove i democristiani ejì^ndo un mìnin# necessario 
le destre, testardamente, fa-]di R>4 contributi —, con una 

covano muro contro ogni ‘ ^ P^“ 

proposta migliorativa dellei contributi anche a 

sinistre. [quei contadini poverissimi 

II lesto della legge — cheA^^ lavorano solo trenta 
è nata dalla fusione di varieall anno, 
proposte, presentate dai co- ' ^ comunisti propongon«> a 

munisti, (lai socialisti, dai [questo proposito che venga- 


Isolsmento 


GIUSEPPE BOrr.A 


I Tutti I deputali romnnl- i 
sti senza errezione sono te- 
nuli ad Intervenire «Ile se- j 
I date dell* Camera « partire 1 
I da martedì 30 luglio. 


•Vi'I i^iiirr, ì in CUI '.ejg\ cn- 
fir..j!*r«’ ili T.-.scnho'i cr sm- 
r 1 « 1 : 1 ,' rese i-. ipr*-ii'i dii 

Seriilo .tmencano il Popoli* 

I — sc.-irc: - I r.ippr«'*«'nt.-»nli «logli 
-St.iti ( 1«-1 Sud *ono orm .11 i 5 <*- 
l.iti loro pohiK-a raz- 

zi.->li* - 

. I Meno male che sono isolati. 
P N.-.i riiisri imo nen-meno a 1 
im-:ùjn ir,' rhe cosi i.irrhhr 
acr.i'into ut nr.jn di .-ttnrrTc.i 
ic t lazzisii I. m fossero stali 


democristiani — prevede in no accreditati 194 contribu- 
' sostanza la concessione della iti al capo famiglia e 104 alla 

_ moglie, come minimo le ciò 

per far fruire anche le don- 
M § J*- della pensione); ma il 

Il aito nell occhio .num"™ 

__ di giornate di effettivo lavoro 

noijii pn hiituiirirrir.* i! pr*. (per impedire che i conta- 

noi «I porrrhhr pia. per ,lmi tTOppO pOVCTÌ abbian «3 3 
r-ei'-s '-'^ (l'onriirj.! de: r.eg-i Un numetù di contrì- 

. buti troppo alto per il toro 

Il fetso del giorno reddito); la difTerenza per 

-CK'coirc d.irc u.n sjiuT.irc ciunccre al minim odi 2«>8 

nassotto .illa no^tr.i oronemta. . .. __ s _ 

che ripri'lint «;iirll.i ftiustizia contribuii COmpItsslV l .(Jllil- 
si*ria)r. oggi distrutta dal m.i- li dell’uomo e Quelli della 
irriaiismo marxi5ta c c.ipi;.iU- jonna' deve essere pagata 
i,.,;,, dallo Stato. 

AS.MODEO Questo, come è facile ca- 


isolati pn h.itiilinril,- i! pr*. 

noi «I parrrhhr pia. per 
la totale scsimrarsa d<ri r.eg-i 

me t.'ti'ii. 

Il fesso del giorno 

-CK'mrc d.irc un satuTarc 
nasjotto alla no^tr.i oronemta. 
che ripri'lint «;urll.i ftiustizia 
Si*rialr. oggi distrutta dal m.i- 
irrialismo marxista c capiEili- 
sta - L'go Ci..'.'enzani. d li So- 
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l'UNITA’ 


pire, è uno del punti su cui posta delle sinistre che ten- 
più accesa si sviluppa la bai- desse a migliorarla sostan- 
taglia tra comunisti e go- zialniente. Vennero respinte 
verno. Ma 11 fondamentale da d.c. e destre; la propo- 
punto di di.ssenso è quello sto che la pensione venisse 
relativo al minimi di età ne- corrisposta anche alle don- 
cessari per ottenere la pen- no; la proposta di portare il 
stone: questa, secondo la leg- contributo dello Stato a due 
ge del governo, viene con- terzi; di abljassare II limite 
cessa al contadini che ab- di età a CO anni; della rever- 
biano raggiunto il 65.mo an- sibilità; della concessione 
no di età e alle contadine deH’assicurazione ai tubor- 
che abbiano raggiunto il colotici per la cifra dei con- 
oO.mo anno, dopo quindici tributi. La DC, che ha sca- 
annl di versamento dei con- tonato sul propri giornali 
tributi (104 ranno). In de- una campagna contro i co- 
roga a questa disposizione, munisti, accusandoli di vo¬ 
la pensione viene concessa ler fare dell’«ostnjzlonismo>, 
fin dal primo anno di versa- tenta solo di mistificare la 
menti, ma stabilendo che in realtà: i contadini non pos- 
questo caso il limito di età sono dimenticare che la pro- 
per le donne sia elevato da posta di Bonomi, fatta nro- 

£3i\ _ rtc_._* . • _ 





60 a 05 anni. 


pria dalia DC, concedeva la 






nisti di portare il dibattito gruppo comnnl.sta si batto- 

in aula, lìonomi si aUrcltà rà, attraverso una serie di Sin* I.orcn fotoRrnfiitii u K(iin:i. reduce dulie lirevi vacanze svizzere. Ieri sera la lielfu 
n presentare un emondamen- emendamenti, per correg- nttriee ù ripartita per iioilywn.id. dove la attendono l suol impegni di lavoro 

to che abba.s.sava questo li- gerii. - - - ■ - ■ - ... — _ . - 

mite a 05 anni. ii rooubblic.ano MACRKL- _ ___ _ _ 


MIGLIAIA DI P ERSONK ALLE MANIFESTAZIONI P KR IL « MESE . 

G. C. Po jetta apre con un comizio n Vercelii 
ii pri mo festival doiin stampa in Piom onto 

Il discorso del dirigente comunista — La lotta per la pace non può conoscere soste — La manovra 
di Fanfani per dimezzare le forze popolari — I festeggiamenti alla Fortezza da Basso a Firenze 

VDUCELI.I, 27. — 11 pii- delle relazioni fra i popoli, to alla psicosi della guerra pco, non possiamo non ricor- 
tno dei Festival piemontesi E’ stata una lotta lunga e fredda, questo erroie avreb- dare come i socialdemociati- 
(leirLuilà, -si e aperto sta- difficile e può c.sserlo an- he potuto e.ssere comme.sso ci italiani condussero nel ’48 

sera a \'( icelli. Come d’in- cora, ina e una lotta die può anche nel campo socialista, una campagna elettorale die 

canto il parco lungo il Sesia essere vinta se nelle filo di , Dopo gli avvenimenti di riconosceva il pericolo della 
si è ingioicllato di luci; gli coloro die hanno combattuto Polonia e di Ungheria, qual- costituzione dei blocchi e an- 
Htamìs hanno assunto quel per la distensione interna- cuno lia creduto di poter prò- ^'ura di fronte al Patto Atlan- 
v'olto coralteristico che è of- zionale, non si apriranno del- porre all’Unione Sovietica e rifiutarono un voto posi- 

inai una tradizione di queste jg ijcecce. non si determine- ai paesi a regime popolare, astenendosi, 

sagre jiopolaii. Per nove ranno dei codiincnti o delle ima politica die eonsidcra.s.se * Noi crediamo ancora oggi 
giorni, sino a domenica pros- diserzioni. E’ questo il ino- impossibile la ripresa del ucll’impoi tanza decisiva d’un 
sinia, la vita del festival lan- mento di ricoidaie che ogni processo di distensione. Le movimento di masse per la 

ciato aH'insegna del più po- successo o stato strappato decisioni di Mosca e Falloii- lia come compito es- 

polare giornale italiano, non con la lotta e con la tenacia, tanamenlo di Molotov sono ■‘’tnizialc di mobilitare la opi- 


conosccra .soste. 


che noi settori 


All’inanguiazione e intei- .stata in 


— - —— ---- iciiicaiiiwiivtJ M» . Ili* z • 

dtori dove più è prova che l’Unione Sovie- pubblica .contro coloro 

pericolo la pace tjea non ha voluto c non ^ cristallizzare le 


fin .— ^ I---^ t - licci <4 VII Ilei ^ m. .. . 11 » 

\ enuto li compagno Gian mondiale, i successi sono sta- vuole rinunciare non alla ‘*“*'''** uivisioni iteli rairopa 
Carlo Paletta della Segrete- t‘ ottenuti con l’eioismo. La speranza illusoria di una pa- ^ insistere teiio- 

lia del pai tuo. il quale ha L-onferenza di Ginevra o stata ce che venga regalata ai po- 

tenuto un applauditissiino possibile per la politica so- pnii, ma a una politica die m’bandono. La lotta pei 

comizio 4 Oggi — ha detto vietica, per lo spirito paci- impedisca lo scatenamento , come obnicttivo 


coiiìi/io « — na dello impctn.sca io jìcaieiiarnciuo 

l'ajetta — nel mondo le foi - beo dei popoli, ma certo non jcl conflitto e crei le pie- 


la coesistenza c la collnbo- 


ze della pace e lineile che meno per la vittoria dei coni- messe di una stabile colla- ma non può essere 

^11 rtMiitw»n /li battcMiti iii(locincsi dopo otto hnr:i 7 Ìnno intornn'/ionnle Noi fondata sul coni])!oiiic^so che 




IHH> pei jlltl U‘M* IJJJil 11*1 Lti 111 Illuni intuii. fviici»ic» «i ii». c c i m i icf «z 

ilecisiva della politica inter- in que.-,ti mesi si e visto che dei blocchi. Noi comunisti /nf .m i-.^ M 

nazionale. Il piobleina fon- dovunque lia i ieiliitn di potei che facciamo risalire la no- ^ « ì'.mf'mi ànnenn si 


dainenlaie e ipiello di non passare, non lia esitato ad stia azione contro la politica 




detto: < Fanfani. appena si 
e considerato coperto sulla 


Itenninaie un nuovo coisolc quello di capitolare di fn>ii-l posiziono al Mercato curo 


nule a U5 anni. H repubblicano MACREL- 

„ . , LI — che ha preso la paro- 

Quanlo pagheranno In subito dopo — pur dl- 

; 7 chlarando di approvare in 

I contadini ? 

Un altro punto della leg- governativo, ha annunciato 
ge, su cui più accesa à stata lu presentazione di alcuni 
la battaglia in commissione emendamenti migliorativi c 
e non meno lo sarà in aula, à associato a talune dello 
è quello relativo all’onere critiche del compagno Scar- 
dei contributi che debbono pm Secondo PENAZZAIO 

oss.ro versati dai oonlaUinl. ^ir^prto’di 1 o 1 ?r'^: 
La maggioranza propone, in- lej-za > c soltanto propagaii- 
fatti, elle i contadini paglii- disticlie; il iiresidciitc delle 
no lo stesso contributo pa- AGLI ha giustificato il ri¬ 
gato, per i braccianti, dal tardo con cui si discute la 
padrone e dal lavoroitorc legge con « la conipIossÌl.;i 
— complessivamente, lire prolilemi c le diffÌcolt:t 

39,33 per giornata , di-, '/oPAmii im moin 


1EUUIITCANH COINSEGUENZE DEI. rilONE AIUIATTUIOSI SULLE ISOLE DEL GIAPPONE 

Centinaia di cadaveri galleggiano al largo di Kyushu 
Isah aya invasa dal fango dichiarata “città morta,, 

Impossibile stabilire il numero preciso delle vittime ebe ò altissimo - Migliaia dì persone mancano all’appel¬ 
lo - Il raccapricciante racconto di una ragazza die aggrappata ad una trave è stata trascinata in mare 


dal lavoroitorc con « la complessila 

ivamente, lire * 1 ^' prolilemi c le difficoltà 
:_finanziario >. 


proliltMiii c le difficoltà TOKIO, 27. — Ali’alba di siiti la furia del fiumi c dei 1500 
iiaiiziario >. stiimaiie squadro di soccorso corsi d’acqua in piena, con- canti 

LOPARDl (USI) Ila reso hanno cominciato a muover- tiiiiiameiitc nliinoiitati da /ioni. 


ila credulo di poter iniziai o 
un’operazione a sinistra col 
proposito, com’egli ha detto 
esplicitamente, di dimezzare 
le forze popolari che si op¬ 
pongono alle sue mire. Il 
patrocinio ch’egli ha offerto 
airunifìcaz.ionc e le indica¬ 
zioni esplicite cli’cgli ila cre¬ 
duto di poter dare rappre¬ 
sentano una incredibile in¬ 
gerenza nella vita interna 
d’uii partito che appare tan¬ 
to più strana in quanto vie¬ 
ne da coloro ciie deplorano 
resistenza perfino di patti di 
consultazione. Noi, che non 
invidiamo a nessuno l’alto 
elogio del segretario della 
Democrazia cristiana, ire- 
iliamo che il gioco scoperta- 


persone risultano man- di oltre 65.000 persone che c Oimira vanno gradnalmen- Htà carcerarie provvidero ad mente elettorale deU’oii. Fan- 
in seguito alle inon<l:i-Iquasi sicuramente sarà di- te riallacciandosi. Resta tilt- ^ ospitarlo fani troverà la risposta che 


chiarata < citlà-nioita 


I loia isolata la città di Sili- 


T» Irt ho il ooltìl ii .^W**^.**^. 4 I II/IJIJJII CUIIlJlli. J 4 IÌU <1 JJllJUV'tJ’J - l IV llj JJIJ Vii UI II tlil Z.lVIIl. « 1 . 1 l LU 1<I 9 , i.wììi *11 VIVI** W/II* («,40 fjj 

meniicanuo cne u coiii\ato- (.j,p anche i socialisti si verso la costa nord-orci- giandi discese d'aciiiia dalle Si apprende inoltre che a Impossibile avere e dare mabara anch’essa allagata, “ v 

■rei rlirotfn noti fin itti rìntnro _ ___. . . . ” * . . .'A ... . ^ _ _f—.ir •_. 1 : miu c 


si merita da parte del socia- 
tma di giorni or sono I indivi- - ' 


re tlireiio non na un untore presenteranno emendamenti (Iemale di Kyuslui. attraver- montagne, non accenna a ili- Tsnbakihara, presso Matsiio. 
di lavoro. Come unica con- migliorativi. P.AVAN !dc). so le aciiiie ilei mare die, se- niiniiire. non meno di 150 (lei.sone so- 


ui buinj I limivi- 1 * *: • 

stn*o poi trasferito al hsti italiani. 


. notizie di una certa prceisio- sita una quindicina di chilo- contro o.sncdaliero di S. Vitto- * Democrazia cristiana. 

k. k. « 1 _ ___^ 1 -__ _ . ** _ t ___ tt* .- 1 


cessione, la maggioranza (de- ila ri|ietuto le solite affer 


so le aciiiie ilei mare che. se- 
l'onilo quanto ha diiliiarato 


Durante la notte scoi.s 


mocristiaiiL inonardiici o fa- in.Tzioiii contro i comunisti, mj funzioiinrin ilell’ufficio di insolite aite maree lianno 
scisti) stabilisce una rulli-Icolpevoli, a suo diro, di ri- sicurezza marittima, .sono provocato nuove diflicoltà 

I ' - - ' - ■■ ■ «piene di cadaveri alla de- nelle zone coliiite. Si aiipron- 

I riva *. Nel maro — ha dotto de die un certo numero di 


L’on. Bonomi voleva dare 
la pensione ai contadini 
dal 1973 


riva*. Nel maro — ha dotto de die un certo numero di Migliaia di militari, guar- cale come mancanti (circa nitonsi 
il funzionario — ci .sono tan- imbarcazioni di salvataggio, die di pulizia e volontari so- 400), ma tutto fa cretlere die 

li corpi trascinativi dai fin- die orano state legate attor- no oflluiti nelle zone inonda- le cifre siano in delinitiva Un 

mi in piena, die o impossi- no alle zone inondate di Isa- te per cercare gli scomp-irsi ns.sai piu alte ed infatti au- • 

bile per i battelli guarda- liayn, una delle località mag- c soccorrere i siipcrsiili. /Mie mentano ad ogni nuova in- 5 I 3 |] 

costieri di operare vicino al- giornicnte colpite, sono state piogge torrenziali è .succedn- formazione. I senzatetto ven¬ 
ia riva. colle dall'altn marea e sono la una fine pioggerellu. Man gono smoru indicati in 82 MILA 


della Repnbhlic.ì. 

Un detenuto a Milano "uiiaSS"”* “noji"p1?Jr cho'’?l 

sla per diventar e donna delle Isole loscane lotta di tutti contro quello 

MILANO. 27. — Un detomsto LIVORNO. 27. — Fra alcuni ^ P®/’ italiani il ne- 


visioni a .sinistra, impedendo 
così la lotta aperta contro lo 
integralismo clericale- Sarà 
difficile evitare però che si 
manifesti l’opposizione e la 
lotta di tutti contro quello 


La polizia non è ancora in colate a picco. Da fonte ame- mano die le ncque si vanno mila. Si prospetta inoltre il dei carcere di S. Vittore sta giorni, sulla rotta Viareggio-Ll- tritcf' di tu tti > 
grado ili faro un bilancio ricana, dalla base navale di ritirando,’ lasciano dietro di pericolo di epidemie, e già cambiando sesso. Protagonista vorno-Isole entrerà in sorvizic » - I • • 


j completo o presumibile delle Sasebo si dichiara che unità sò mucchi di fango e di ma- si sono manifestati casi mi- dello sconcertante avveninicn- la moton.nve «Asso di cuori «• Aperto ieri a Firenie 
villiine. Anche durante fa navali si sono dirotte verso cerio, tanto che le autorità merosissinii di dissenteria. ).® *; il FetfiVdl della ifaiTIOa 

notte scorsa ha piovuto ab- la zona tra Sa.scbo o Naga- .stanno prendendo in c.same Gruppi rii medici e di infer- statS'per oral-oso lo ge- e capace di tfaspoitlre* corno- - ^ 


Infatti l'articolo 2 della 
sua proposta di legge di¬ 
ceva testualmente: ■ Al fi¬ 
ni della contribuzione e 
delle prestazioni I coltiva¬ 
tori diretti sono equiparati 
ai braccianti agricoli >. 

I braccianti agricoli per¬ 
cepiscono la pensione solo 
dopo aver versato 15 anni 
di contributi. La proposta 
Longo-Pertlnl Implica in¬ 
vece la pensione immedia¬ 
ta a tutti i contadini che 
abbiano compiuto i 60 anni 
se uomini, 55 se donne. 


Questa 


bondanteniente, ma, secondo snki. in .seguito ad tuia noti- la po.ssibilità di evacuare miere sono aflluiti sul luogo ì,oralità dnmente 150 passeggeri. L’-As- FIRENZE, 27. — Questa 

aicuiie notizie, l’inondazione zia secondo cui più di cento completamente alcune loca- muniti di vaccini, tlisinfet- i primi .ccgni del mutamento so di cuori - effettuerà tre vi.'.g- sera con imo .spettacolo di 

andrebbe diiniiuieiulu questa persone sarebbero perite per lità. come ad esempio In cit- tanti e quanto occorre per di sesso vennero riscontrati nel gi settimanali collegando Via- varietà musicale, nel corso 

mattina. /Mire notizie di- una frana. Nella stessa re- tà di Isahay.n, finora prospe- filtrare l’actiua. delemito oltre un mese fa nel roggio e Livorno con le isole jpi quale l’orghestra del 

cliintano invece clie a Kyu- gione, secondo altre notizie, ro centro di una comunità Fra i tanti cpi.sodi. viene carcere di Bologna; le auto- deirAreipclago Toscano. maestro .Angelini e i cantan- 


cliintiuu) invece clie a Kyu-Jgione, secondo altre notizie.jro centro di una comunità Fra i tanti cpi.sodi, vienedi Bologna; le auto-1 deirAreipclago Toscano 

segnalato ((nello di una ra- .. .. - . —. . .. — 


’ ‘ 'L'L 
‘..111 


Sì sviluppa la lotta operaia 
nei cantieri navali triestini 


E W 


gazza di 15 anni rimasta ag¬ 
grappala ad ima trave di le¬ 
gno che per 38 ore è andata 
ill.n deriva ed è stata spinta 
dalla corrente in mare dove 
e stata avvistata da alcuni 
pescatori. Questi, in un pri¬ 
mo momento, hanno ritenu¬ 
to clic la ragazza fosse mor¬ 
ta. ma ((uando si sono avvi¬ 
cinati. riianno sentita nior- 


Il lascito di Alalaparte 
per gli artisti cinesi 


ti Carla Boni, Gino Latilln 
e il « duo Fasano > hanno 
pre.sentato uno scelto reper¬ 
torio di musica leggera, è 
stato aperto ufficialmente nel 
giardino della Fortezza da 
Basso il Festival della stam¬ 
pa comunista. Oltre duemila 
per.sone erano presenti alla 
manifestazione, S i n dalle 
prime ore del pomeriggio 
numerosi cittadini avevano 


E' MERITO DEI COMUNISTI SE I 
CONTADINI AVRANNO LA PEN¬ 
SIONE DAL r GENNAIO 


I (Dal nostro corrispondente) 

TRIESTE. 27. — Prose¬ 
gue entusiastica o decisa la 
lotta dei lavoratori dei Can- 


i 4 i, iihi ijunnuo 51 bono avvi- f\|. il *|| j* r* • I L J* & P* i.** prime ore (lei 

Cottimi e orario di lavoro nelle rivendicazioni - Cessata 1 occupazione del «la- cinati. l’iianuo sentita mor- Ultre alla villa di Capri, lo scrittore ha disposto 1 istitu- immerosi cittadi 

mitrino» ai CMI di Carlellammare per rinizio delle trallalive sui licenziamenti m'’B"o™nnrhn «[lonfalo ?he P» ospitate gli amici della RFC ' '{fe"", 

_ ad Isahay a l’inondazione è ---compagno Terrac 

) ’nntierì eli onorai insistet- l’iiig Forti voleva fire una E’ stato pubblicato dal e libri in essa esistenti. comizio 

^ ^ P ‘ • * 1*11.1- I * - r ^ slava dormendo tiotnio Tito Stnderini il te- esclusi i manoscritti 0 £icottÌ 

toro per non essere csen- colata «bblig.ando i lavor.i- Quando tutto a iin tratto l’ac- , i no oi.im.rini ** i*- csliusi i IllaIIo.^Lliul. uggc.iu lìl 

■' tali .iTll aoit i 7 imio furi a Hnian m - -m fihbric-. M<mnno limo a UH iraiio I ac stamento dello scrittore personali, argenteria e ore- « YOPrOSY II 

la ‘‘ V- a imi.an..ic r.i laotirn.i mva.so con violenza Curzio Malaoarto In e -!>!0 è ficeria Intendo che tutto il 

‘ Nella Fonderia Cihisa gli oltre 1 ora fissata dai co- (-, n.zT t-nitn che olla ò uteri., inieiuiu cne luiio u ___ i_ iMjjrlg 

......r .i ..«. ir.ì.ro silo in iri .ss.issi.-.ti .n coio.sor.. ^ ^ dctto: « Mosso da sentimeli- resto del mio patrimonio H®' 

1* O per *11 uscirono cllic. Avi l n mUll IC *ll l U l SCIOpcr^^. Qt'il'i v-i-i v»r» T’Qi’i è'i** *1 1* A* t'ii . 

•' Jmmso .li .sr.sfocir, -m .lori- -M r:i..i;r..,.. ...sio.^ rr.s- ricoiiosceiiza_ vcrso il vada in parti eguali alle mie 


Domani alle ore 18.30 il 
compagno Terracini terrà un 
pubblico comizio. 


Nella Fonderia Gliisa gli oltre l'ora fissata 


A org.Uli/ZaZi .Ili ' 

I ,di categoria. rastensione 

— dal lavoro è stata presso- 
zione del 25*^ su tale som- tardare Fapprovazione della fhè totale, in genere .upe- 
ma, ma condizionandola alla legge dal momento che riore al 98-99 per cento. Li 
fissazione del limite d'età a hanno voluto discuterla in lotta si arriccliisce ogni 
65 anni per gli uomini e a ?-ula. giorno di significativi epi- 

60 per le donne e alla non SC.ARP.A: In tre sedute la sodi; forse il più lontano 
reversibilità della pensione legge sarà approvala d.illa nel tempo c ormai quello 
(escludendo cioè la possibi- Camera! In commissione degli arsenalotti scesi spon- 
lità che, alla morte del capo l’avete tenuta mesi e mesi' taneamente in sciopero con¬ 
famiglia, la pensione venga PAVAN ha concluso d-- tro i soprusi di certi guar- 
altribuita alla vedova o agli chiarando che la DC c deci- diani troppo zelanti. Lonta- 
orfani); il contributo dello •‘^a a discutere, prima ielic no nel tempo, non nel signi- 
Stato è previsto, nella legge, ferie, tanto questa legge, ficaio e nel contenuto; era 
in cifra fissa, crescente anno quanto quella sui oatti infatti uno dei primi segni 
per anno, con una media an- agrari. della grande tempesta che 

nuale di 16,6 miliardi per " dibattito riprenderà do-isi andava addensando nelle 
10 anni Le sinistre propon- iTiani pomeriggio, alle IG.Inostie fabbriche, ove or- 
cono invece che lo Stato pa- f*'"- •«’PPe sulla!mai gli operai sono alle-strc- 

ghi I due terzi del contri- Pensione ai contadini, è sta Imo limite della pazienza e 
buto, e un terzo soltanto il presa in considerazione}della tollerabilità. Chic.scro 
coltivatore. urgenza una proposta di scioperare assieme ai s:- 

I comunisti propongono an- del comp.ngno -AU- derurgici I Affas e I-zl/u, 

che la concessione senza li- per 1 esenzione dalLi sciopero 1 officina \id.ili, 

TMsti Bplla rfsvpr^iisilità riso imposta di ricchczza mobile, abbandonarono il lavoro gli 
a goverao Tabihsc^^^^^^^^ Ì‘»Perni della Sartori. Neil 


fori a linnn'i' fibbric i ^ stamento dello scrittore personali, argenteria e ore- « YOPrOSV fÌl0S0fÌÌ » 

oltre For i fi<=«atà dai co- '®vaso con violenza Curzio Malaparto. In esso è ficeria. Intendo che tutto il __ i, —a,** J; Danti 

fssssisi.-i<; *.n crLssss^r., ' c.as.a tanto che ella e detto: « Mosso da sentimeli- resto del mio patrimonio IHOmC QÌ DSml 

•M riiiis'-sssfi is.s’iissirrs rrii- sp.azzal.a via attraverso tj jj riconoscenza verso il vada in parti eguali alle mie TzscrUoft- ò 

issìr. f!s f-sti s isszs’ettis sii vi(s finc.stra. Mentre lott.av'.a popolo cinese e allo scopo sorelle Edda Suckert in Ron- , , *, , 

rmstò ® galla, scnlìva di rafforzare i rapporti cui- chi, Mari.a Suckert in Bnr- Per\'enuto. per la morte del 

fililo I, sTinosirnÓTo*Aho isor ' ■ f*^®**^A chìcdeva turali tra Oriente ed Occi- chi e a mio fratello Ezio ^of^pagno Banfi, il seguente 

*■ ■ } \ aiuto. Probabilmente tutti i dontc. istituisco una fonda- Suckert. telegramma da Mosca. 


unia nei iìivoihioìi nei e,.o .,11.. in ,o .1: .-..io.,,,,-,. - .... iieiii». < .siosso uà seiuimen- resto uei 

ticri triestini. Durante gli ,j;’ ,,r,si.>«iT so «feci- -M riiiii-iis>i . 1 .,* nssio.-. mi- spazzala via attraverso tj ji riconoscenza verso il vada in par 

scioperi indetti unite.ri.inieii- ^ .-i,wiTr.,ii o..r-hò .ir f!. fnii . «otto li vii. fine.stra. Mentre lottavm popolo cinese e allo scopo sorelle Edds 

te dalle due org.ini/zazi .ni perche por tenersi n galla, sentiva di‘rafforzare i rapporti cui- chi, Mari.a 

di categoria. rastensione 1 , Aho is..r ' ■ che le chiedeva turali tra Oriente ed Occi- chi e a m 

dal lavoro è stata presso- | --—ìwì «Ini DPI , .0 i* „si-or, ri‘,*i ®hito. Probabilmente tutti i dente, istituisco una fonda- Suckert. 

che totale, in genere mpc- 1 CODllZl 061 r.O.L P'"?, "'A'V’lA; AA -suoi sono morti. Lei .si è sai- zione denominata "Curzio «Nomino 

riore al 98-99 per cento. Li - „ . PProhe ha potuto og- Malaparte” al fine di crea- mentaci i s 


Indrtli dal m si Icr- 
ranno ocrI i scRucnil co- 
niitl: 

HOVIGO. Giancarlo Fa- 
Jrlla. 

I.MPFKI.A. VcHo Spano. 

FIKF.NZr.. L’mbcrlo Ter¬ 
racini. 

SUNO (Novara). Bigi. 

MONTF.LUCO (Pems'a), 
Boldrini. 

G.AI.LICR.A (Boloana). Da- 
vide I.ajolo (UIIssc). 

ZAG.AROLO ( U o ro a ). 
Montanari. 

R.ADICONDOl.l (Siena). 
Natoli 

SESTRI LFV.INTE (Ge- 
' nova). Secondo PcssI. 
i PR.AY (BL'lla). Santa*. 


esecutori tc.sta 


« La redazione della rivi- 


la nien.sa. sempre al Ouiiia perche ha potuto og- Mal.nparte” al fine di crea- mentaci i .signori avv. No- sta \ aprosi filosofii espn- 

no CI III una imponenti i? or.npp.nrsi ad una trave di re una casa di ospitalità, di taio Pino Rcrna.sconi di Lu- nie d suo profondo cordoglio 

spi.nt.mea ni.milesia/ione ni galleggiante c lasciar- studio c di lavoro per gli gano. dr. Aldo Boccili e dr. Per la morte di Antonio 

1 protesta contro iincnzioi c .-Q^jare con essa alla de- arti.sti cinesi in Italia, eli- Augusto Mazzetti, die prego Banfi, eminente filosofo e 
|Ueiia uirezione cu non p.i--( rjv.n. ladini della Repubblica po- di voler accettare Fincarico uomo politico italiano, ami- 

,gare I due giorni di inter- polare cinc-sc. perchè provvedano in p.-.r- co deH’Unione Sovietica, e 

i>era. prim.-! i aminmi. ira-, state ristabilì- «Lego, pertanto, a tale ticolare ad ottenere il rici- vi prega di trasmettere le 

niui^ '- jy stamane le comunicazioni fondazione la mia villa di scinicnto giuridico della nostre sincere cor 

11 *’ •u® P®' *’ telefoniche tra Tokio c Na- Capri cosi come è arrcdat.a. i.<^tituita fondazione nei ter- alla sua famiglia. 

.1 elleno oc la cnc gir. I - QucHe ^yn Isahava con tutti gli oggetti, quadri mini di legge*. mari. Sìdorov, An 

'sa di iH.sizn.nc di tutti i tu- - t, t-» . 


|ie eiii iie . c .• .."Igasaki. Quelle con Isahavalcon tutti gli oggetti, qiiadrilmini di legge*. 

'sa di iH.sizu.nc di tutti i tu-. - ‘ t, t-» . 

Ipcndenti trovò i soldi e pa- i " ■ —^ ■■ — 

jgò. sia pure in ritardo. La m « # V V 

Da giovedì: un giallo vero 

*lungo tollerati d.ncli (àrgani 
(leU'Ispettt.rato del I-nvoro. 

non si è lascint.a scappare , j)yi j,yify ^yn^a un forte 1 
rncca-.ione per imitare il vento. 

‘bell esempio del mancatisi ^ uomo passa su! 

(pagamento della busta. Ltl Lmigoiriarc: le sue scarpe 


della nostre sincere condoglianze 
ter- alla sua famiglia. - Kam~ 
mari. Sìdorov, Arabogìi>. 


U governo stabilisce po.ssa 
essere concessa soltanto nel 
caso in cui, alla morte del 
capo famiglia, questa non 
continui la propria attività; 
il che, vuol dire, in pratica, 
non concederla. 


L’ONERE DELLA PROVA 


Bonomi . f 

acllj CGIL sulle rcccnit 
3 U cero Otlnizionista noie conftr.du^zncU nquer- 

dr.nn la p. 3 r':à sc’nriale tro Io- 
E*, come si vede, una leg- voratori c Icrorctrici, si sof- 
ge di particolare importan- fermano pcrticolormente sul- 
za, che tocca 6 milioni di la- l'aliCTtnazxone padronale se- 


voratori italiani. È, con giu- ^ondo la quale - in possoto Io 


SCARPA ha ricordato come prouasto ir» sede di trattative 

/-/-"IT 1*411___ . .. 


la CGIL, l'Alleanza conta¬ 
dina, la Federmezzadri e i 
partiti proletari si siano bat- 


sindccali - 

La verità è che, nonostante 
ali fforci comp'-uti dalle cr- 


tuti sempre per ottenere s.r.dacrdie par- 

quello che oggi viene final- “co.crmente dr.lla CGIL per 

2 . __ V, conifoiiire la pantà salariale. 

mente dato. Scarpa ha ri- q solo rist-licro ortmisro è 
cord^o gli intralci, I ritardi, di avricmc'e ir. 

le diflfìcolta frapposte dal go- reno misuro » minimi di 


in 


4C UÌU 4 WUJÌ .1 TnisuTC X minimi di 

verno per evitare di ginn- paga contrattuali delle la- 
alla approvazione di un foratrici a quelli dei Icvora- 
simile principio; e quando, tori, restando sempre ber» 
■ scopo evidentemente elet- lungi dalla periti in questo 


toralislico, ci si decise a ini 
ziare l’esame in commis.sio 


quadro, ha quasi un sapore 
ironico l'affcrmncione della 


ne, gravissimo fu il vero e ‘ 

proprio _abotaggio d e 11 a cenare nel passato una spere- 
maggioranza contro la leg- queaione di trattamento tra 
ge, per bocciare ogni prò- uomini e donne, poiché tale 


sperequavione, purtroppo e- 
sistcnte, è sroto .soltanto la 
conseguenza della irragione¬ 
vole intransigenza padronale 
elle richieste di perequazione 
G’-enzate dal sindacato La 
Confindustria sa bene tutto 
questo e i più recenti ergo- 
rnenti da e.i.'a utilizzati han¬ 
no soltanto un valore pole¬ 
mico dopo che ha dovuto con¬ 
statare la insostenibilità delle 
proprie posizioni assunte in 
precedenza fmaggiori assen¬ 
ze femminili rispetto a quel¬ 
le motcbiii. in.iccettabilttà di 
una soluzione le^juilotiro del 
problema, ree ). 

La più recente noto eontin- 
dustri.i'.e. pj, r. conoscendo 
che possono esistere • dei 
morpini da colmare per ap¬ 
plicare la Convenzione di Gi¬ 
nevra *, .sostiene che - l'onere 
della prova spelta a ehi af¬ 
ferma -. per c'ii s,irebbero i 
lavoratori a dover provare 
che esiste una sperequazio¬ 
ne tra » s.alari maschili c 
quelli femminili. 

iVepli cmbienti della CG7L 
si fa notare che non esiste 


nulla di più facile. Per citare 


non si è Insci.'it.n scappare . Dal golfo soffia un forte 

j Forea-ione per imitare il vento. 

‘bell esempio del mancatisi ^ uomo passa su! 
pagamento della busta. Ltl i.»injjoiTi.»rc; le sue scarpe 
ancora: srioper.ano i ortopediche strisciano pc- 

assiinti da pt^rr* c che fan- syntcmente sul marciapie¬ 
no contcmoi'rancamentc le Allorché affretta il 

loro prime esperienze di la- py 55 o. jj suo claudicare si 
vero c di lotta a fi.anco dei py-, distinto. Il bavero 
vecchi attivisti, dei rompa- cappotto scuro è lial- 

gni più prov.aii nelle lotte -j cappello calato 

del pa.'S.ato: sono solinan i sugli occhi, il collo a\'volto 
lavoratori delle ditte eslcr- unA Hi lanfl... 


5 oIo un chÌ 7 j*:Qti^ anche C|iielli con contrat- 

sa che le impiegate dell'mdii- ti a termine. 


stria compiono lo stesso la¬ 
voro degli uomini e ricevono 
stipendi nettamente inferiori. 
Chiunque sa che eentin.iia di 
migliaia di lavoratrici com¬ 
piono lo stesso lavoro degli 
uomini nello stesso reparto 
di lavoro e ricevono retribu- 
buzioni inferiori. 


P.%OI.O SEM.A 


La lotta 

a Casiellammare 


in una sciarpa di lana— 

« Le panchine del giar¬ 
dinetto pubblico sono de¬ 
serte. Il vento scuote i ra¬ 
mi degli alberi già a metà 
spogli. Le foglie cadono... 
L'autunno è arrivato a 
Stoccolma. 

« L'uomo rimane indiffe¬ 
rente agli annunci dei ci- 





lAozciipciL^ ^ rcrr.rVo l.i- rcnte agli annunci dei ci- 
mienn». del CMI è tennia.ìta neniatografi, alle luci in- 
D’altra parte la CGIL so- c-c.^cTa Gli opor.-ii liconzi.-iti vitami d e 1 ristorante 
stiene la necessità di valutare jyjiy d.d reparto che „ Strand Hotel Gli van- 


Ciomi; sono usciti a tfst.i r,ltal 


oggettivamente il valore del h, 3 nr!o oeonp.ato per quìndici qq maggiormente a genio 

lavoro femminile perché è ciorni; sono u-citi a U<ta rdtal q Regcnbagen " o il caf- 

fonrinto che le lororotrìci d.inrto \ita ad tira gr.ande m.a- „ MelsaliLà, dopo 

rà°lÌVl!lalfamentTe\^^^ so dIdl;%''u.Z‘h"ino'‘r "" bicchierino, lo vengo- 

tà qualitctivcmente e quanti- yir.d.-.c.di rioB.'i CGIL, no a trovare i soliti pen- 


conrinto che le lororotrìci fd.inrto \ita ad una sr.ande 


svolgono neirindwrtrio effiri- 
tà qualitctivcmente e quanti¬ 
tativamente non inferiori a 
quelle degli uomini Do parte 
dei lavoratori, si è dunque 


ni/esi.i7.iOT-.e unitaria :.cl cor- ‘'l 

so della qu.ilc hanno p iil.ito bicchierino, lo \ cngo- 

dirik.enti sir.d.",cali rioll.'i CfìIL. no a trovare i soliti pen- 
dell.a CISL o dell.a FIL F.ss; sieri sul paese dove è na- 


hanno ricord.ato che la deci¬ 


sili vecchi compagni 


impozienti di dorc lo prora mi por f.-tcilhare le iratt.-dive 
che le lororotrìci henno dtnr- che si inizioianno martedì al 
to alla pantà salariale. ministero del Lavoro, rib.'iden- 

Perchi* ciò avvenga, è ne- do la forma intenzione di ri- 
00.44.300 che si pa.ssi dalla prendere La loit.a se la qucstio- 
poleinlca giomclistiea alla ne apert.a con i liccnzi.imcnti 
normale discussione tra le ordinati da Falk non avrà una 
parti, come la CGIL ha g.à soluzione che soddisfi i lav.i- 


Tallin... 

« Tutto era filato perfet¬ 
tamente liscio: croce di 
ferro tedesca, onori, quat¬ 
trini, carriera assicurata. 
Quando— l’anno quaranta- 
quattro, la fuga in Svezia. 
Tormentose ricerche di un 
guadagno, tentativi di get¬ 
tarsi nei gorghi del com¬ 
mercio... 

« L’uomo vaga per Stoc¬ 
colma. Alla Slussen egli 
sale sul tranvai. Venti mi¬ 
nuti di tragitto, ed ceco i 


sobborghi di .Alvsjo. Nello 
Himerstavagen. accanto 
alle bianche casette into¬ 
nacate, simili tutte come 
tanti gemelli, ve n’è una, 
che gli è nota, al n. 24. 

« Le finestre a tre bat¬ 
tenti del primo piano sono 
chiuse. Per entrare nel- 
1 ’ appartamento bisogna 
passar dietro la casa, dal¬ 
la parte del vicolo asfal¬ 
tato. L’uomo apre la por¬ 
ta, entra, accende la luce... 

«... Si ravAùa i capelli 


orinai non più fitti e per¬ 
corro con un'occhiata la 
stanza. Tutto e a posto: le 
carte topografiche della 
Lettonia, Lituania cd Esto¬ 
nia alle pareti; i campi 
aerei segnati con cerchiet¬ 
ti. La cassaforte con lo 
scliedario. i cassetti metal¬ 
lici coi timbri delle isti¬ 
tuzioni sovieticl'.e, i mo¬ 
duli 

< Lentamente si versa 
un bicchierino di cognpc 
c lo ingoi.i d’un fiato... ». 


sionc è pres.a d.agli opo- dd ginnasio Treffner a I nuti di tragitto, ed ecco il «... Si rav\-ia i capelli 1 c lo ingoi.i d’un fiai 

mi per fricilhare le iratt.ilive —— -—- 

ministeri" deìT"or,’i?\VbS CosH Hccadrà Della misteriosa abitazione della Himerstavagen 24? Lo saprete 

qiicÀtm^ Icggendo giovcdì prossimo la prima puntata del nostro avvincente romanzo 

ordinati da Fnlk non avrà una PRENOTATE SUB TO LE COPIE I PREPARATE UNA GRANDE DIFFUSIONE 


più colte richiesto. 


' rato ri. 
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V UNITA» 


UN CONTA DINO SCRIVE A TOGLIATTI 

Una lettera 

da Miissoineli 


Alla redazione di Rimiscifa 
è pervenuta da Mu^s(lnu‘ll. 
in provnici.i di C.iltanispet- 
tn. la lett<T,i che q)ubl)li- 
chianio L'ha scritta un con¬ 
tadino e noi non ne at)lna- 
mo canihiato uria virKola, 
proprio perché ci pare clic 
essa tcstinioni cllicaccnien- 
te rlell’esistenza di un mon¬ 
do. cui la cultura ufficiale 
continua troppo spc'-'io an¬ 
cora a Knard.ire con inti-- 
ressi prevalenterni'nte fol¬ 
cloristici e nel (lu.de, inve¬ 
ce. si Bcorgono evidenti le 
tracce di <|uel « nuovo « chi 


taluni 
re fr.i 


rulucono 
nuvole. 


cerea- 


Curo Diri'llorc, 

anzitutto, prima di ini¬ 
ziare la mia lettera vnolio 
tlirti rosi lirevemente etti so¬ 
no: figlio (li un eoptadino 
di cui all’elà di i) iinni mio 
jiadre per ragioni eeonomi- 
elie mi portò nella lontana 
camira^na ad aiutarlo in 
tpiello elle f>li jiotevo essere 
utile in (piella tenera età, 
e per (piesto non ho iiotn- 
to eontiniiare le seiiole ele¬ 
mentari. 

Nel l!)ll nel mio paese 
.si ineomineiò a parlare del 
l‘artito Comunista Italiano, 
delle cooperative ajfrieide, 
delle oceiipa/ioiie dell ' ter¬ 
re incidte e malcollivale 
ecc. eee.! .Ma di tutto (piel-| 
lo che si diceva poco ne ca-| 
pivo percliè ero ancora un 
i'a<»az7.o di appena CI anni, 
e siccome, anche se ra;^az- 
zo, avevo conosciuto il di- 
.sprezzo del veccliio redime 
fascista, cominciai a fare 
delle domande a cidoro che 
jrarlavano del l’(',l e delle 
occupazioni delle terre e 
delle formazione e creazio¬ 
ne delle cooperative agrico¬ 
le. e allora mi feci convinto 
che ([nello era il mio Parli¬ 
lo e assieme a lor(» dovevo 
unirmi per aholire ([nello 
che nel [lassalo era un allu¬ 
so, .s(i[i|iressione alla lilier- 
tà e alla [giustizia, [irivazio- 
ne della « cultura » |iei' i gio¬ 
vani, (dico cultura) [lerchè 

10 ho [loluto frc([uenlare so¬ 
lo la terza elementare infe¬ 
riore, [lerchè. come dicevo 
[loc’anzi, mio [ladre mi [lor- 
lò a lavorare i cam|ii lon- 
l.ino dal [laese e [K'r mesi 
non venivo, data la distan¬ 
za che c’era. 

dome dicevo aH'inizio 
avendo a|i[ires(i i fini del¬ 
la creazione delle associiizio- 
ni operaie e del Partito do- 
inunisla feci la mia .scelta 
c chiese ai dirigenti loc't- 

11 dì essere iscritto al Pd-l 
in ([nella dà cosi [liccola. 

I compa.i;ni mi dissero che 
ero ancora piccolo e non 
[lotcvano darmi la tessera, 
ina io insistetti sem[irc fin- 
cliè, do|i() tem[} 0 , venne un 
conipafjno diri.ijenle [irovin- 
cialc di dallani.ssella, e co¬ 
sì ini presentai a lui e ffli 
dissi: Posso far [larte jd 
l'artito domunista con “in¬ 
sta iscriz.ione? 1*^ lui mi dis¬ 
se con parole commoventi: 

« Perdio! Huarda un radaz¬ 
zo cosi [liccolo ancora, che 
non conosce niente, chiede 
di essere iscritto al Pai'ti- 
to domunista, mentre [icr- 
sone che conoscono le sof¬ 
ferenze. il [Kissato c i so¬ 
prusi del ventennio hanno 
paura e stanno ancor.-i lon¬ 
tani! ». Mi disse ([uestc |ia- 
role perche allora lutti i 
cittadini del mio [laese ve¬ 
devano nel P(!I chi sa (|ua|e 
diavolo inferocito. (!crlo 
chi uli poteva far del tor¬ 
lo! (!osì erano cresciuti, co¬ 
si li a\evano im[iarati e in- 
.se“nati i [ireli e i re“imi 
che si erano succeduti nel 
nostro P.'iesc e nel mio pae¬ 
se. particolarmente con le 
o[ipressioni (centro della 
mafia siciliana). Ma ([uel 
coni[)a.i,'no di cui non ricor-!la 
do il nome mi disse che!«l 


assejinò un tema, un [irohle- 
ma e un dettato, mi detto 
e infine alcune interroga¬ 
zioni sulla storia d’Italia e 
fui [iroinosso con dei [lunti 
molto soddisfacenti, cosa 
che meravioliò tutti, siiccial- 
mente il Direttore. 

l)o|io di ciò non ne ho 
liolule frecpienlaie altre [iel¬ 
le raffioni so|ira es|ioste, 
ma continuai la lettura e lo 
studio sineohire nel [laese. 
nella campai;na e ovun([ue 
mi sono trovato, percliè ('■ 
stala la mia [lassione, dice¬ 
vo avanti, e la •’ioia di im- 
parare, di ap|ireudere. co¬ 
noscere e a|iprofondire sem¬ 
ine meglio nei limiti che mi 
sono stali [lossihili. — 
duro Dirfttorr, 

con la [irima (|ui es|iosla 
e con il seguito semine nel- 
i;i stessa [loirai heiU' -aiiire 
([iiarè la importanza e il 
punto di riferimento che io 
voglio diire alhi sli'ssii, ecco: 
dii otto mesi circ;i nel mio 
pilese si è coslìliiitii iin’iis- 
soeiii/i.iiie di ('.iillurii. e d.i 
([Ilei “ionio vero i' che han¬ 
no fililo e leiiiile diverse con- 


polcvo far [lartc del Pf'.l co¬ 
me fjiovanc comunista, cosi 
finalmente fu la mia “ioi.i 
p la mia vittoria, «dico vit-j 
loria perche cosi [ler me si i 
addice ». | 

La tessera non mi fu ri-j 
lasciata snliilo, uni io sliin-! 
do alla parola di quel com-i 
[liigno rominciiii :i partcci- 
[larc alle lotte della terra cj 
alla orijanizzazione. con or-j 
Rollio, con abnegazione, con j 
entusiasmo e pieno di “ioia-l 
Ma altre cose cominciaro-| 
no ad assillarmi con l'iin-' 
dar del lein[io, l;i poca sciio-{ 
li! che avevo imparalo, e co-l 
.si nel loto incominciiii ai 
frequentare la sciiolii popo-l 
Pire, in modo di formarmi! 
un po’ di più. e conoscere | 
meglio quello che non sa¬ 
pevo. K ([Ili fu uno sforzo- 
immenso c?ie ho dovuto fa¬ 
re, perche lavor.ivo ui-ll.i 
lontana campa“n;i con mio 
Padre, m.i io oMimpie mi- 
trovavo, a quindici a dodi-! 
ci chilometri distante delf 
paese, partivo sem[ire a pie-j 
di per andare a scuola c *ier‘ 
non mancare mai: ci(i per-' 
cliè per me c stala sempre 
una vera passione, se cosi 
si può dire, c dopo cinque 
mesi, cioè dal Fclibraio nl[ 
(tiiiRno 19ir>, di studio no!-i 
turno (diro notturno pcrcliè 
solo questo era il tempo che | 
avevo a disposizione dato 
clic il Riorno dovevo lavo-' 
rare). Venne cosi il Riorno‘ 
!ir> tiiuRno. Riorno dcRli cs.i- 
mi nel pieno della mictìtii- 
r.i e allora mi trovavo a cir¬ 
ca quìndici chilometri del 
Paese nel Feudo Polizzell-». 
dove per anni si è sem[ire| 
lottato per stroncare la ma-| 
fia (dico stroncare la ma-, 
fia), perchè (piesto era daj 
loro diretto e qui si dice-i 
va: « .\ Polizzcllo si difen-| 
de la Sicilia». Partii e mi| 
recai in [laese c i miei com- 
paRni della scuola aveva noi 
quasi tulli finiti *r1ì esami 
e a me la inseRiiaiile me 
l’ha fatti fare a parte: mil 


|rereii/e con la parleeipa/io- 
lU' di diverse [U-rsoiialilà 
politiche e culturali, e'i' ve¬ 
lluto fiiiaiiehe il eom|iaRiio 
prof. Lucio l.omharilo Ita- 
dice a teucre una eoiifereii- 
za sulla « Itiforma della 
scuola >> ed è riuscita mol¬ 
to bene, anche pcrclic iii- 
vil(> ad iiilcrvcnirc alla Su i 
discussione, (cosa che [iri- 
ma. nelle altri' [iri'ccdcnli 
('.oiifcrcn/c ii o ii avi'v.uio 
fallo). Iv non è (|U('slo dovi' 
io vorIìo riferirmi e sof¬ 
fermarmi! Ma al loro Sta¬ 
llilo, con cui [uivaiio molti 
eìtl;idìiii lilla arfiliavioue al¬ 
la associazione e, quando 
fanno (■.onreren/e. non fan¬ 
no [larleeipare nessuno se 
perlomeno non è uno slii- 
dente o una [lersonalilà che 
non [lotrà contraddirli. Tu 
eredi, caro Direttore, che 
ciò sia rìiisIo? mio avvi¬ 
so dico che fanno male, co¬ 
si credo che la [leiisi anche 
III su questo [uinto. i n’.il- 
tra cosa ancora che a me 
non mi è stata soddisfacen¬ 
te è che non Icrroiio alcu¬ 
ni dei (.)uolidiani [dii inipor- 
lanli che oRRi si [udddiea- 
no in Italia. 

1! allora consideralo tut¬ 
to ([iianto so|)ra da me mo- 
deslamente e nelle mie ca¬ 
pacità descritto, ho [lensato, 
anche se [irivarmi dì ([iial- 
che necessario [lersonale, di 
farle un abbonaiuento alla 
rivista mensile di « Passe- 
Riia di Politica e di (’-iiltu- 
ra Italiana » come 

(onniRRio) ai fini che loro 
[lossano veramente leRRere 
una rivista rierealiv;i e cul¬ 
turale che Rii indica la chia¬ 
rezza, il [iroRresso cultura¬ 
le e il [iroRresso lecnieo eco¬ 
nomico del [lotiolo tulio. 

Può darsi che a seRiiilo 
di ciò loro faranno altri ab¬ 
bonamenti |)ro[iri a rasse- 
Riie. a riviste, a ([iiotìdiaiiì 
utili al mÌRlioramenlo e al 
[iroRresso. 

Se invece si fermano dove 
si trovano, e seRiiiranno so¬ 
lamente i quotidiani clerica¬ 
li, e le ('.onferen/e non fa¬ 
cendo [)arli'ci[)are tutti i cit¬ 
tadini che lo seiilono a cuo¬ 
re amanti della cultura fa¬ 
ranno molto ma mollo ma¬ 
le a se stessi e alla società 
(ulta. 

(!aro Direttore, alla [ire- 
senle allcRo un asscRiio H iu- 
cario della L.issa dì Ili- 
s|)ariuìo Vittorio I-ananiiele 
di Miissomeli di L. 1..ÓUII 
(millecinquecento) [ler lo 
■ibbonainento (oniaRRio) al- 
.Nssociazione tini tura le 
« i.:i PiRa » di Mnssomeli 
I-'ialernainente ti saluto. 
CHI .sr.PIT MOXT.AC.MXO 



/Vr un ciiirnn nvttnmn 
Tato rhr tjnnltmn »/j f:rr- 

mofhn^fr tiri tnrltolcnln mnn-‘ 
fin amrricfinn. r una railitr i/i 

vita Fatrifr ai tifa vinta *uìla. 

r 

prri ir^irr ^rnmi^na ^ 

tiri razzi'mt). l’rr tin momrnto' 
rrciìt-mma rhr Ir Iccei eilii!r,\ 
manntr in .fmrrira ;>• r riuto-', 

Tità tiri l'rr-^tilfntr f,:'rnhoicrr.' 
airtttro il nrn<a di lina ripa- 
rnztnnr ilflFi.niKa inruitfiiiu. | 
quoti di ftpiazinnr prr il rzo-j 
nirn drlittn rommr**o dallr’ 
erriti amrriranr: rtpiaziitnr per 
tutti i hnnneai prrpi trah nn - 
nrcoli, per jr/i schinti importa¬ 
ti dair.Africa e sterminati, per' 
i negri fatti morire di fatica 
ari campi di cotone, per Jor, 
llroirn e H illr Mac (ice, per 
tutti quegli • uomini di colo-i 
re » a cui fu impedito di aierr] 
un patto nella tiia civile, dii 
diventare giuristi o registi ri-* 
nrmatoernfiri. poiché etti po-j 
telano esure tollanlo siiona-i 
tori di lezz o interi lenti sfi/j 
t agoni h Ito. I 

• f omini di colore n: anche^ 
noi smmo portati ad utare qite-\ 

e finn* 
e piccina, 
sono libe- 


sta c tprestione, che 
etprettione malctola 
Ed oggi molti, che 
rali, moderni, tolleranti, non «o-j 
no tpinti a levare un grido di' 
indignazione per quel rhr <U'-j 
tiene: le lecci del Pretidenie^ 
Eitenhoiier tono state meste loj 
mora dal Senato americano, ili 
quale ha tolto ili mano al po-i 
tere giudiziario ogni strumentol 
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Per o^ni rione una legge sull’alcool 

Jnconiro con un iìi^egnere sovietico nel Punjab - La saia austera e la stanza dei peccato - Le regole civili e quelle religiose 
Delinquenza e proibizionismo - In India come in America - Bottiglie e bombe a mano - Solo i malati, per legge si possono 
ubriacare - La predica di Gandhi e lo tvhiski di Nehru - Osterie di Benares - Una vecchia polemica - Alcool ed elezioni 


(Dal nostro invi ato speciale) 

AMRISTAR, luglio. 

A'clla grande sala, dare 
per fortuna nn inastodon- 
ticn venliìatore gira rerti- 
eosaviente sulle nostre te¬ 
ste. siamo noi due soli e 
oceiipnirno ciaseuno il fiosto 
d'onore di un lunghissimo 
taralo: tra me e lui ei so¬ 
no per lo meno guattro 
metri ili toraalia, in rerità. 
piuttosto sporca segnata da 
chiazze di grasso, di euiiv 
e di altri sughi multico¬ 
lori. Ci siamo salutati cor¬ 
dialmente. è vero, ma è 
piuttosto difficile, da tanta 
distanza, attaccari' un bot¬ 
tone. porre qualche ilo -1 
manda, cosi, con l'aria di, 
niente. 

(ìli sorrido e lui risponde, 
ma subito rolge lo sottardo 
in alto rerso il rentilatorc 
Come .s'i la a gridatali: . Re. 
come state" Che cosa nc^ 
pensate dell'India" Da do¬ 
rè renitc.'La rcrita c, 
che. poi, da dorè rciiga. di' 
già lo so, quello è ra.'-'.'-o! 
spaccato, basta gnardargliì 
i pantaloni larghi coniCj 
ponile, le spalle della (;’(ic-| 
ca imbottite di oratta, hij 
crai atta sgargiante coinct 
(incile degli americani, i 
riccioioni biondi che gli ca¬ 
dono sulla fronte e le guan¬ 


ce rubizze del mangiatore 
impenitente di oca farcita 
e di salmone affumicato. 

Ma ecco che ci risiamo. 
Per la settima volta, in ine-! 
no di un quarto d'ora, il 
biondoiie si leen, fa una 
decina di passi, arriva in 
fondo alla sala, apre In 
porta e scompare. Si trat¬ 
tiene laggiù appena qtnd- 
che minuto, riapre la [lor- 
ta. attraversa la sala, si 
viene a sedere di nuovo a 
capotavola e fissa con mol¬ 
ta attenzione il ventilatore 

lo, lo confesso, sono tic- 
canaso, curioso, indiscreto, 
ma .s'i tratta, credetemi, di 
un vizio fìsico, costituzio¬ 
nale. .S’e appena sospetto 
che, mi si vuol nascondere 
qualcosa vengo assalito ila 
un malessere generale, i cu> 
sintomi principali s<ino la 
nausea e acute, doboose 
t rafittn re, semjìre allo stcs- 
s t punto, tra il collo e il 
cninio, verso l'oreeeìiio di'- 
stro. 

Ora. io domiinilo e dico, 
pere/ie ipiesto tiglio della 
steppa continua ad andare 
laggiù.' Il gahinetto si tro¬ 
va esattamente nella parte 
ojìposta della sala (.'he ci>.sa 
SI nasconde dit’fro quella 
porta'.' Che cosa delibo tare 
per saperlii'.' Domandarlo a 


Ini/ Ma sta troppo lontano 
e IO non conosco il russo! 

No. non ne posso più. la 
traffitura sotto l'orecchio 
destro è insopportabile: mi 
levo, attraverso con aria da 
ebete la sala e ini ihnqo 
verso la porta misteriosa. 
Se si tratta di una came¬ 
ra da letto dirò che cercavo 
il P'.C.. elle ho sbagliato, 
mica possono fucilarmi. 

Quattro buttiii^lic 

Macché, è una grande 
stanza senza mobilia, ec¬ 
cetto nn vecchio tavolo co- 
pcrto da una .specie di len- 
cnolo. E che et vene a lare 
• pii dentro aitello li'.' .s'ol-( 
levo il leiiRiiolo ed ecco bit 
strabiliante risfiosia: nn ca-l 
tino cojierto di ghiaccio coiii 
quattro battifitie d> PiecKV 
Pier e. a parte, una botti¬ 
glia d’ Mo.-'kovskiua Wodlv;' 
d' ipiellc che ba.-.ta darci niij 
colfio sotto per far saltate, 
il tapjio. 

Ri.s'po.sta strabiliante pcr- 
clie, che io .sappia, ancbcl 
qni. nel l'iiniab. e in vigore 
il regime secco come in 
tanti altri Stati deirt’nione 
Duikiuc. l'amico sovietico, 
comincio a pensare, sta in¬ 
frangendo la legge indiana 
e (piesto non è bene, da par¬ 
te (li un ospite. Kp/ioi. stia¬ 
mo mangiando nella stessa 
cantina, anzi allo stesso ta¬ 
volo. ci conosciamo (lià da 
mezz'ora e ci scambiamo 
sorrisi, siamo tutti c due 
lontani dalla patria e dalla 
famiglia e lui mi avesse 
invitato a bere nn sorso' 
insogna dargli una lezion¬ 
cina. 

Piccolo colpo col palmo 
della mano.il tappo salta e 
la vodka, trasparente e pro¬ 
fumata, brilla nel bicchiere. 
Ma proprio mentre sto per 
portare la bevanda alle lab¬ 
bra, la porta si spalanea ed 
entra l'egoista sorridente 
E ade.sso che faccio.' 

— Italianski. koinmnnist. 
corrispondienti... — gli dico 
mettendo la mano sul petto. 

— Le piace la viiodka'.' 
— Tilt chiede lui. invece, in 
un italiano che ha leggere 
inflessioni apulo-piemon¬ 
tesi. E' ingegnere, sta im¬ 
piantando uno stabilimento 
meccanico da (pieste parti 
e conosce cimine lingue. Ma 
qne.sto è niente. Conosce 
anche come, sempre nel 
pieno rispetto delta legge, 
in ogni .Stato delì'Vnione. 
malgrado il proibizionismo 
si possa bere vino, hirra. 
ivhiskg. cognac e tutto ciò, 
che più si preferisce. 

— /\ lìombag — mi spie¬ 
ga — basta andare all'iiffi- 
cio statale per la lotta con¬ 
tro l'alcolismo, dare la /iro-1 
pria parola d'onore che sij 
è abituati a bere fin dalla 
giovane età. pagare una 
tassa di trenta rupie e si 
riceve il permesso di ac-i 
(piistare tutti gli alcolici c/icl 
si vogliono. A Calcutta, si 
dece avere l'accortezza di! 
andare in ristoranti e af-| 
berghi che hanno apposita I 
licenza di rendita, .-t D/n-j 
dras. bisogna acquistare fc| 
bottiglie al negozio per jio-i 
teric bere al ristorante, .-t • 
Delhi. '1 può bere solo nella' 
propria stanza. Qui ad .-tni-j 
ristar si può bere anche al \ 
ristorante, ma non nella 
sala comune lH.^opna, di 
volta in volta, alzarsi da 
tavola c andare a bere in 
una apposita stanza, lonta¬ 
no (la orchi indiscreti. 

Chiamo il cameriere, or¬ 
dino anche io della hirral 
c poi. tra un boccone ci 



l'n’accn/ia fiitncrnlìra svritrsc ofTrr qticsla inini-icine per 
rii-ordarc la storia di Kraka. la principessa islindcsc clic si 
presentò al suo sposo, il vicliinco It.icnar l.odliriik. avvolta 
in una rcic per non essere «uè vestila m- -.pii::liala-. I.a 
Kraka della foto e la stellina svedese ilarità Ilolni: come 
a dire, forse una futura (ìret.i C.irlio 


inDHi; 

< . . m m • 

La razza dei reazionari 


che formillfi dt furie ri*pi Ilare. I 
l.n lesgf. t'r. tu'.nmmn. rtia chi 
la infrange non può essere (On- 
dann'.to. I 

^oi \apptantn che. per oru. 
le ron» I itnliniirrnnnn od an¬ 
dare come tono e.ndr.te finora: 
che I nezri non potranno <in-' 
rora sedere .mi srd.H ri^eriali 
ai bianchi, nei tram del Sud.' 
che i Intel ragazzi non potran¬ 
no andare nelle vuole rieeri a- 
te ai bianchi. .Asenterrmo an¬ 
cora a linciaggi, nel asvicùni. e 
I edrtmo eli nuot o apparire ca¬ 
tene di riolenzr. falle di ma¬ 
glie roride di .enngur. .Ma non 
poniamo condderare che que¬ 
sto sia un fallo delF.Imerica. 
deir.Imeneo snltr.nio e non de 
lutti noi: così facendo rimar¬ 
remmo fittime di unet vistone 
tutta letteraria del problema, 
quasi che od ntirnrci in esso sia 
quel che è scritto nei romanzi 
di WTight o dt Hughes, e le, 
cantilene trtsii dei blues. I 

I ero è. invece, che il mzzt-' 
smo uno dei problemi ancora' 
liti del mondo moderno, e del¬ 
la lotta che oiunqiie si rcndltre 
tra la reazione ed il progresso.' 
I.'atto di razzismo che compio-j 
no i pamcadiitisti tranccsi quan¬ 
do massacrano le popolazioni 
algerine, è Fesempio più tipico 
e vonioìgenle di un razzismo 
europeo, che giunge a svelarsi 
completamente quando identifi¬ 
ca il • nemico » ir» .Algeria con 
il K nemico B comunista in 
Francia: dorè si vede che dal 


colore tirila {ielle si giungi pi 
'tu a! ( olore ilelbi bantlirra. i 
allo ili razzismo che compio 
I fu loti inglesi homhanlando 
tribù ili dman non viene d(. 
I ero risratlato ilalla t isita c 
la regina tundre fa a quale 
tribù negra della Hhodesia. i 
sptemlo con compunta srrcn 
ad una frenetica fantasia tu 


stila di cor fu muli cd unti per, 
Foccasione. (tgniino di questi e'- 
un episodio della [olla tra pro-\ 
gresso e reazione, un momento^ 
della gita dclFimperialismo che\ 
si la razzista per Foleodotto. 

Il razzismo [irnrira oilinque., 
anche nelle menti che dovreb-i 
brrn essere più aperte, raziona-' 
lisfiche, nette menti di coloro 
I quali, nella lotta tra il prò-' 
grrssci e la reazione, sono .schie-l 
rati dalla parte del progresso. ! 

/ dolorosi, sporadici episodi' 
di razzismo che si terificaronoi 
m I ninne Soi ietica sono dolo-j 
rosi per la stessa ragione: per-, 
rhè intralciarono il cammino del. 
progresso, posero degli o<f<ifo/i| 
allo sciliippo di un mondo' 
nuoto, di una umanità più in-j 
na e fraterna, ole Fiiomo non 
dolesse dettare legge alFaltro] 
uomo per forza di un pregili -1 
dizio mostruoso. ( 

Il mondo moderno ha coslrui-\ 
to la bomba nlomiea e i robot, 
sta creando la vita in labom- 
ratorio. h,i innalzato meraviglie 
di cento piani, mausolei di 
grande bellezze, ha stampato li¬ 
bri affascinanti, ma non riesce 


aurora a fiurifiiarsi di ifuesta 
Iute: il ilititirre la gente a se. 
conila del fidare fblla firlle. 
di lla Mia nnsf ila. Società niint; 
sono sorte, fier la lorza comu¬ 
ne di milioni di uomini, r a 
milioni di uomini e stata data 
la liberta dal bisogno, ma an¬ 
fora nel Z-iul di .fmrrtca il ne¬ 
gro SI guarda attorno con so- 
spello, e F< breo, in tante parti 
di l mondo, è portato a nascon¬ 
dere le Imre del suo tolto, per 
timore di qualcosa che è già 
crcadiito, e che non dece più 
accadere. 

Stali ntiot I e indipendenti sor¬ 
gono nel ruote delF.Africa. e 
uomini politici moderni susci¬ 
tano repiibblu he in quelle hr- 
re Ole senthraxa che doiesse 
perpetuarsi una situazione di 
barbone. E noi siamo certi che. 
sul piatto della bilancia del 
mondo queste cose posiliie. 
moltiplicano il loro peso: e 
che il sorgere di uno Stalo mio. 
IO e soirano m .Africa e la cac¬ 
ciala di un monarca corrotto, la 
prorlnmazione di una l(rpiihblt- 
cn demnrratira, cosiiiuifrano le 
lezioni magnifiche della storia: 
la quale dire che non si pos¬ 
sono mantenere in i ita principi 
impagliati, e perpetuare mo¬ 
struosità contro Fiiomo: il gior- 
no deve venire in cui f uomo, 
bianco o nero che sia, liberan¬ 
dosi progressivamente di tutte 
Ir sue catene, si scrollerà di dos¬ 
so, inhnr. anche queste. 

chiaretti 


l'altro, mi levo, l’iido nella 
stanza e beco. L'amico so¬ 
vietico mi avverte che nella 
stanza non possiamo andare 
insieme. Dobbiamo bere se- 
paratanieate. Qaesta è la 
legge. 

Le leggi civili v (incile 
relt(tio.<v sono fante c vosi 
eoinpfi"'.s(' che, se ibicessero 
essere tutti’ rispvttatv, pi/ 
indiani, quale che sia la 
casta e la classe cui appar- 
lengono. avrebbero ben fio¬ 
co da manqiare e da bere, 
(ìiiì, perché, anche riicipia 
non è ugnale per tutti, 
(fluita che lieve nn nomo 
di casta interiore preleran- 
dola da nn certo pozzo c 
coiv<idei ata impura da ini 
riniriifno c nn intoccabile 
me non copila correre il 
risebii) ih vedere la sua 
anima trasniiarare iiÉ-llej 
.spoglie iiioitah di nn eniiel 


nazionale, il vino degli in¬ 
diani, c il toddy che si ri¬ 
cava dagli alberi di palma 
o di cocco. Il toddy, che é 
di sapore acidulo, di colore 
biancastro c molto legger¬ 
mente alcolico, viene con- 
lezionatii piorno jicr giorno, 
non fiitò essere conservato 
e va bevuto nel giro di fio¬ 
che ore, dopo di clic diventa 
cattivo. Innesta bevanda é 
ricca di vitamina PI. Col 
firoibizionismo é quasi com¬ 
pletamente scomparsa dal 
mercato perché i contrab¬ 
bandieri, jicr le sue eatarre- 
ristiehe c per le difficoltà 
di trasporto dalla campa¬ 
gna. trovano fioco eonve- 
niente la sua vendita. Con 
piccole bottiglie di alcool 
pessimo, ma che può essere 
coiisercato. fanno guadagni 
dieci volte superiori. 

l.'nitrodnzione del proi- 


rire fedeli seguaci della tra¬ 
dizione antialcolica gan- 
dhiana c, siano essi mii- 
snlmani o indù, rispettosi 
degli antichi jirecetfi reli¬ 
giosi. 

Ho già raccontato di 
quando, nello scorso feb- 
hraio, invitato a pranzo, 
nel Caseemir, dal primo mi¬ 
nistro dt quello Stato, per 
potermi far bere un aperi¬ 
tivo gli altri membri del 
(labinetto e i f/iocani fun¬ 
zionari si videro costretti 
a inscenare una complessa 
manovra, eoa sua eccet- 
leaza che veniva fittizia- 
mente chiamato al telefono 
ila Delhi e noi che ei chiu¬ 
devamo a chiave in una 
stanza. E questo non fierehé 
nel Caseemir ci sia il proi¬ 
bizionismo (é lino dei fiochi 
Stati indiani dorè si pio» 
bere liberamente) ma per- 



Mfiitn- i rieilii iiidi.tui possono fucilini'iite sfaiutire alla leitue. ai poveri non rimane elit' 

liere l’aeiiiia del pozzi 


o di nn topi» si guarderà 
bene dal bere acqua riser¬ 
vata a nomini, di casta sn- 
pertnre 

!.a rvliqionr mitsiilmana 
e (fttelìa indù esigono che i 
fedeli non bevano alcool, 
ma il preci'ft*» era C'isi poe<(| 
risfirtòit" che te aiitoritiij 
hiinao credati» opportuno; 
sfitbi/ire per Iriige il proi-j 
bir'oiii.sim» fon ri.''nlliiti.| 
fiero, simili a quelli che sn 
off.-iinero rn .òmenra dn-‘ 
rante ’l r. ii'tiie si'cco .l/i-j 


sfer .V. f. Chagla, Chief 
Jii.'-t'cr (Il Rombai/, vale a 
(hre il fini alto magistrato 
di (fiielìo .Stato, mi direni 
ehi-, da quando è entrato 
in v’tjore il proihizioni.srno. 
la deltiKfiienza è f-aorme- 
menfe (lamentata. Dovnn- 
ifiie nella città e nei rillagg- 
tinizi'tiiano distillerie rlitiì- 
de-'fine. .Von passa piorno 
senza che hantìe rirali di 
liotlliRei.s .si diano batta-: 
pira a colpi di bombe a' 
inailo e di unirà. Il coiitrab-l 
baii'b» dril'aleoni ha fatto 
S'iiirattntto aumentare la, 
thhnifnenza umionle firr-i 
ehi’ sono appunto raiiazzi e 
riK/azze ri'e. eont*'nfandos/ 
di modesti ma fanlr r/iia- 
iliKini. reiìfroì'ì adili’t; al 
trasporlo fieli,- hottnihe 

D'altra ofjrte cb-anl fl/il- 
Z"iriar; iL'l 'u'iil'ter'i di'lbl] 
Si:r.!:à. a D-'lhi. ni’ d’cccaiioj 
che firofir'-i ne'iH Stati ci 
nelle riffa d->r,- fi’iù rb;o-1 
r-t-o è -1 prie>ecòtii7-mo sì\ 


reg-slran-> rai p'iì fre- 
i/nenfr e gravi fi: maliiHir 
flell'apfiare.Vt dmercnte. eo- 
7 V-- f]‘i. tr’’’ «• uìeere Inlat'i. 
S'>rro II! dejioi’i’nazioiie d’ 
f;’a. V'rrs!:u. rant. s: .sraer- 
riar-i i he. per su¬ 

fi-,re I- fioU'siza e.'/)los| co. 


bìzhini. Ilio si deve a Gandhi 
che tnttavìn iniziò la eam- 
pagna antialeoliea nel qua¬ 
dro di quella pili vasta con¬ 
tro i prodotti ini/lesi. .Allora 
no/l si era ahhiuiali, per 
h-gor. ad essere astemi, ma 
SI ehtedi'va a talli di dimn- 
.fri.M- il proprio patriotti¬ 
smo ap/.'i/iifo rifiutando di 
hi-re l'ropno come faee- 
rano i milanesi eoi tabacco 
durante l'oeenpnzione an- 
striai-a .tffepoea ih Giindht 
la folla, i-sidtata. andò al- 
rassallo dei negozi e dei 
deposifi (loi e SI n-ndeviiiio 
ab'ot'ci e II distrusse In 
quegli iue'deuti. fii-r l'in- 
terreiito della fiohz'ii. si eli- 
f»ero mirile innaero.-t morti 
e feriti. 

.Mito patriottico 

— .-ìllora — mi diceva 
seherzinido un ainien — si 
s,-ritira dall'alito se nn in¬ 
diano era patriota o .serro 
dello straii-i-ro. 

(huii aueora. nei rieevi- 
meiil’ e nei finir.zi nffiriah. 
SI fiiìstedina eoa acqua, con 
siirehi di fruita, con latte. 
(Oli fé e oiammai con he- 
ruude ale diche. Ma si 
tratta di i-iorrisia heltn ei 
hiioiui: tutti l'or.'l.’oiio ajijiii-! 


c/iè il primo ministro é 
mnsnlmiino e non sarebbe 
stato prudente per Ini farsi 
vedere da ini giornalista 
straniero mentre eontrav- 
venira ni fireeetli del Co¬ 
rano. 

Lo stesso .Velini, in pub¬ 
blico. non bere mai, mentre 
gioriialmeiite e in privato 
consumo sempre il suo bic¬ 
chiere ih u hiskii ghiacciato. 
.sepnt'iido nn'oliitndine con- 
fratfii in Inghilterra (filando 
ero studente universitario 

A rendere fiiii ronifilii'ato 
e ipocrita il firoihizionisrno 
e'é filli la dirersiliì dei rc- 
polamcnfi da Stato a .Stato 
I’ perfino da distretto a di- 
: fretto. In certi casi anrhe 
dii none a rione. Sei Ke- 
rala. ad esempio, il regime 
fiiit rigidamente asriutto é 
ut riijore nrt'o nifiitule. a 
'Frirendraui. basta però sa¬ 
lire .suU'iiutohus, uscire di 
fiochi rlnlouu-rn dalla città 
r. orrivnti al primo viUan- 
gbi, SI fino bere tutto no 
che si ciioL', .-1 (Iniloii. .sem¬ 
pre nel Keridn. invece, s» 
P'i.ssono bere liberamente 
C'isfos' liquori strani,TI ino 
è proihitn la rendita di 
(fucili fabbricati in India e 
.soprattutto del toddy. Gh 
abitanti di Qnilon che han- 


Inaugurata da Gronchi 
la Triennale di Milano 

Prc.senti venti nazioni fra cui la Polo¬ 
nia, Ccco.slovacchia, Romania e .Jiig^oslavia 


I, 


n-iha da inrì- 


«f'<!re id f-,-!ro!’o, alla brn- 


z nr.. a! a 


l'a nafta. 


Certificato medico 


(Dalla nostra redazione) 


(?, 

ir.ie:/ 


a roba è hevuta. s; 
. fie,' :ìs/-,-r-. o ,-o- 


?slILANO. 27. — LWl 

I Tiienn.de di .Mil.otio. c.s|)osi- 
l.’ior.e intcrrio.Men.'de delle| 
.arti decKi.itiv c e indii.-stri.di 
moderne e ;!• il'.irci'.itettiii.i' 
t-'.unqiie da c'i'oro che lom 1 m vdcrn.i. c:ii [i.irlecip.in.»! 
ii’'j)'aip-m» «Il lO'ilp» d.amiro j iiui.st’.antio oltre venti ii.i-l 
r d’ ’niÌ!i>'nf’ iin;-,--c-e Eer-'• gi,aii fra le qu.":!! ipin!tr.>| 
eòe. ;n eiiso confrarii». basfijòJeniocr.TZie poiiid.ar: ( l’olo- 
ji <-.-rt-‘irato di un nied'co nia. Ronì.ini.i. Ceco.slovnc-; 
per ofer.ere. dnll'uff:r:n[chi:i e .lugr.sl.'ivi.i). e stata 
per lu’l-ittn coltro l'tilc',!:-, in-niciirnt.ì orri [lomencpio 
.'”io. il fu-rruesso c'.e si'ri i* .,lln [iresonza del Presidente; 
nll'aquìsto dt cognac C'della Repuhbhc.i. cn. Gii'-| 
u'hiski/ onninnir. a j)re;co| ^.inni (ìronchi. ! 

ragiouer-ile. negli empori^ I..i renniouia si è svolt.a 
statali In tutte le case r:r-,nel teatro del Palazzo dell.. 


iM.itteo I.oinhardo. presiden¬ 
te dell.! Triennale, e d .^lI- 
ni>t!o T.'Rni h.'iiino [iromin- 
. nato 1 disc.sr'i inaugurali 
• I-.t u’.L'tr.i r;:uaira .ite:!. 
, fir.o al -1 m ver.'.tiri' 


jllLl ILsliiV' 

die dorè .'ono stato inri->,.\rtc al parco (dove 
fat'i ho sempre nsto sfilze; state allestite tutte le 


A Viareggio un premio 
di pittura estemporanea 

VI.VRflCfdv). 2: OlT-z ICO 

-.'.-.re o strmier;. ria- 
50 r-.vt r Ln-lr,’o !e '.oro b’ .a 
-n^TtiZ. Oli \‘.zor;-. s: s'-no 
n .'-.TI r-: roz': p-ù l'.r.C'er;■ 
sV.c: di .'.1 e ssro r.'.is- 

s: s ;b;:o .a! f.varo 

co.) !.i terz.a fi;- 


souol zier.e dot P.'en'.'.o r.az-.o:- 


di bottinile di J<'ìmny Wal- 


mo- r'-t'-ir.'. i-sTi n'.rorrir.o.i o.'t.i d; 

(inolia’V:.-.r,cc;o. .vr.:.r..i2sM d..I Ccr. 


sire ad eccezione di . 

ker o di Martell e iic.'-aaojdeRli Stati Tuiti situ.ita al- \, T'-.-z.-aje do-.o 

resterm.) crem.todi un fol-..'-V’V?-Vv 

’lt» di invitati, ira i Wr^ 

quali parLmontari auUyit.ii mostri delle epere sm- 

c persiu.ilita cittadine, fra '. n-.e.^se s.,r.v 1 ..zo- 

parlan'.ent.iri erano presontij<:o prt-s-o ;1 P.,; .zzo Con .r...:o 


degli osp’t'. per (fuanto 
indcgaS'i. erti C tetto da 
gravi n'ulat'-e curab'.li solo 
con lufu-iri tortemente cor¬ 
roboranti. 

Il direttore dt'U'IstitiitoDl s-cn. Mole, \'jte Pic.-^ideu- 
(Ji r.Tcrdie sidrnhmentazio- te del Son.ito, eh on h Scoi¬ 
ne dello Stato di RombaT/.|ti, VenoR»>ni. Mazzali. M.-,- 
dnttor M. V. Rndbnkri.^iibn 1 laRugini, Vigorelh. Tremol- 

’lloni. 


Rao, anche se con molti 
circo.spczioii'. mi faceva ca¬ 
pire durante 
convcr.snzionc arnia con 
fui, che il proibizionismo, 
in definitiva, ha reso ancora 
più scarsa la nutrizione dei 
poveri. Infatti la bevanda 


L'Etna riprende a fumare 


Ioni, del Ho ed altri. 

Il Presidente Gronchi h.i 
lina hiTiqajfatlo d suo ingros-o nel tea- 

- tro, poco depo le 17. f'ttt.v|^|jJ 

segno a un affettuoso ap- 
plau.so. 


Subitvo dopo 
prof. Ferrari, 


C.\T.\NI.A, 27 — i; cr.te: 

coT.tr.'.Ie doU'F.tr.i ha r.preso 
I filmare. I delflstitnto 

dt vuIoar.o!oR:.ì di'llT'r.tv’rs.:.) 
h.ir.ro .'.ffermato che si tr.atta 
i di una r.orm.-.le emissione di va¬ 
pore e che questa attiviti ron 


Con. Ivan 


il SindrtCvV, j-ivrste alcun cirUiere prv'.V- 


cupante. 


I 

1 


ì 


» 


no [loco danaro debbono 
prendere l'antobiis in senso 
contrario, dirigersi a sud, 
perché se vanno verso Co- 
chin o Ernaknlam la proi¬ 
bizione dii'ciifa fiiù com¬ 
pì' ’ssa c costosa. 

Viaggiando in treno lo 
straniero che s: rifiuta d'i 
dissetarsi (,-on bottiglie .li 
acifiia di selz bollente e che 
sa fortemente di cloro, per 
non incorrere nel pericolo 
di essere arrestato, dovreb¬ 
be sempre portare con sé 
lina carta geografica e nn 
opuscolo (clic non esisti’) 
con i differenti regolamen¬ 
ti in vigore nelle zone toc¬ 
cate dalla linea ferroviaria. 

In tilt modo egli sapreb¬ 
be che, viaggiando nel ter¬ 
ritorio dello Stato di Bom- 
bait, anche se munito di 
regolare permesso, non po¬ 
trò bere un bicchiere di 
hirra comodamente seduto 
al suo jiosfo ma dovrà rìn- 
ehiiidersi a chiare nella la¬ 
trina che generalmente é 
sudicia e puzzolente ancora 
più di (/nelle dei treni spa¬ 
linoli. Però, apoena uscito 
dallo .Stato di Romba// 
ifuando il treno entra nel 
Rii iiislhan, egli si piin an- 
clic shronzare in presenza 
dei compagni di vìannin. Se 
invece é diretto n Madras, 
passato il ronfine, deve lan¬ 
ciare dal finestrino tutte le 
boftiql/c in sito possesso, 
perché il fiermesso ottenuto 
a lìomhiig non (’ valido a 
Madras. 

Orijrine rcliffiosii 

Dicevo che il proibizio¬ 
nismo ha lina sita origine 
di carattere religioso. Ma 
guardate a clic punto arri- 
viino le contraddizioni ni 
India: lieharcs. la citta sa¬ 
cra deirindiiismo. la città 
dai mille templi, la citfò dei 
gnrù. dei sailù. degli asceti 
e dei fachiri, oltre ad avere 
percentualmente il maggior 
numero di vrostitnfc é rin- 
ehe (fitelìa che ha il piò 
gran numero di osterie c 
dove non esiste nessuna re¬ 
strizione al consumo del- 
l'iilroo. Le centinaia c mi¬ 
gliaia di fedeli clic qui con¬ 
vengono annualmente da 
ogni parte del paese, dopo 
essersi pnrifieati con una 
.sorsata di sacra acqua del 
Gange, concludono il loro 
pellegrinaggio (funsi sempre 
con una sbornia. 

» « 9 

Intorno al proibizionismo. 
now)stantc esso sia entrato 
inu'tgore con le dirersiti't 
e .sfumature cui abbiamo 
accennato, immediatamen¬ 
te dopo l'indifirndcnzn. an¬ 
cora oggi é vivissima la po¬ 
lemica tra i suoi sostenitori 
e i suoi avversari, l sosteni¬ 
tori afiermano che l'india¬ 
no povero .spenderebbe il 
(ftiariinta per cento delle 
sue entrate per acifiiistare 
alcool. Gli avversari sosten¬ 
gono che ci,') é dovuto pro¬ 
prio al proibizionismo, che 
ha fatto anmeatiirc enorme¬ 
mente i prezzi del mercato 
nero r ha reso i prodotti di 
sempre più scadente (/na¬ 
ti fò. 

La 'verità é che. secondo 
rio che mi ìianno detto per¬ 
sone Ir (filali genernlinentc 
mi liaiii/o bene informato 
su a’tri problemi, dietro 
(fiiesta stona dell'eleo,d ci 
sto la donna. 

Le donne, sjiec'c (fucile 
povere, sono suirernntrnfe 
proibizioniste, innanzitutto 
perché fìlli ortodfì.ssarnente 
reiiritn.se r po' per ragioni 
di bdarieio familiare. L'o¬ 
peraio ■iidiano deì’a C'ttà O 
della rn": tìtiona tpiando ri¬ 
scuote ’! suo l’ii'^ero safarro 
I’ portato, per sfuqn’rc alla 
fri.sfc realtà ifuot-iì'Tia con 
arificoìsii e brei'c rrasione. 
n rerars' al''o-:eria .ìlmriio 
rosi j'-.rera ip./ando te oste¬ 
rie crami aperte c leqali 
dovi nque. 

■Von è detto C'ie oggi le 
d'sjvs ’z'onr proihizionisti- 
c':e nit precludano del tut¬ 
to bere. ma. per /a.-|o, 
deve superare dHf’c ìltà, 
dere correre nsr’v La m/o- 
(ìhe. tiisor:ìm,a. ha p'ù tem- 

fìo per toql-ergh. pre.'’cr;fi- 

r iriente di tasca una buona 
parte del sedarlo. /..( Seg- 
piir il fìroi’i-z' ìn-smo e in 
v’g ire solo s'i'o :t >. ginn. > 
•:? p-.O':). Is-o'.tre. vri—.a. 

Contro il r:r.--:o c''e hevei-a 
r siierperara il .sui darirr 
in (/nel nodi la noqj-e mn 
potc’-a. se con eoi r,se 
poss'b-’.-t.z d.i successi, r-- 
correre alla Jeate. Orci '.e 
insta far sapere segretr.- 
nente alla po'cz’a pro-b-- 
r'on'sf .-,7 rind-r'zro delia 
d-sfi'ena ciand.es‘ina d i:e 
li n l'i: i è soiit 1 recarsi per 
ottenere un risuitr.to p’.si- 
l'co .senza correre ^u^c'r.i 
(t: bastonature coniucaV' 

! e ilonne, dunque, sono 
pro’b'Z'on’stc nelie. loro 
meco’■''anza e. pn-c.’-.è rap¬ 
presentano la me.'.i ile! eor- 
fii eicttoraie. i ee.r.duìe.t': di 
tutti i par’itL SUI alle e.’e- 
r.'o'ti f:mm:r7',srraf::*e. s:a a 
qiieile srafe.'! e uazi inali, 
tentano di carpire 1 loro 
vot: nrometrendo sempre 
m.a.zgiori restrizioni al con¬ 
sumo deil'aìcool E’ care.itc- 
ristieo :l ratto che brìi re¬ 
strizioni .so’to siate aamen- 
fafe uri po’ dovunaue. pro¬ 
prio nel corso deila cam¬ 
pagna che ha preccsìuto la 
recenti elerfoni. 

RICC.\RDO LONQOXE 
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L'UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle c Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. Interni 221 -231-242 


PERCHE' COSI' ALTI I PREZZI DEI MERCATINI 


AUDACE FURTO LA SCORSA NOTTE IN PIENO CENTRO 

ltEi§ìte 1 
l*Ella£itE^ 

lESEgrEi coll trcBitadiic niìlìoni dì lìi*e 
dallo ^eile pi*o¥Ìncìale deiniì^itjll 


Come avviene il passaggio della merce dalle zone agricole 
ai Mercati generali — Le ragioni dei contadini di Nemi 


Una donna ha visto uscire dalla sede due sconosciuti con un voluminoso sacco - I ladri hanno aperto 
Ja cassatorte con una staffa, una trancia e un piede di porco - Alcuni indìzi raccolti dalla polizia 


Il prezzo dolln Initta nei mor- andata nudo eon le mole, rovi- 
catini rionali si mantiene lut- nato dalla Kolat.i, cosi ooino era 
torà u (|iu>te elevate, mu sono andata male con 1 tlorl; peK^io 
sparite lilialmente le cifri' ancora era andata con le fra 


Trciiladue mdioni m bittliottii 


scassinatori hanno 


slaition.ili S( tutto va tiene, si di banca di piccolo e Kros.so .scialo nella eassaforle :tH() mila molto più anziano dell'altro i 
iiottii avere un mari'lno di utl- laKlio .sono stati rullati la .scoi- lue: alcuni saccbetli conteneii- con un volumino.so sacco stilb 


la- sto due uomini, uno dei (|uali nc d'iriRresso eonsctjimndole le 
ila molto più anziano dell'altro e chiavi del secondo piano dove 


i.'iO mila 


aitltira intorno all 


notte dalla eassaforle del-Iti 190 mila lire m monetine elsp.ille. u.sciie d.'il portone del 


lireiiccnpantl di (lu.alclio fiiorno noie, li* celebri fi:i);iile ili Me- lia. die può tilvenlre driiimna 


una cifra irriso- l'INAM luovinciale m via dei '2Ì biiibetti da diecimila Non l'I.N'AM 


lienucci 


la. Nefjll tiltimls-slml Kiorni. le mi. jnassaei.ite iiall.i .staibone tic.i se. come è .ivvemiio fpie- racduiis.a m settecento ini.ste stata i 

pesche — frutto di slnnlone — inolcmeiite. K' airlv.'ito il |h*- .sfanno, al cattivo raccolto del- pana ebe ieri sarebbero state no .ib 

sono aillulte ni Mercati in qiinn- riodo delle pesche, ed è .inda- le pc.-iclK* si annitninoiiii le fra- ritirate da altretl.anti diiienden- mentri 


jiiussaei .ile 


slanione tic.'i se. conte è .avvemilo fpie 


Caprettari 70, 
racdmis.a >n 
pana ebe ieri 


70, f.a somma er.i si s.i se ciuesta soinin.i non sia prestato molt.'i attenzione al- i 
Il settecento bii.ste stata notata oppiir'.- se ipialcii- l'epi.soilio. aiii'be perche era in t 


irebbero state 


disturlialo 


Ile SI trovano nli uffici. La don- 
1 * 1 - na tia attraversato il lunno 
ha corridoio die conduce nei lo- 
:il- cali ddl'Ammim.'.trazioiie e .si 
in è accorta die la potta era 


Ut.*! meno irrilevante die alcu 
Jie settimane or sono, e i prezzi 


la pcnnlo elle mal, ciineluden- •'ole e si mettono nel innto i jj <ièii'lstitui 

do un elido st.iniimale Ira i liorl ;mdati a male. for/ato la 

questi nimi, forse Si pottebbe eiirii’ie ai ripa- j(.inpo non il 

aranonabile a quei- il se il piecolo /iropiid.irlo 
alcuni anni fa (quello vero) potesse filsporre 

#11 I r. f i f-zi •« 1 14 f n ««I eli «in.t #ll eli ■ * 


dell'Istituto, 


Jie settimane or sono, e i prezzi, (io un eieio st.iKioiiaie tra i 
per qm-into alti ancora rispetto l'iù neri di questi nimi, forsi 
allo annate «normali**, iianno nemmeno paraitonabile a quel- 
preso la curva discendente, in lo triste di alcuni anni fa 
coincidenza con II periodo del I e.isl di ipiattro tiroduttori 

■ ■ II, die 


saedii 


stav.'iiiii riempiendo 
con le buste paiia, ] 


bulli ritardo sull'orario di inizili del apcila. Sorpiesa. ha spinto il 


1 I.'IV'II (I 


imuiUiore rifornirne 


nemmeno paraiionaliile a quel- ri se il piecolo iiropiietarlo 
lo triste di alcuni anni fa (qiidio vero) potesse dlsiuirre 

I e.isl di ipiattro tirodutfori di una llc(*nz:i di vendita dl- 


for/afo la e.i ssa forti* in un polizi.i ritiene die i l.idri. aveii- 
temjio non infenou* alle qiiat- do impietialo lioppo tempo nel 


La uere 
* 11 - sede 


desiderava rac'.;iun- battenti*, licitando uno siluar- 


il più piesto possiliile 
dell'Istitiito 


(lo nella stanzetta die ospit.i 
la e.issaforti*. 11 p.ivinientii eia 


dapiuiiiia h.inno forzare la eas.saforli*. abbiano luto fornir 


La donna non ha perciò po- letteralmente eoperlii di Ciirte 


p.iitieolaii e dociinienti. l'ainiadio blinda- 


dei sono eliiqtienli’ 


m.iuflioie. consenueiite smerdo Irebbe produrre m 

Ma la discussione non jiuò II- -90 qulnl.tli di pesche con le 
niro qui, prima di tutto perdiè sue 700 piante, ha avuto «pie- 
ancora oiici brud;i il rfeordu st'iuino 4o quintali di frutta, 
di Un dillo di pesche |ui(iati* non uno di più; Cis 


rcti.'i dei prodotti .al i*onsiim;i- 


ato al battente 
(piti clic una ( 


fot - ari affalo le liuste p.ma il più m sui due seonosciiit r si è limita- lo ei .i api rio e le sc.insie vuote 


trditie produrre normalmente tori iumani, ma .a <|uesto pini 


lo eiitiiamo nel vivo ddl.a eiiri- 
tlltira ehi* sembra persenultari* 
tutti insieme i ciinsum.atori e 


di Un dillo di pesche luidati* non uno di più; Cismondi. ehi* 1 pniduttiiii diretti (quelli ve¬ 
lino a 5(10-000 lire al chilo sili (luesl'nnno ha avuto 15 ()ulnta- ri): per cui. lien poe)ii dei ple- 


bandii di rivendita e poi per- lì di pesche dallo sue 250 
cbè .si avverte da più p.arti l.a le. niirmalmonte In urad 
neccssitii di diiaiiie (did.'imii produrne 70; Canterani, 
puro le p;ir(il(* drosse) le re- del più rovinali dalla d 
.spons.abllil.’t se.andalosi.* di ciò ebe ha ricevuto appena 


pian- coll produttiiil iiossinio .avere 
lo di faiitiiiIz/azione (‘(inumali* per 


un aimadio bimd.ito di vee- 
eliio tipol iin.i •• staff.'i poi, 
coti una tiaiieia hanno pi.iti- 
c.'itii im'apcrtura iidl.i porta 
hlind.ata facendo scattare il 
('iiiidi'cno di diuisura e asiiot- 
tando mlliie il b.itteiiU* con un 


ass.iforte. fletta jio.ssibile. sen/.i jierder- la a dire ehi* uno. Il piu an- 


vee- SI III alile riceidic aliti,nulo- zianii. potei, .a .ivi 
poi, iiando la sede di-iriM.^.M con quaiitma if.iiiiii. 1 
i.ili- il soriiere delf.'iltj.i cui(|ui-, (piai.Hit.i 


te. niirmalmonle in dracto di 1 aiiliiiIz/azlone ciimimale per i""» 
produrne 70; Canterani, uno l’e.serelzlo delbi vendila, men- ’'■* l’o 
del più rovinali dalla d<?hitn. tre nlibond.'ino nel mercatini 1 fronti 
che ha ricevuto appena qual- falsi produttori, la cui fuirziii- • 


lindala facendo scattare il //o visto ì ladri 

iiiidi'dnii di cbuisura e asiiot- 

mdii inibii* il b.itteiiU* con un (pie.sta stippo.sizioiie <■ suffi.i- 
lede (Il iioii'o. K' opinione del- c;ita dalla testiiiioni.mz.i dell.i 


zianii. potei. .1 .iveie im.a em- l'uscie 
qiiaiitma if,iiiiii. f.litro treni.i- b;ill.iti 
cui(|Ue, ipiai.iiit.i N'oii ha sa- Olimp 
poto iiciiimeiio piecis.aie k* i l.i star 
dui* siano saliti a bordo di un i nendo 
m.iccbin.'i o ‘■I -^laiio .'iMont.ina- fronte 
ti d.ill.'i tu.iz/a a pie'ti. Poi si 

Ibi druppetto di persone ebe comui 


Hosa lleniicci b.i eliiam.ito 
l'usciere, coiiuuiicaiidudli dal 
b;ill.itoio l'.iiiattiiaiili* scopert.i 
Olimpio \’alent(* lui r.addiutito 
l;i stanza dell.'i c;iss;ifiirle. rim:i- 
nendo un ;ittim(i sintliiltito di 
fronte a quella devastazione 
poi SI è :itt;ii*c;itii al telefono, 
comunie.'indo la notizia :d dot- 


piedi* (Il pilli li, r, opinione nei- uat.a (tana lesiimoni.inz.i iteli.i ini druppetto cti persone ene i omuiiic.iiiuo i.i iniuzi.i .u om- 
la polizia clic ci si trovi di donna addett.'i alle puli.'.ie. l.i si trov.ava ;i qui ll'ora nel b.u tor Chiari, dirigente del com- 


a l.idri noli s/ieci.iliz- .siciior Ito.sa Heiiiicci ii 
in lavori del denere: per iiaiu di *17 anni jibit;inte 


fllornl fa. 


aecadulci lino n pochi elio quintale di fruita dalie sue ne sembra quella 


evadere intenderci, di una classe 


TOO-HOO piante, capaci di una per professione 1 Mercati ne- dubbiamente inferiore a quelli n;i di HI .lum. ehi* leii nnittimi imitoiu* 
••- ■ vendere 1 iirodotti che, piii di un anno fa. vuota- veiso le ore fi lia aeeompat’na- poi st.'it 


dcllit lai|><i T2, V (Iella lidia An* 


Del resto, se pure volessimo produzione media di 200 quln iierall c di venderi* 1 prodotti 
fare a meno di Una polemica tali: e Indne Mlddol, che da 200 oitofriittieoli nel mercatini til- 
sull'nrKomento. ee lo vietcrob- Pianto Ita potuto ricavare ap- l'alto prezzo elio la loro stessa 
ili! uii richiamo diuntoci da Ne- luna 70 chili di pc.sche. Infrazione ha contrlliuito a de¬ 

mi. attr.-ivorso aretine lettere di SI potrebbe pensare che i terminare. 

piccoli produttori loc.iU. clic plceoU produttori abbiano vo- _ 

vofillono mettere le cose in ittio rlfar.sl della perdlt.i pro¬ 


ni tofruttieoli nel mereatlnl til- rimo la c.is.safurte della dimel- tu la madre in via dei Caprel- 

i'alto prezzo elio la loro stessa leria di Dedetti e Dandiera in t.ari. La neniieei ha raccontato 

Infrazione ha coiitrltiuito a de- via del Teatro M.irccllo. senza alla polizia che. .appen.i diiint.i 

terminare. usare que.sti tipi di strumenti, m piazza dei Ciipretl;iri. Ita \i- 


II via dei Caprel- mobile. 

eri ha raccontati! l.'all.-irme i'* stato dato da Ro- 
Ile. .appen.a dmnt.i .sa Denueei I,'usciere Olimpio 
Ciipretlari. ha \i- V.ilcnle le lia :i|)ci‘o il poito- 


chiaro fino In fondo. E se m* O’oe.ando raumento del prezzi 


capisco il iiercht’*. 

In nenore, che compra o con 
stima la frutta a Roma è inir 


all'inKrosso. Ma può pensare 
questo solo chi non conosca 11 
meccanismo che porla In frutta 


stima la trutta a Roma e inir- ■■*'*-'-**‘*-****' e*.j 

tato Huinmariamente a rivolde- piccolo o mediti produttore 


re i suol npinmti verso il ri¬ 
venditore. ultimo veicolo d| di¬ 


ai commissionarlo del Morcnll 
Quasi sempre, il produttore 
stribuziime della merce al dot- Piccolo non viene neinmeno a 
taglio, e verso il produttore porta i prodotti dal 

della provincia, considerato in Icnsportatore che risiede sul 
modo Indiscriminato come co- Posto, riempie l vuoti di una 
lui che impone i piezzi del flctermlnnta ditta c solo suc- 

mercato all'imirossi, cess vaiiiente ejill avr/i Indie 

c.. ..e-, I -1 .Irò la fattura. Duo o duo Rtor 

Sj)i SSL \oltc i ri\( uditori *.• iifjpQ celi snnr/i ciic il coni 

hanno portato In ('ampo le lo- nncci/TTinrin ntioiOrt n 


c.. I .la fattura, tino o duo Rior- 

Spi SSL \ollc i rl\( uditori *.• iifjpQ celi sanr/i clic il coni* 
hanno portato In campo le lo- ‘° 

ri, ragioni e hanno el-rcato di dàll^ nlle*^To llJe 

dimostrare che essi no,, posso- an 


no concorrerò, ohiettivamente, 
a provocare l’alto prezzo ctie 
periodleamente si verifica nel¬ 
la rivendita e la cui formazio¬ 
ne avviene invece nella clnt.a 


(stnRione normale) o dalle 50 
alle 200 lire massimo, come è 
avvenuto In quest'annata eat- 
ttva: prezzo più allo. cloò. 
quando la merce da vendere 


SCIAGURA SUL LAVORO IN UN CANTIERE DI VIA ARPIA ANTICA 

Un autocarro sprofonda in un avvallamento 
uccìdendo un operaio e ferendone un altro 

Il camion stava facendo marcia indietro quando è finito nella profonda buca ed ha inve¬ 
stito i lavoratori seppellendoli sotto oltre una tonnellata di pozzolana - L'opera di soccorso 


di piazza dei CapietLiri ;i.-:s, ii- missaiiato di S Kustachio elie 
.-'Ci* invece 1 * 1 , 1 * 1 din*, rtii* an- •> .su.i voll.a ha ti'Icfoinito .al 
1*1,'essi hanno vis'o uscire da! Pronto Intervento della Sqila- 
IHiitoiie del numeii) 70. sono 'Ira Mobile .Appen.a .'ivverti!;i 
poi stati r.iccolti da un'anto- la polizia. l'tiFciere ha ebiama- 
mobile. '*» I dirigenti dell'I.NAM. 

L'all.arme ,'* stato dato da Ro- 

.sa Denueei I.'usciere Olimpio Lg impronte « estranee » 
V'.ilenle li* ha aiiei'o il pollo- 

_ Dieci minuti dopo le •• Alf.i 

--- e le - Campaunole - itclhi po- 

DIA AkJTI^A lizia s, sono ferniate una dopo 

» lA AIN I IVtfA Laltr,, In v,a dei Caiirettari. 

Più tardi è munta anche la po¬ 
lizia scieiitillca che ha rileva- 

__11 ^_ _^ - to ulciine impronto diiiitall sui 

Ira 11 3 nmOVl H ■■ battenti della cassaforte. Lu- 
W UAaUAftlwAKRw ncdl tutti rH impiccati del- 

l'fNAM di piazza dei Capret- 
m tari dovranno rilasciare alla 

lA VI AldWA Pi^l'zia le proprie impronte. 

I BT II il All VII perchè po.sseno essere confron- 
•••• lineile rilevati* sul for- 

_ ziere. Ciò è indispensabile per 

poter rmtracci;<rc. con un pa- 

>nda buca ed ha inve- lovom d. confronto, i,* 

impronte estranee 

0 - L'opera di soccorso , ^ haimo lasciato alcuni* 

M rnm impurtaiiti tracce. Due punti* di 

- trapano sono stiite trovate iie- 

1 . .... ___ , 1 ! canto alla ca.ssatorte. In un an- 


ju* itvviL'ui; iiivi’i-r iii'iiti eima v 

Menò spesso il eiin.sumatoro non si esagera di- imo di essi è tuorlo; l'nìtro è stendo in pieno i diie operai ed mine lelapi è stata neecs.sana 

romano è stato nortato a riflet- " produttore del Ca- stato ricoverato all'ospedale di inilne si è arrestato in posizione circa mezz’ora di duro lavoro c 

tero sul ruolo em* nel mcre:it(, ^ <Pttl l piccoli prò- San Giovanni, ma le sue condì- quasi verlicjdo. con il p.a.ss.ar del minuti la .spe- 

giocaiio 1 produttori della prò- "y*" provincia, non zioni por fortuna non destano Ed è stato a questo punto ranza di ritrovarlo si è .andata 

vincia. e da ciò può essere na- prooccupazioni. che è scoppiata la tragedia sempre più afilevolendo nell’a¬ 
la talvolta la convinzione che S, ” merce di V Cloeo j ., sciaguni è avvenuta ver- Mentre i lavoratori aceorrevaiio nimo dei soccorritori. Poi. il pu¬ 
la colpa dei prezzi proibitivi , “ ao in siagioim va le ore 12.20 nel cantiere per prestare soccorso al loro vero operaio è stato liberalo 

debba essere attribuita ad essi l’.'lì’.J' ,y.‘ edile deU’lnipresn Ugo laniiilU. coniiiagni rimasti feriti, dal eas- dalle ultime palate di pozzohi- 

in modo indlscrlmln.nto. V* in via Appia Antica n. 04. Lo soiie delLautomezzi, una vaiati- na che lo ricoprivano. Subito 

Diciamo subito che occorre « inVso di nmduzi.in^ autocarro carico di pozzol.nna ga di pozzolan.a (oltre una ton- gli è stata praticata la respira- 

fare ima distinzione fra il pie- „prcVi.\fi,ito lw,nubi HI " "" largato Roma nellat.a) si è abbattuta sui due zinne aiiifleialc. ma onnai era 


uno di essi è morto; l’altro è stendo in pieno i due operai ed mine lelapi è stat:i neecs.sana ciato contro la moglie colpon- q famiglie cht hanno il 

stato ricoverato all’ospedale di inilne si è arrestato in posizione circa mezz’ora di duro lavoro c dola ripetutamente , onniri-uui'tifo itticuo al- 

San Giovanni, ma le suo condì- quasi verticale. con il pass.ar del minuti l.a spe- Alle grida di doloro c di ter- . . ‘ *1^’ mqi„ cassaforte so- 

sloni por fortuna non destano Ed è stato a questo punto ranza di ritrovarlo si è .andata rore della poveretta, sono ac- ‘ ct-.to'interrog.ate- esse bau- 
preoccupazioni. che è scoppiata la tragedia sempre più afilevolendo ncll’a- corsi alcuni contadini che haii- dichiarato alla polizia di 

La sciaguni è avvenuta ver- Mentre i lavoratori aceorrevaiio iiimo dei soccorritori. Poi. il po- no immobilizzato dopo una fu- aver udito durante la not- 

.so le ore 12.20 nel cantiere per prestare soccorso al loro vero operaio è stato liberato riosa lotta renergumeno e lo : rumore sospetto La 

odile deU’lniprcsn Ugo lannilli. conipagiii rimasti feriti, dal cas- dalle ultime palate di pozzohi- hanno disarmato: la donna, che dello pulizie invitata in 

in via Appla Antica n. fi4. Lo soiu* dctt’aiitomezzo una valan- ,ia che lo ricoprivano. Subito perdeva abbondantemente san- o„ectiiri ha*^csaniinato a lun- 

aiitoc.'irro carico di pozzol.nna ga di pozzolana (oltre una ton- gli è stata praticata la respira- gtio, è stata sommariamente me- * de.'inA o* derìm* di fotocr i- 


tare una nisiinziune ira ii p e- vero, perchè fatto rc.seinpiii di ^ ‘ 

colo e medio oroduttoro della i,„ produttore che abbia 500 f 
provincia o afcuiii grossi ac- ,o„ia,no alti con le «''dietro per ri 

centratori che (Operano ^ ^, 11 - (.i(r^_ perchè la media della .d'|ye\ 


Questura, ha esaminato a lun¬ 
go decine e decine di fotogrji- 


... . t «« . 1 ' . it ...n', perchè ... III. lii.i .i.'ii.i . . . ... 

htii (loi Lonorfiìl» Or4i, tironrif^t/i c'ontnHifi i in piedi su un inuroltu in 

mentre si pin'i capire il ruolo ioo-i'>o piante di pesche) (-‘ouieiito due lavoratori — C.ir- 
in gran parte determinante die blsogner.ù mettere nel eonbi «'««‘le lelapi di 47 anni i* Franco 
sulla (orinazione dei prezzi pus- speso 00 inibì lire di po- Ferratore di 22 — guidavano 

sono giocare i grossi prodiit- t.pi.rg invoriiale. 15 mila di «’on la voce l’autist.i della diftl- 


mrdln 


109309 — stava facendo marcia pine 
indietro per roggiungero il Ino- tam, 
go dove doveva essere searic.i- iiulic 
tu: in piedi su un muretto in l.'( 
ceineiito due lavoratori — C:ir- f.'inti 


sono giocare i grossi produt¬ 
tori e coloro clic rastrellano 

dai piccoli produttori diretti 1 r.^Tno. 10 pitia di \\aiigatiir;i. Iinprovvis.imeiite, le ruote po- mulo di sabbia demolendolo a dizian.i. SiiU’accadiito. la poli- l'Jri'd\'ìlig ViVisdta\ir’An’t(«Vl'n^ 
mediti staglcinnll per poi ri- -, qijq per «a cura del par;is.siti. stenori dolt'autocnrro sono poco a poco. Filialmente, è (•- zia. flspettor.-ito g,*ncralo del Li* p, remii.-igna Zon.i. al compagm; 

vcniierseli sul niercntii secoli- ,! CH'O per la potatura estiva c .sprofondate in un profondo av- inerso un corixi'(indio di Fran- voro e l'ENl’I ti.ainio aperto l.mis.il (diffuso^ (IcirUnit.'D i* 

do le proprie convenioiize. si jo mjp, per il raccolto, die in vallamento del terreno e il con- co Senatore. F.r.'i semi.isfissiato ima S(*vt*ra indiiesta. al ncon.alo. frllcit.-izlonl e auguri 

può niidic _ af(piisiri’ (ucilmeii- toi.no da 142 mila lire di spe.-JC ducente, tutto prote.so fuoii ilei- e coperto di ferite e coiitusiom. -- - •* * parte (letl.i sezione ili Pietra¬ 
te la ciiiiviiizioiie die iiessiina * iv,.- «•**'' *' ‘‘di Dnlt.a. 


t.iipra invernale. 15 mila di «’O" •:> voce l’autist.i della ditti- 
coiii'iiiie. .22 mila di solfalo di (’olto.sa manovra, 
rame. 10 pitia di vaiigatiir;i. Iinprovvis.imente, le ruote po- 
loon per «a cura del par.is.siti. stenori dolt'autocnrro sono 


fainio.s.i o dispcr.ita lotta contro po il sopralluogo del sostituto ribilo in 15 gionif 
il temilo e contro la morte — prociir.iture della Repiitibbca. ^ 

.’* st.ita sul,ito iniziata. Con rit- il ctidavere i'* stato trasporl.ato t U I I 9 

ino eonvnlso. gli oper.-ii liaiiiio :dl’I.'(litulo di niedidiia legali* a , ;-- 


ino eonvnlso. gli oper;ii liaiiiio .•dl’I.'^litulo di inedidiia leg 
.iiroiidafo |,;ile e -badili in*! evi- disposizione dell’Autorità 


La e.-isi, del coinp.igni Zona 
Marcello lam.ssi ^ stat.i alllet.i 


“ «•' C;iprctt,ari. 

11 sopralluogo della polizia è 
terminato verso le ore 10: il 
.sovraiiitendentc dclla^ polizia 
Zona i> giudiz-iaria dottor Ferruccio 
illlet.ita .Marchetti, il dottor Poti della 
Ilio. Al- seconda divisione, il dottor 


coperto di ferite e contnsiom. 


responsahilit.’i può essere altri- - r—— 

Imita a quei produttori diretti 
che sono Invece di tanto in W1 
tanto le prime vittiinc di gravi ■/ (Bl'Iffell 
situazioni contingenti. U E* H Viri 

Abbiamo parlato ieri con nl- 
riini piccoli e medi produttori I I E 1^1 

di Memi per farci convinti di I I Il 

questa tesi A .Verni si.anio an- f | | E fmm J 

(lati non caMialmenle. ma pio- 

jirio perchè il piecolo paese dei - 

Castelli romani è tino dei ceti- r» . • 

tri tipici della prodm’ione di Deciiione unit 
pesche, dove peraltro La gran¬ 
dissima maggioranza dei con- Ic fichÌElti 

ladini sono pieeoli proprict.ari 

rii terra coltivata a frutta e .a _ 

fiori 

SI ptiò dire subito che qiinn- * snul.ieati autoferrotramvie- 
do il prezzo di rivendita è alto a.derciiti all.a t 
ciò significa che il produttori' l'IL. SAL.-\. S.AFl 
di Memi è nei guai, perchè la hanno ieri eonnm 
a.n.nata si l’r.'Sfn’a rnolt., in.de - Qui'.sl.i inatiin.i 


l/cniirdì sciii|ii!L*ii dì priiliislii 

iill’fl .’l'.fl.(:. (! iillii S.T.E.P. H.II. 

Deciiione unitaria dei sindacati dopo il rifiuto dei dirigenti aziendali di discu¬ 
tere le richieste dei dipendenti - Agitazione del personale delle imprese di pulizìa 


Due uomini in molo 
travolti da un camion 


la romp.igna Zoim. fi e'-nipagm* saetta, capo della Mobile ed 

-• funzionario GugUelmo Car- 
<i I parte (Iella Fezl(>ne ili Pietra- luc*c*i h«iniio f»itto ritorno m 
i.itn e (leiriTnlt*^. (luei^tura dove hanno csamina- 


ork:anizzaziOiii 


CGIL, CISL. lioi lavoratori 


SAFI o CISNAL 
eonnmicato- 


.aziendali dell’ATAC c dell 
STKFER. tu relazione alle ri 


a.nnaLi si l’r.-sfn’.'t rnol!., m.de - Qui'.sl.i inìtiin.i. pre.'^so J.-: ehio'ste avanz.-ife dalli' organir- 
per la sua modesta eeononii.". direzione deIl'.-\T.'\C. h.n a\n- zazioni s-.ndaeaij e precisameli- 
contadina Quest’anno, era gi.à to luogo i anriunciata ritirnone te: D riduzione dell or.irio di 


I lEI EEE'IIB I”EZ| AUc ore 17.30 di ieri, in vìa 

’ Spezia, un cnmioii carici» di 

" p.aglia guidato daU'autista Viii- 

IVI I I FI V~l I B ceiizo Capriccioiii ha travolto 

I ■ Eh Fi F* B-C due motociclisti scaraventando- 

1 EFB • FIS ■_ • I !• F F'9 II al .suolo ad alcuni metri di 

di't.anza. 

Stibito soccor.si da alcuni p.is 
1 - j. • . j !• j- j- santi, l malcapitati sono stati 

j dei dirigenti aziendali di discu- caricati a bordo di un’auto .ti 

1 j 11 . 1 - I* • passnegio e tr.asporlati allo 

personale delle imprese di pulizia ;,^pcd„ie di san Giov.anni. um, 

di essi — Pietro Paglicri di 46 
anni, da Blera (Viterbo* — è 
.sindacali intende .subordinare il ricoti,»- -stato ricoverati» _in_ ciirsla in, 
dirigenti seiment.» della scala mobile all., gravissime eondiziiini: lauro -| 
c della categoria, alla revismiii* dei Lazzaro Mantovani di — anm. 
alle ri- e.apitolati di appalto egli_ pure da Bler.i se la c.i-1 

organiz- Al termine della riunione, il poc hi gior ni, 

risameli- Comitato direttivo ha denso d. 

- e..nvocarc. per lunedi 29 lugbo. [nrionn In ftinnllO 


Un paralilìco assiste 
al s nicMB ilella ini igBe 

Dopo averlo abbracciato, la donna si è chiusa 
in cucina ed ha aperto i fornelli del gas 


Inchiodato su una poltrona praticandole, invano, la respi- 
c.d incapace di chiedere aiuto razione artificiale. I.a povcrct- 
per una gr.ave form.a di ji.ira- t.i .-Me^sandm Sammarini di 
i;si che l’ha colpito alcuni anni .58 anni — era morta da circa 
nr som», un vecchio — Mario mezz’ora. 


•^:ì ìiii.iom 

VKU 

Quarliccìoio ai prima pn.sla 

nella graduatoria 

Ira le sezioni 

* 

Tutte le organizzazioni d.'l 

P.art.to .«stanno 

lavorando ' 

per raggiungere i 25 nniior.i » 

hi‘ i con.uiKSti o i l ivor.i- 1. 

1 ton rom.nni si sono pr. 

di 5»)tt05crivcri* iht la [, 

1 ■ stampa con.unista 



. 

1 DomoniCii rro.-^S’.ma. al Contro dj Studi 

Comunisti. . 

alle Frattocchie le organi 

Z7*'•/. 

n:ii d: Citta si s 

Olio nupi*- t 

gnati* a vers.are il 20 per 

C» II! 

<• dc’l •'t'!i t Ttivo 


Pubblichiamo i vcrs.-tir 

enti 

c le ri'ro::i\o percmtu.ili | 

che le soz.oni hanno ragz 

.unto 

:ì ion 5rr.r 


SEZIONE 


SoiT.rr..» ver,' .’.a 


QL’.\RTICCIOI.O . . 


51.06(1 

51 

I.Al’Rr.XTIX.^ . 


.30 000 

50 

BORGUESIXSA . . 


II..1.70 

16 

M.AGLL\N.\ , . 


4I.Z.-.ÌI 

It 

C.AMPITEI.I.I . . 


135.0110 

.39 ' 

I,.ATINO Mr.TROMO . 


150 000 

3.3 

.M. A’FRDF. vrcriiio . 


71.700 

.3.3 

PORTl’ENSE . . . 


30000 

30 

M. AERDF- NUOVO . 


S.» 625 

28 

TIBURTIN’O . . 


48 000 

16 , 

DONNA OLIMPLA . . 


30.000 

15 ' 

TF.ST.ACCIO . . . 


77.70^ 

1.1 ' 

S.ALARIO . . . . 


5(».0C0 

14 

ri-AMIXIO . . . . 


31.250 

1* 

VF.SCOVIO . . . . 


16 875 

II 

BORGO . 


IO 000 

IO 

S. GIOV.ANM . . . 


45.COO 

IO 

APPIO Nt'OA’O . . 


18.125 

9 

TREVI . 


23-500 

9 

CIXECITT.A- . . . 


13.000 

8 

C.AMPO M.ARZIO . . 


50.000 

6 

TRIOXr.ALE . . . 


37.500 

5 

PORTO FLUVI.AI.E . 


12.600 

.1 

TUSCOI.ANO . . . 


2.3.750 

1 

CENTOCEI.I.E . . . 


12.000 

.3 

Al.ESS.ANDRINA . . 


5-510 

.3 

VILL.A CERTOSA . . 


.3 7» 00 

.3 

C.W.ALLEGCr.RI . . 


10.000 

.3 

TRASTEVERE . . . 


I0.f<.0 

3 

ACIMA. 


3.250 

2 

GARB.ATELI-A . . . 


11.525 

** 

APPIO. 


10.000 

I 

S. LORENZO . . . 


20,000 

I 

Si sono particoIanr.cn 

!e d 

Stinti nella sot* 

orcr.Zione , 

f 1« Cellula - A - della K R F.. 

(Sezione C*^mpo Marzn)». | 

eh* ha versato L. 50 000 

f\i 7 

0 000 d'ob.etlivo 

e, per la 

•ezior.o Latino Mctronio. 

1 compagni Romolo 

D; .Marco ‘ 

• T.ni.'.teo Bcin«rdiru. c 

he hanno r.'tccoito 

rispettiva- 

1 Mente L. 3~'f00 e L. 20.600. 


i 


Ia\oro II 40 ore siMtinianali a l'.issonible.a generale della c.ite- 
p.int’i (b :-;iI.ir;i>. ^i .l'.imento ,;t,ri:i per riferire sull’and.'un,•!,- 
delle Indennità di presenza da ,, ,, j , 

ino so'i i - «o nelle Imitative e per debiie- 


100 a .SO.) Lre 

- L'avv Saics, per l’AT.AC O 
r.avv, Miirgi.i. per la STEFF.R. 
pur r:eono.«e.*ndo che le rìehie- 
>te avanz.ite ?i»:io senz’altro 
g.notificate, specie in conside¬ 
razione deiratjiiale costo della 
vita, hanno fatto pri''=entc etie 
non potevano discutere i due 
rrobiemi. ri.nt.» le condizioni 
lt'fic;t.Tr:e de: tv.l.anci ;,zicndal;j 
c di (jnello comunale. 

- I rapprcsent.inti dei Lavora¬ 
tori h.anno eonte't.-'to i motivi 
per i quali le :i/'.end.' ntene- 
x.ano d: non cntr.irc in mcn’o 
(ile r.vendic.azion;. e c:ò m 
quanto non è .a’iimiS'ilnle, tro- 
v.-.nd.is: di fronte a richieste 
più che Ic.gittime e giuste, su- 
bord.n.are .alba prcear-.j situ.a- 
zione azi^nd.ile le e.si gonze de: 
iavoratori .antoferrotramvieri. 

-* Xeir:mpos«ihiI;t,à di r.ag- 
ginneere una concreta intesa. Ir 
organizzazioni sindacali hanno 
d'.ch'.r.r.'ita ai rapprescnt.ant. 
.-.zicndali di riorcndere l.n pro¬ 
pria liberti d’azione Mei po- 
nierigcio. i rapprcscnt-int; de; 


r.ire circa l’.azione sindac.de d.a 
svolgere, se l’associ.izione dei 
d Dori di lavoro, dove.sse per¬ 
sistere nella posizione nec.iti*. .i 
assunta 


Lunedì Tallivo 
dei tranvieri 


Sul posto sono giunti poco 
dopo 1.1 polizia ed il -sostitutnl 
procuratore della Repubblica.] 
Dalle prime indagini c emerso 


Tulli eli atlIvNtI 4ln<l«r«ll. fi 
1 mcniiirl (trite CdinTtiN^loni « 
Intrnir. drl Conillalo «lire,- | .«' 
, 1*0 slnilar.ilr r i la\oratori .^•* 
llt»rrt (t.»I »rr»lzlo (lr1l’.\T.\C i.i 
r Orila STTmi. «ono ronvo- Int 
r.iti prr IiinrOi. luglio, at- |,in 
Ir orr IS. alla S.ala Mrn«.a ^ \ 
(li S. (’rorr (\T\(’> prr Io 
r»an,r Orila sttiiazlonr a »r- ^ * 

culto Orba rnlliir.'i (trite 
iratlatUr con Ir a/IrnOr. |d: 


or sono, un vecemo — .Mario mezzor.a, 

CoricnO In miinIÌQ Mazzili — tia praticamente as- Sul posto sono giunti poco 

1 wl IwUW lU lllUyilv -'i-'tito ;il ..liueidii» doil.i niogbe'dopo l.i polizia ed il .sostituto 

L'iinpressìonante scoperta ò| procuratore della Repubblica. 

0 , . j. I st,-ita fatta (ial figlio del M.azzi-1 Dalle prime indagini c emerso 

Pnini ni ffìnpnin l*. Gianfranco. Egl:. rientramio c'.ie la .suicida .soffriva d.a tem- 

uUipi Ul lUlluUIU neirappart.nnento, m via Mon Ipe di una grave forma di e.sati-l 

- tevideo 4. per dare il e.amb’.o' rimento nervoso. CTon .grandi| 

fn c'nt.tdino ba ferito ieri .^Ra madre nelle cure nlì'.Tm-' •'f'*czi. Mario Mazzili è riuscito' 
m.i’t;: ;, Li moglie colpendola m.al.ato. ha noi.iti» che ipicsti.a scrivere su un foglio di 
npe’.nt.Oliente con una roncola era in preda ad un gr.ave .'t-iloiebe la moglie, prima di chiu- 
nel corso d, iin litigio scoppia- di agitazione p.sichica |dorsi in cucina per uccidersi, 

l'o p,'r futili motivi. .Sono ri"i tra-cor-i alcuni mi J ^ lun-io atitir.acciato. 

1 II s.-itiginnoso episodio è av- nuli prim.i che il movane «;■ --- 

ve'.ut,» verso le i»re 11 a Mon- rendesse conto del tremen.biI Farmarìo anorfo Aflflì 

'lelibretto. un paesino che dista dramma che il padre stara vi-* idllllal.lt; OpCliC uyyi 


ferito 


J*o p('r futili motivi. .Sono ro'i 

1 II s.-.!iguinoso episodio è av- nuli prim.i 
vi*'.ut.» verso le i»rc 11 a Mon- rendessi* co 
' le.ibretto. un paesino che dista dramnia che 
Ida Rom.i una cinquantina di vendo' p.n 1 


stara vi- 


i dorsi in cucina per uccidersi. 
Ilo h.-> .1 lunsio abtir.TCciato. 

t 

’i Farmacie aperte oggi 


da Rom.i una cinquantina di vendo' poi lo .sguardo atterrito io- 

((dnbinuMri. Il colono .tei vecchio rt.so .sitila r»>-;^|naminll SfVt.r PaLm. 3:. ' Prà-' 

,i>..,i( I e rtinito a dirtrbu^i.n .iella c.u.r.i ed un ac-oo ('oo.e, piau.-» Kisorpimcn -1 

i.i moglie Amia Donati d, a. an- di gas che .-irer., inra.-o tutto Ioi,o tt. vi.a Leone IV 34. via Cola 

Ini L.i lite, che è scoppiala pei arpart.m.cnto gii hanno fatto di Rienzo 124. via Sciploni 2i2 

lun motivo del lutto trascur.-.bile, ciimprcndere l’errihile ver:*a ria Fe»leriro Cesi 9. via Carte 

è be-i prestii trns'cesa ed i due .ARor.a s; è precipitato nella Passagli.! Monte Mario: ria Lu- 

coniugi hanno .'dzato «I tono del- stanza, ne ha spalancale le n- «■ Koreo-Anrello: Largo C.i- 

la voce rem,r.ciando .a coprirsi nostre, cd ha solUrato la ma- celli 

di in.^ul.i e nchi.'.mando 1 at- drc. cnc g.accv.i esanime a pjnr.» m. cor^o Cmoeru'l 

i tonz:o::e dei vicini. Poi. in,prov-J terra, adagiandola .sul leito cini. pj.izza ili Sp.Tgna 4 S. Eii-i 


to 1 v.iri indizi r.iccolti sul 
luogo del clamoroso furto. 

Gli investigatori ritengono 
che il - inailo- .sia stato for¬ 
nito alia banda che ha operato 
in t>:a/.za dei Caprettari da 
qualcln* •• tiasista •• tirai ico di 
lavori del generi*. I ladri han¬ 
no dimostrato di es.sere peifet- 
lamente ;il corrente dell'ul>i(*a. 
zioiie della cassaforte d.i .sv.a- 
b giare. Lu sede provinciale 
deiri.N'AM si Irov.'i in uno sta¬ 
bile elle un tempo o.spitava un 
convento: !:i disiiosizione d(*ile 
stanze i* la iin'iio rtizioiiale elle 
^'l pos-ia ìminaginare Chi non (* 
pr.itici, del po.sto può sponlcrsi 
m quella eongeiii* di anditi, di 
porte e di uffici e la stai,za 
della e.iss.i i* situata in (ondo 
al secondo piana I ladri l'Iian- 
no agevolmente raggiunta. Ma 
vi è mi altro iiaitieolare ebe 
testimonia la loro assoluta co¬ 
noscenza del posto- aec.iiito al¬ 
l’armadio blindato eonlenenti* i 
.■,’2 milioni si trova mi’altra eas- 
saforte. imi piccola ma dal¬ 
l’aspetto pili inoderno. (Questa 
cassafolte ieri era vuota e i 
ladri min riiainio nemmeno toc¬ 
cata. Essi lianiio attiieeato il 
forzieri* eoi,tenente i milioni 
senza pi'idere tempo. 

L’altro ieri, nella cassaforte 
svaligiata, vi si tiovavaiio 46 
inilioiu che sono scesi a 22 
avendo il ca.'i.siere Fausto Bo- 
nissitni p.'igato alcuni medici 
e molti ,!ip,'udenti. 

Fino a due mesi fa. quandi, 
la ca.>:safor(e doveva ospitare 
somme ingenti, due agenti del 
coiininssanato S. Kiistaclno ri¬ 
manevano dì guardia per tutta 
la notte. ,1 servizio co.stava 
iill’TN’AM cnniiiemila lire al 
mese Ma da din* anni la dire- 
'ziiine delI’IMAM non ha richie¬ 
sto pili i (Ine nomini di guardia. 

Ir, ser.'it.'i fonogrammi di ri¬ 
cerca eor, i cotmot.'it, (ie, dm* 
nomini visti dalla Benueei. so¬ 
no sfati diramati a tutti* le 
(iue.slnri*. I dipendenti cielb, 
IMAM ballilo avuto assiciira- 
'zione che gli stipendi s.iratim, 
pagali entro la entrante setti- 
iiiaiia. 


Le manifestazioni 
di oggi e domani 


Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni del Me-so della stampa 
eoiiiiini.sta, stamane alle ore 10 
a ZAGAROLO l’or,. Silvano 
Montanari parlerà ai giovimi 
in occasione della gioniata di 
diffii.sione straordinaria e di 
propaganda della FOCI roma¬ 
na. In s'eraln. sempn* a Zaga- 
rolo. Festival dì Vie Nuove. 

A PIETRALATA, alle ore 17 
di oggi, festa dei diffusori, con 
l’interventi) di Remito Venditti 
della crunaca dell’Unità. A 
MON’TE.SPACCATO. alle 18 di 
oggi, eoinizio di Mario Mam- 
nnicari per l’apertura del Mese 
della stampa. 

Domani. lunedi, alle ore 20. 
al (luartiere z\PPIO. comizio a 
piazza I.azzaro Papi sul Me.se 
della stampa; parla il conipagnu 
Giacomo Or osti, del Comitato 
direttivo degli aiitoferrotraiii- 
vieri. 

Domani, lunedi, avranno Uio- 
go due manifestazioni antif.i- 
sciste. por celebrare l’anniver¬ 
sario della cadiit.-i del fascismo. 
.*\lle ore 10. sul piazzale del 
M.attatoio. a TEST.*\CCIO. eo- 
mizio organizzato dall’AMPI c 
d.'dl’ANPPIA. con l’adesione 
deRe organizzazioni politiche e. 
sindacali del mattatoio: parlerà 
Fon. Fausto Nitti. A CENTO- , 
CEI.LE. alle ore 19. ni pi.'*zz:i [ 
(lei Mirti, comizio della FOCI 
romana: oratore il compagno 
Rodolfo Mechini. della segrete¬ 
ria n.izionalc delia FOCI. 


Convocazioni 


Partilo j ì 

tVimani atte ere IS rier. er-.e g-i 
gre! ,r: l*«r circoscn’-n-.e, S.ep.* .hi j 
!.( rain'*'ne è riiSciilore e ciler.lin.irr j 
.ar7i,.I:»e per v»,onere ì . J. iv. 1 
gel l.i\er,H.ITI remmi .* g.Iev.'i ge; .1 
pr ìpn •.riere***', e gnpp ire l'.iz.i'ne | 
;> p. l’re p.'f i.;i (t'.v -r*> <>' cnT.iineTe J 
g**!!.» p.'lit'e.i In .lire «i c* ,• ' 


mii |•r,lnll() I risili!,Il fin.,re otlennU 
iiell.i (.iiii|Mcn.i del mese dilU 

sl.tinp.i 

F.G.C.I. 

(’lvitiivri'clii.i: (t*<ri>.irit orf IS 

.iNAiMiihlf I pff II inc^c, 

( InturNt (fi'i 1.1 coitipiiiiiM Rcn Ita ir- 
tlK ( 1) , 

Prr perinettcrc jll.i Iftf.T.i/iono il! 
as»( I pH'iiii scttiiti.wMii, si in* 

Vii.11144 lutti I ilul ciroill 

*1 f tf pii\(.*nir«‘ cutu» (lotM.uii *»♦ ra 

I li ili (it ll.i (!iiitis{on(v c I 1 

ili i iiiiiiiiun iliifii-on. 

Lutto in casa Trevisani 

Un grave lutto ha colpito la 
famiglia Trevi.*;.'!!!!. Ieri notte 
.si è s|)(*„ti,. dopo lunga malat- 
ti.i. Renato Trevisani, fratello 
(li Giulio, diretti,re del Crilen- 
(liino ili*l /’opolo e jiadre del 
no.rti'o compagno cii lavoro 
Luca. 

I fimer.'ili avranno luogo do- 
innm ;ille ore 10 p.irtendo dalla 
clni'sa (Il S. Camillo m via Pie¬ 
monte 

A Giulio e a Luca Trevisani 
giiing.nio le ci>mino.-'.se condo¬ 
glianze dell’L'iiifd e di tutti i 
comjcigiu. 

* ♦ ♦ 

K” deceduto ieri Primo Ber¬ 
nardini, padre del ('(impaglio 
Otello. All:: famiglia le coniio- 
gliaiizi* d(*i comunisti della se¬ 
zioni* CLirbafella o dell’Unitd. 

.FRANZ BAK. 

giunto .'( Roma si i* ri*e:ito im¬ 
mediatamente in Via Po. 2!> F 
(:iiigolo Vi.'i Sinieti,» jier ac- 
iliiislan* I magmlici capi di 
vestiaiio delhi Ditta Kiiiiera- 
bito. 

D.i .‘^iiper.'ibito si ammira,in 
coiifi'/.iom pi-onte: completi, 
gnicchc e pantaloni in iin;i in- 
l('r,*.''.sant(' .‘-e,*lt.-i di modelli e 
colori. Abiti su misura e stoffij 
delle migliori m.irehe. K:irtoria 
(Il ellisse. Venriita aiicbe a ra¬ 
te. Si ticeetlani, in pagtimcnto 
buoni Fide.s. Epovtir. Kcla. 
C I-l’.S. 


Domani da 


PRADA 



DI FINE 

STAGIONE 

SCONTI 

do! 20 d (Ifli 

A PREZZI 
IRRISORI 


VIA NAZIONALE U/29 
VIA DE PRETIS 44C-44D 




■pr: a '»i.» riHierico vcsi via »_arir 
nella | Passagli.» (». Monte Mario: via Lu- 
'e :’i- K'*'® «■ Uorgo-.^nrcllo: Largo C.i- 
* i v..!tcgcori 7. Trevl-rampi» Mar- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


hanno .-ìec-so d: efle'.tu.iro un.» 
m.m.'fe.it.'izione d: rro:.’.-;.'i de. 

.ir.iti'r; d*’I;’.'\T.ÀC e deL.i 
STEFb’R per venerdì 2 ago;;.» 
con le modal.t.à che verr.mno 
temee5!.v.orr.ente eomun'.c.ate. 

- I.e Organ zzazioni sindacali 
hanno, inoitre. comunemente 


Risponderanno di tonfato omicidio 
i tre rapinatori di Montesacro 


Il P M dott. Mario Bnino s.i. e credevano 
h.a depositalo ncH’iiflìcio del fo.-se deserta, 
giuri.ce istnittorc dott. Bon- La reaz.one < 

fu imme.-i'.ala. 


villa! nome 


v..!tcgceri 7. Trevi-Campi» Mar- 
rlo-C.*tonna: via Due Macelli lfi3. 
^ vi.a di Pirira ni. Corso Lmoerte 
e iris, fh.izza di Spagna 4 S. Eii- 
i %tarliio: Cors.» Rinaecimc nto 44. 
— Regola-Campltelll-Colonna: vi.» 

Banchi Vecchi 24. via Arerrula 73. 
Piazza Camp.» dei Fiori 44. Tra¬ 
stevere: Piazza della Rovere 1C>3. 
v-ia S. Gallicano 23 Monti: via 
Nazionale 223. via dei Serpent: 
127. Esqaillno: via Cavour 2. 
Piazza Vittorio Eànanuele 43, via 
N.apoleeine III 42. via MeruTana 
‘IS6. via FescoTo 2. Sallusttano- 
1 Castro Pretorio - Lndovtsi: via 
Quintino Sella 30. Piazza Barbe¬ 
rini 10. via Lombardia 23. vi.» 
Piav-e 55. via VoItutTK» 57. Sala- 
rio-Nomentano: via Nomentana 
67. vi.» Tagliamcnto 53. viale Rex- 


IGUTTEGIVII 


deciso di nunir.-i martedì. 30 rcquis.toria contri» 

!;igI:o, p*'r dec..-ìere la dur.»!.» R«**'Uro personi-* chie.iendono il 


dei rap:naton 
Inve.stirono la 


nome ag.: jnvest.gator; atTer- (*.•* .vi» lagnarr.cnio ss. vi.»ie no». 
mando che anch’ecìi pre*.-* nar- viale delle Provincie 

•' aMa r»*f- . ^ '■«’ Nem-vrenso Ififi. corso Trieste 

a.la sa..e,u.no>.» r.tp.na ,h, Nomentana 162: vi.» 


d.fenson 


0 le mod.'di'.i della ni.'.n;fe- 
st.iz.one - 

Ieri r.'dtro s- è riunito il Co-i 
mit.'.to direttivo del sind-acatoi 
dei l'ivor.atori dipendenti delle 
•mpre-^e di pi.lizi.a por e^.imi- 
r.are l’.'.ndamrnto delle tr.itta-j 


qu.ittro persone chie.iendono il povera donna c La ferirono se- imputati, sono gii avvocai. Mi- 
r.nv’o a giudizio por risponde- riamente al capo con colpi d: cola Madia e D’Ov.dio. 
re di tent.ato om.cidio .a scopo Accetta rifhiccndola quasi in 

" Dtn'c‘V^ane"‘i;i?Ì'^;iSrnr‘di l'aisemblca degli artigiani 

suscifò‘’mo!ta‘‘fmtres”òno^ St ^V^.^.^^^rrono^^^ « P'^Wa Capfetlarì 

v"n-'d VtrvTRen'; ^ofo QilYd Al “ 

.d.no dell.a ' di.» del prof. Renzo mdiviiìui c.iddcro nella ma- sede 


re di tent.ato om.cidio a scopo 
di rapina. 

Il grave f.atto di s.angiie. che 
suscitò molta impressione, av¬ 
venne il 2 agosto 1956 nel gi.ar- 


ne del contratto provinciale, viso). Cinque individui erano P,p{ 
che m’er^ssa nella nostra città penetrati nel giardino con Fin- Vinco 
Circa 4000 lavoratori e lavor.i- tenzione di svaligiare la villa st’ultimo, 
■«■“'i. Avevano già cominciato la loro mento d 

N(I cors.» della riunione è escursione crimmos.» quando decisame 


(.•p.ua MomenUn» 162: vi.» 

Tra 1 d,tensori de. quat.ro Gramsci l. Celi*»: vi.» Celimoni.»- 
iputati. sono gii avvocai. Mi- na 9. Testacelo - Ostiense: via 
ila Madia e D’Ov:.d;i». Msrmorata 133, via Ostiense 137 

- TILurtlno: via degli Equi 63. Tu- 

'assemblea degli artigiani ! neechiaro** Aprile 1.3. vi.» .■Kppi.» 

» _li • Muova 53. v. S. Maria .Ausiliatri- 

I piana flei lapretiari c® 3*». via Acau 37 . via Ganan- 

— - ■ te 14, via Carlo Denina 14. Mil- 

A12e 10..70 d; stani.ine, nelLi vto: via PaoluccI de Calboll lO 
de dolFL’rR.\ a piazza dei Monte Saem: via Gargano 13. vi.» 
iprcttari 70, si r.iinirà Fas- J?*’’** Curselane 31. via Val di 
mblea dei delegati art'gmi * Monieverde \eccblo; 

a ^ -ò Poerio 19 Prenestino-Lahl- 

centomente eletti per dar vita v dot Pigneto 77 . i g.» Pre- 


\ I 

; VIA ARENULA, 19 ' 

4 ; 

J PER I 

i r^OCAT-Htì 

I liquida! 

4 TUTTE LE CALZATURE I 


LIQUIDA 


tro inoivinui e.iddero nell.» m.a- sede dolFL’rR.\ a piazza dei 
ni dell.3 polizi.-,: Agostino De- C.aprcttari 70, si r.iinirà Fas- 
cni. Pietro Montefusco. Altro- .«emblea dei deleg.ati artigi.mi 
do Vincon e Vito Spiotta Que- recentemente eletti per dar vita 


org.anismi rappresentativi ne^te 22. Torplmaitara; \la C.»- = 


Avevano già cominciato la loro mento dell’indagine ha neg.ato della categoria: la Commiss.o* sum.» 46 !. Monte verde Nuovo; 
riunione è escursione crimmos.» quando decisamente l.a su.» partecip.i- ne provinciale delFartigianato vi.» Circonvall. Gi.mnicolcnse 136 


U'gaz.onc de. furono colti sul fatto d.'.Fa do. 


dì L'.voro h.i .'.vsunto un niC: 


di cas.» Merlisi, M.iria siom'* contr.» 


alla rapin.» c alFaggn*»- 


Consiglio 


M 11 tu a 


Garhaiella' 


Rch.'rto del N>»- 


..!tf ggj.sr.’.cnto nep-itivo. Sta per Do F.3ccnd:s. Prob.ibilmente i Egli si trov.» r.ell.a ste.ssa posi- prossime elezioni delFS agosto, 
quanto concerne la parte sai.,- rapinatori non sapevano nulla zione degli altri accusati, per- e la presenta: 
naie, aia per il fatto ebe si delU presenza di lei nella ca-lchè costoro nc indicarono il ti dell’L’PRA 


AL’o.-d.r.e de! gi.vrr.o s.mo ’U,7' 


CamiMi A ^?kò*idcó- 

SCAMPOLI 


“ "* j.V°’ ro-Clnectiià: via del Quintili l'»5 
j presentazione dei candida- pente Miivio-Tor di Quinto; pl.tz- 

♦ 4 #4 Al l*TT DIB A ^ 


zm Ponte Milvio 15. 


* Zia Tomacelli, 154 = 


ninm ii iii i n mn nuinnninwunninnwinimnmniiinniciiniiiiiinHiiuiiiM—uiiniiHuroC 







Paj. 5 - Domenica 28 luglio 1957 


L'UNITA 


OGGI SI CHIU DE LA «FESTA DE NOANTRI» 

lo "nonno di Troslevere,, 
iesl eogioto ieri s ero 

E’ Angela Valeri e vive nel rione da quando è nata, 
90 anni fa • La più antica famiglia trasteverina è 
invece quella di Umberto Grauli - Ultimi spettacoli 


GLI SPETTI ACOLI DI OGGI * 



TKASTK.\'KKINI — \'iiicltr!c(‘ ilfl coiu'oim» |iit li» pii» vi’cclil;» 
fantlRllii trasti'vci'liia c risiill.ila la faiiilulla (Il l'iiibcrtii (iraiill 


tiima 

vaila 

Italie: 

>;i’.<iuc 


Con mi uiiiiKiiosii spi'ttiieoloj 
liiioteciiiro si iTiiiuli'rà (iiicslal 
sera, alle m e l!;j. . dopo novi-j 
Hiurni, la tradì i'male ■ !'e.'t;il 
de iioanlri ■. che eonri' noto, i | 
stata oiKiimt'-<'-ata daUMNAl. di; 
Koliia con |;i coliah •rjO'.ione dei 
Colmine e deli KP'j'. 

Le iiianifestìi/.ioni rijirende- 
ranno alle ore Ut di ojlKi. ini 
jiiazza Mastai, con una esibi¬ 
zione della earatterisliea Bau-1 
dii di Follonica, diretta dilli 
maestro Irino Macii. Alle me.' 
19. nella .ste.ssii pi.azz.a. la com-' 
Iiiiiiniii della nib. ica • Campo ; 
oc- Fimi . della llAl-TV. dirt i-} 
ta da (lioviirmi tliulnt.'zi, est- i 
uno spettacolo d'arte! 
:d (lUiile prendei iiiiiit. I 
l.sa lieiliiii. IJeddi SiiVii-i 
e tìilbeito iMiizzl ni-ila i 
parte di Oresle e f>r;i/io 'Ito-,' 
ma-I.azio», Gi.selbi I»lon!iidi.| 
nella jiarte d; ciiirtinuinte. 
rilecco Durante, nella sue poi- 
SIC. Enrieo Urbini e Friinco 
Latini, nel centralino recliimi, 
zMberto Talegidli, i cantanti 
lio.setta I-Tieci, Sellaio C<‘nii, 
Ciinlia Jandolo, Sergio D'Alba 
e rorchcs.tra diletti’ dal tmie- 
stro Armiindo del Cupola. 

.Mie 'iO.'.'tO. in piiiz.za S Maria 
in T’rastevere. I.'i fiinfiira della 
Associazione miz.iunidc dei lier- 
.saftlicri, dircttii dal mare-sciiil- 

10 Antonio Marelirsiiu e.semu- 
1 il un concerto di musica variii. 

Alle uro 21. in Piazvta Mastai. 
avrà lungo uno .spettacolo fol- 
( loristico con la partecipazio¬ 
ne dei Grupjn di Latina. Adlle. 
J’alombara Sabina, Frosinone, 
Fi llonica. Nel cor.so della ma¬ 
nifestazione .sarà clellu l;i «Re¬ 
gina de li Rioni .. Durante una 
cena offerta dal .Pastnrollaro. 
a mezzanotte, saranno conse¬ 
gnati alla vincitrice premi 
jiies.si in palio dai comniei • 
ci:inti romani. Quindi sulla 
b nazza del Giardino dogli 
Aranci avrii luogo uno spetta- 
ciT'i pirotecnico che concludo- 
r.i i fe.steggiamenti. 

Vivis.simo successo intanto 
hanno riportato le riian.ii-.sta- 
zioni che si sono svolte ieri. 
Sergio Centi. Fiorenzo Fioren¬ 
tini, il due di Trastevere Chi- 
lialti Ciotti. Cieli Fi.amma e 
itriino Canlalame-:.‘:a. Pn-tro 
1)(‘ Vico e Giulio Marchesi. 
ÌM.'iria noni. R;no Parol.n. Ro¬ 
salba Lori. Rodolfo C'iiglio a.=- 
siemc :i tutti gli altri 
s 'i.o stati hingamer'.tc 
diti nel corso dello sp(‘ttae.iIo 
d'arte varia clic ìia avuto Irri¬ 
go a Largo Anicia e diir.int 

11 quale sono sfati 
.-•d Umberto Grauli 
del roncor.ttto per la 


Inoltre sono stati consegiuiti 
diplomi ai poeti romaneschi e 
.agli .stornellatoli. 

Ih: lusinghiero successo lui 
i i|’i 1 ! tal'I '■•■mpre ier i il eoiieer- 
•tt (li musica sinfonica esegtuto 
;i:il corpo musicali- (iell'.-\T.-\C 


Piccola 

croilaca 


J 


IL 


GIORNO 

(l(:gi. (1(1111’-iiii'it ZK (ZOll-IMì). 

IO i: tico (ii \',iZ ..’iit. ('■•Is.i. 


t’ir 
\'in.ii« 
:i -.Iti.- 
■11. Mi., 
ipi.i : 1.1 


limcccTizt. 

■'■rge .illi- ( 

l'l,.'t'i 
il ro't Il ' 


1- l'i-llt gl 111(1 

re s ri:i c tr i- 

l.tin.i. |jiKii‘- 


pni 


anti i 

ca famiglia tr.nstevcrinn ». il 
premio in dfuaro (> io stendar¬ 
do che con.serverà .sino aH'nn- 
no iirossimo. La famiglia 


G-t-auli vive m Tr.isfe’.ere ini.u- 
lcr> r ttaniente dal IT.ò?. 

Una particolare manifesta¬ 
zione di siniiiati.a è st.ata tribu¬ 
tata alla « nonna d; Tr.isti ve- 
r-- ■■ Angola Valer:, c'ne d d 
giorni» della sua nascila. IO 


BOLLETTINI 

— licii'iigr.iflrd - N.iti li; isi iii 
11. fiiianin.t X'. Nati tiifili a 
.^I(l^t^: in.iicld LM. ffiiiniin(“ 
dai (piali -t iniiiitii di sette .inni 
MatiliiHini traverìltl a.l 
— MctercdliiKtcd - Le teinpcra- 
ture di il ri: min. IT - ma.s Z7..à. 
VI SEGNALIAMO 
— Teatri: » Kaus* -a Caracall.t: 
( I mei'( (-mi al nomano di 
(buia .Aulica 

— Clncni.i; (( I tre niosclicltieri t. 
'ill'A(iiiil:(. Faro; » Il corsare del- 
l'isola Vet(ic I. all'.-\riel. Astoria. 
Atlante. Tonio; f Giungla d';isfnl- 
to » al C.ap.aiinelle: <( AssnEsino di 
ddiicla B al elodie. Otiavl.ino; 
< I.'i battaglia di Pio della Fl.a- 
la >1 al Colombo. Homa: « Avven¬ 
ture (li U. Crocliett » al Della 
Valle. Tirreno: « Korz.i bruta )< al 
Dello Terrazze; <i Un Uomo traii- 
jtiillo i> al Delle Vittori(‘; s I do¬ 
minatori di fori rialslon » .-d Li¬ 
vorno; t La ijroviiiei.'de » al Me- 
1 ropolit.'ili; « il giullare del re » 
(I Noinenfano; <1 .Mez/dglorno di 
fifa B all'Oltavilla; » Il big imo f 
li Hadit»: (■ I due del Texas » ai 
Pueeini; c L'ultimo paradiso » ;d 
Qiiirinelt.i : s Itififi b alto Spleii- 
Jore; ' 1,1 fiiiUiimi di etserc don¬ 
na B al Kegilla, '< Lassù gual- 
eiino mi .'ima B att' Aren i Feli.»;. 
■< il seme della vio|ci;/.i « al IM- 
radise (.Arenai; s II feirovierc s 
(irArena Vi nus. 

OFFICINE 
APERTE OGGI 
— Ccniimiini danni, vi.» Ter di 1 
Qii.idraro u. lei 22.t 413. ORA-K- 
Plt. C(il;iiit(tnl .V- Merlo. \ la F 
Di'lialo r» (Meli gilè iTOrot. lo¬ 
ti follo ;i::'i :oj. OHA-l’H. Palri.ir- 
ra ItdddUu. vi.i Avezzano U (.s.m 
Gi-tv.inni). lei. VT-ìZiS. ORA-K- 
artl-'ti ' Flt. Marron! ISniild. via .-Altitio 
-inT-U-ii- I * I •ndiit (Tiiseol.ino I (olefono 

.h' .‘J 7ori UT. I.H.A-F.-l'i:, '/.auro Virgi- 

■ liii. vi (lo M. (i.'ignc (foro z:;7. to- 
li-rci.i 3-10 h.'Z). oR.A; Conip.igni.’ 

... (Jciirrati* Mollili (.'' J) A ). » i 1 

ass'cgiiati ! Grogori-i VII n ."J, li I ri.A l 41(7 
vincitoe»-' ' Vrid Xnloffiriiia. via Voio 

'n 12. f'IlA: .Arrigo Gino, via C'.a- 
' din.i I.'gl (Torreiiov.il. Molo. 
• iella Ilell.i Itrmo. vi.a Crcscfi’- 
/io Ifi’- ?.It lo, l'eroli Anfonio. 
-. i de R'-g Margherita. 2;7-.-\. 
te! USO 11-'. F — (Abbreviazioni: 
n.It.(iffii in.i Hipirtz .-Au' 
r ; i:iefT,,-.:to - I* R.i pezzi (Il 
'ie-.m»ti‘ 1 

SPETTACOLO GRATUITO 
DEI BURATTINI 

Md-eo n.a/iori.ale drllr Arti 
e Tradizioni popolari - (pi.iz /1 
Itdi.i) I.CH: ogCl drmenic.a 2.4 


CONCERTI 

IMetro Arfifento 
a IVI assenzio 

Novo v.ilzer. elegantemente 
dirotti (e d.uizatD da Pietro 
Argento, cosiituiv.iuo il pro- 
gr.iinm.a del eoneerti» alla lla- 
sil.ca ih .M.iSicn/io. Quattro ne 
comprendeva una imioceiite 
suite di Florent Schmitt (Re- 
tlets d'AIIe»ii(it;tie) gli altri era¬ 
no (luolli famosi di Weber (In¬ 
vito alili dtinriiL di Ciaikow.sky 
(V.iLer dei fiorii, di Sibelius 
(\'iiher tristi'), di J, Sirauss 
('/t.iimbio Mal. tutti pen^ so- 
vr.a.stali dal poema eoreogratl- 
co di IL'vel fi.Il '|•ll^se). pezzo 
forte della ser.ita. 

l'uhhlieo non troppo nume- 

ro t), applausi - fé r ). 

CINEMA 

lia mantide omicida 

L'intero or.ganizzaziom- mili¬ 
tare degli S'u'.i Uniti i- mobi¬ 
litata per la caceiii :i uiiu ,gi 
cantesea mantide religiosa, pro- 
vetuenle dalle zone polari, do¬ 
ve è sopravvissuta lin dalla 
epcca pi ci stori! < 1 , comtehit.-i nel 
gluaecio. Il mostrilo o (immalc 
slugge ili radar, ai i.izzi degli 
;icrei a reazione, ai proiettili 
(itila eontraerea e al'e s(viri- 
elie di mitr.i c idtraver -ìi tutto 
;1 eoiitinento uinerieano per ri¬ 
fugiarsi (Ifialiiiente. gravemen¬ 
te ferito, in una galleria sot- 
•i-ii l’ii' i (il Ne't' Yoik dopo 
■iver enusido stragi e ilisiistri. 
.‘Meline botili"- ctumtelt- coti- 
(-luilitiio resistenza della man¬ 
tide e il fiìm mediocre esi'm- 
pt(i-.e del ;;e;u-ie fr.nta-cién- 
tìlli o 

.Sti\i'.-i.s .-Mix 'rììlton 
e Willh-im noi'P'-r hanno ino- 
(le.-.liiiiiente m’erpretato la vi- 
et-ml.i. (iire*li (hi MiiDf’ii ,!ur;in. 
.•MI(i pi'lheola è (ilii'inato iin 
ht‘cM'>;:ui*f (Inr’l'i- ■tilaiKt di 
Sti‘ 1 : liti Gillo ti! l-ivi'id (lei 
cav.ittii i (I -Ile Alpi Apuane 

I/ora del terrore 

L(- malattie (h-lhi (-ircolazio- 
tie, e .-(tpiatliilto 'ih infarti, eo- 
stitlli.scono una delle preoccil- 
ntizioni priiR-ipali d^i ( ittadmi 
slatuni'easi, travolti d-tl ritmo 
! rene'ici I della vita imiiifiro 
L": rgomen'it Jtiite-.M p!‘e-.‘ il'ti a 
una ctlb ave uiilaeiti" dei co- 
v;um; e de'lo nu-n'aht.À de! 
ruomo medio aiiier (■ino te-o 
:iiì.i l•lltl(pt:^ta (fi un -'ilto te- 
'lorc di \it:i (- di un henessi-re 
iKucdit .vdiirattul'o '•lilla im-f 
(-amzza/iitlte. a -•'■atiito dei 
rapporti iriiani <■ della iiri’iir.a 
-.Tliit'- Gli autori d(*I fìl-n han 
no preferito puntare sulla d--- 
.'■(•rizioiie delle varie fa-i della 
malattia elle eolpi-ce improv- 
vi.'iamente un ageri’e pubbli- 
cittirio dello teli-visione, obera¬ 
lo dai lavoro e riittri.stato dallo 
sgretolamento del suo nytri- 
mnnio. La suo vita familian- 
vicnc pero illustrata di riflesso, 
e i pochi accenni jdle coipe 
reali di questa corsa al benes 
sere non giungono o costituire 
un valido tessuto connettivo 
per la vicenda, che si conclude 
con un finale otliniisfieo e ac¬ 
comodante. 

Il regist.n John Newland ho 
dir«'tto accortamente Io pelli¬ 
cola. interpretata da John Beai 
e do z\ugusla Dsdiney e Shep- 
pcrd Stnirf-.vick. die offrono 
ili persctia tgi ì loro volti sem¬ 
plici e non artefa’ti. 

Scand.flo a IMiami 


telligcnza od originalità, non 
gli si pulii negare il pregio del¬ 
la sobrietà Dv.stinnzione Tunisi 
ne è 1111:1 ripiiiva. Il film mtn lia 
pregi ixirticolnri. mizi noU'iil- 
tiina piirte sembra eonei-deri- 
ad un gusto spettai-olare trop¬ 
po scoperto e di ciliari» stampo 
bollywoodiam». .Ma le sbavatu¬ 
re si la.sciano perdonare poi¬ 
ché sono compensate da qual¬ 
che squarcio di autenticità e 
da Uba teiidcnzinle |KU-nlezzii 
di esposizione. 

Ci troviamo in Tunisia, in 
piena seconda guerra monti a 
lo. Una comi>agnia britnnnic.i 
s'é asserragliata in un:i fattoria 
sitiinta nel mezzo del deserto 
c con le sue uzioni distili hii 
rovanzala tedesca. Diremo di 
più; Un bel giorno Io compti 
en!a al completo ritarderà ;ul 
dirittur;i la inareia della Wer 
macht. Il i»r('zz(t pacato sarfi 
alto: la quasi lot.-il,- dis'rii/ioiic 
della eoiupagnio. Leon G(-nn 
nei panni di un niagciore. ri 
conferma qiu-lle doti interpre 
tntive che abbiamo avuto mo 
do di npprez-zare In altre oci-;i 
siimi, adegiritameute cindiiiva 
lo da Kii-roii Moore M-cl-oo' 


Mccnil * (li l'I.iiito Ifi-g!;» di Giulio 
l’.ictis lo. 

irATRO COMtlS’AlP «lA OlirR- 
n\ nri iassd. ai giankii- 

I (l: Prossimo (l(-tiiiUo dt'll.i C l.i 
ili-i GloVrull (-Oli « I) rlli.ilto » di 
Ifitlll.lMO PassiK-ll lll'MI. 

Vil i A Al.iUlllltAMIIM (V N.izlo 
imIp. IoI. (7K"’2I: All,. ’.’I NI: Selli 
ni.IMS pcltclliil.iii » COI» • 1.1 tiov.it.i 
Hi Panllno >. 3 ulti di H Peltolliil 

Ìc^EMA-vÀrÌEiA'. 


di Setolo c I utron/o 

IHfuiMilini. 

MHrrC rtiMmiira 

Vnibrn • JovInflU i God/dl.t. c<»h U 
Hill r 

I Spt'MI! Nflic.». I* .\lu:clt 

• I ‘\ •’xl.l 

<’fiitMUfa r-f»va 

\«>Hitriio; (.0 «wurdiir»* dd c.ipii.tiLf 


Il >f tti'ioucr. (i. 

I i .ilK'lI I 


t.l 


CINEMA 


IMiniK VISIONI 

XdrI.itlfi: f)f“stiiK»flf>fu* l'tii-i 
Xtucrik a: I .1 I » 

XrVliiinrdr; (^hiii^iii «i >v ;« 

\f ^ fdi.fIrfHi 1 ( I 


retto Michael Carri-ras 

Izii paRsionaria 


Doflw’in. Hoh^'r* H.i «li j Xiutim. s.-.uitl.ilu f .x\ .ini 

Xrli aaIiMd»: ( hiiiNtii.É 

listi Ik'I ilih ('tiui'-ui ;» t'\ .1 
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'ta F.-_r Pt'CTcr-. !7 1' !I: T-s'-n.-s 
«ture per ie hc-ic \Trr..ilr l>.i 
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grart(Tt:*ta; !A; Segr.ì'e orarie 
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• -e ce-t::r;* d 
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n I :G C Mee-.-;;- Ar-ri'a ai 
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La iras.T 5 - vr.e di Cggi. rtUi 
ma. è d't Ca’a al « calypso » 
c‘-e_ ira f_:;e ;• d.anze aiti c:i 
.■■■sre, e anche i't-b.ma ad essere 
g. rr.-J Ir. Eurcpi. porUi’.jvl d-r! 
r.'grp tiarry F,' a fante, i! protj 
2 «-n.s;s d; C.arrr*o Ione». Il r t 
rr-j d q està danza t d»c-s.i 
-r-e.-i-e erro Cuì> ine;; la irelod , 
-.-.ece. SI f;ailacc-a a moif.- 
jr e.ntjn Carla Carennl rioestru: 
ra ( « passi base », e dlustrerà 
Il s::j perscra'e cr.ntarr.irazte.r-e 
!*! «cat.pso». Cfi-.s sTe.-.ie 
■: - - '* -r. ■ »-, 3 » g n.i.e c r- 

(lire d »nze 

La domenica sportiva • ri«-.i 

cr<-,r.ache r.in-s'e e re- 


è Cicogna; 

♦ : '(ic'O ! 

♦ I Col/anbo; La Kì-'a»;;.-» d. P o de", a 

J I PfaTi. con J. Grcg'e.n | 

f jCoIombos; li -r-vri-» t .!e. e (ienr'. 

X c n J .A:;> se--. 


Gianna .Alari» Canale, ona delle interpreti di ■• Gaarany 
il film in onda o^^ dopo il ■ Pomeri kkìo sportivo» 


deila ciorrvata. 
Indi: Telegiornale 
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V. PROCACCIA 

A PIAZZA VinORIO EMANUELE 4-6-8-10 

(ANGOI.O VIA NAPOLEONE IH. 101) 


CORREDI da SPOSA 

♦ 

Nell*interno grandissimn 

LIQUIDAZIONE 
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IL LELATO DEL liAMItlNO 


$ 
X 


Da Domani 29 alle ore 9 

V[NDITA TOTIin 

(li liille le iiK^rci ESTIVE 



VIA PIAVE, 2 (angolo Via XX Settembre) 


i\OTA DEI 

Fazzolefti per signora colori assortiti . . , 

Federa candida orlata a giorno. 

Lenzuolo puro cotone candido orlo a giorno . 

Coperta lana deserto caldissima .... 

Servizio thè ricamato per 6 con relativi tovaglioi 
Sopracoperta triocot con frangie grandissime 
Asciugamano spugna pesante con frangia . 

Coperta matrimoniale lana con valigia antitarmica 

Mantile candido puro cotone. 

Strofinaccio canapizzato grandissimo . . . 

Vestaglia per signora elegante. 

Vestitino per signora modello. 

Camicia da notte Venus per signora ricamo a mano 
Calza Nylon per signora velo 1. scelta . . . 

Argentina colori arcobaleno per signora . . 

Giacca modello per signora. 

Camiciola per uomo scozzese a tinta unita . » 

Pullover uomo doble face.» 

Camiciola per uomo con manica unita e scozzese » 

Fazzoletto per uomo grandissimo.» 

Calzino uomo gran derby.» 

Mutanda uomo cintura elastica.>» 

Marinara filo tutte le misure.» 

Tendina fantasia disegni vastissimi .... » 

Tela per lenzuoli puro cotone.» 90 » » 

Cretoncino gran moda.» 149 * » 

Ed altre centinaia di articoli sempre a PREZZI INVEROSIMILI 
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Oggi Grandiosa Esposizione 
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Gli avvenimenti sportivi 




MENTRE CRESCE IL MALCONTENTO NELLE FILE DEI TIFOSI DELLA ROMA 


IL 6 SETTEMBRE AL VIGORELLI 


OGGI NE LLA CAPRI -NAPOLI 

Favorito Cammarero 


Il segretario del Mllon accusa Sacerdoti coppi torna a correre f"? „„„„ 

di noa aver rispeftofo gli Impegal presi ^ 


Secondo il dotta Spudaecini, Sacerdoti ai era impegnato a tenere segrete le trattative per 10 giorni; invece 
diede subito la notizia in pasto alla stampa rendendo problematico Tacquisto di nn sostituto per Seliiaffino 
Manifestazioni di protesta dei tifosi giallorossi - Catalano cita nuovamente il ** presidcntonc „ in Tribunale 


La ìnanciita cessione ili 
Juan Alberto Schiaffino da 
parte del Milan alta Roma 
minaccia di lasciare ano stra¬ 
scico (li l(irf/a porlaUi. 

Dopo la denuncia del Mi¬ 
lan alla I.c(ia da parte della 
lioina per aver mancato ail 
un impcpno, le reazioni del 
clan rosso-nero a tale attep- 
piamento sono rtate chiarite 
dal seprctario della società 
milanese Soadaccini: - Non 
Tiii sembra il caso — ha det¬ 
to il seprctario milanista — 
neppure di parlare di im- 
pepno non rispettato in (pian¬ 
to tra la Roma e il Milan non 
si è mai pianti ad nn ac¬ 
cordo: fi sono stale solo del¬ 
le trattatlre che non hanno 
avuto buon fine. Tra l'altro 
le trattative erano state av¬ 
viate col jircfixo irnj)C(;iio 
che su di esse sarebbe stato 
mantenuto il sepreto per al¬ 
meno dieci (jioriii. Questo 
perchè noi avessimo la pos- 


sibiliti) di trovare un depno 
sostituto di Schiaffino. Rare 
ini’rco che i diripenti della 
Roma (la notizia è venuta 
in/(illi dalla capitalej due 
minuti dopo che il Milan 
aveva accettato di intavolare 
trattative abbiano reso /iiib- 
blico l'avvenuto acfpiisto da 
parte della soiiadra piallo- 
rossa dello Schiaffino¬ 
li ristillitlo è stillo die 
rildiiicsr ha iwmeil'ataiven- 
te alzato il pre-zo di l.nid- 
skop a 100 milioni: per il 
Milan si .sarebbe trattato 
(iniiidi ih cambiare Schiaf¬ 
fino con l.indskop: un affa¬ 
re poco convenieiile Quan¬ 
to alla deiiinicia — ha con¬ 
cluso il dott Siuidacciiii — 
quando la Roma ce l'ha an¬ 
nunciata noi abbiamo rispo¬ 
sto che se lo ritenevano Op¬ 
portuno pntrriiiio tiare far¬ 
lo Questo dimostra la no¬ 
stra t ranqiiillità sulla ipie- 
stione 


Precise responsabilità 


Pur concedendo al com- 
mendator Sacerdoti il bene¬ 
ficio di un certo credito, cioè 
non prendendo per oro cola¬ 
to quanto dichiarato dal dot¬ 
tor Spadaccini salta coiniin- 
iiue apli occhi la precisa re¬ 
sponsabilità del diripeiPe 
pillilo rosso L” rrro. infatti, 
che Sacerdoti non ha esita¬ 
to a far divulpare la notizia 
dalla .stanimi a lui- iMriiiit c 
su (piestc stesse colonne stip- 
matizzainmo profirio (/iiesto 
fatto, rilevando anche come 
il vecchio banchiere avesse 
apito In (/urlili maniera per 
far • diperire - ai tifosi ro¬ 
manisti la cessione di capi¬ 
tan Venturi. 

Ora. alla Iure dei fatti, la 
Teppe rezza del com m. Sa¬ 
cerdoti appare in tutta la sua 
evidenza, e si resta veramen¬ 
te sbalorditi a rilepprre il 
comunicalo diramato ralira 
sera alla stampa dopo la riu- 
vione del CD della Società, 
dove traspare tutta la sicu¬ 
mera, la prosopopea del ^pre- 
sidenlone » che fa la voce 
grossa correndo invece il ri¬ 
schio di finire lui davanti al 
Tribunale sia civile che spor¬ 
tivo 

Infatti Pedro Louis Rossi, 
che a suo tempo offri al so¬ 
dalizio di viale Tiziano il 
giocatore Crescio, è deciso a 
citare la Roma per iliiririi 
se non manterrà pii impegni 
presi e rosi il socio Catalano 
il quale ha preso una nuova 
iniziativa giudiziaria per im¬ 


pedire che Sacerdoti renda 
inutile la precedente azione 
civile mossa dallo .stesso so¬ 
cio contro la Roma. 

Il sii/iior Osvaldo Catala¬ 
no, il (/uale più intenti'), come 
si è detto, azione contro Sa¬ 
cerdoti. affermando l'illepa- 
lilà dell'assemblea del ÌO 
piiii/iio '(dì. ha fatto notifi¬ 
care. a mezzo dei suoi av¬ 
vocati Cesare Tornassi e l/i/o 
Rocco, tulli seconda citazio¬ 
ne all'A S. • Rama -. Il pre¬ 
sidente Sacerdoti, con quc.sta 
seconda citazione, è invitato 
a comvarirc dinanzi al giudi¬ 
ce nelPndicnza dell'tt otto¬ 
bre *57. 

Quale è il motivo che ha 
spiato il signor Catalano a 
citare nuovamente .Sacerdo¬ 
ti'.’ Con la nuova citazione, 
il socio della ' Roma » ha 
voluto iiriilriili^rnrr il (rnlii- 
tivo di .Sacerdoti di suiicrare 
l'ostarnlo derivante dal pri¬ 
mo giiidizic tuttora penden¬ 
te, dopo che il tribunale di 
Roma (Prima sezione, giu¬ 
dice estensore dott. Antonio 
Milla) si dichiarò competen¬ 
te a giudicare intorno alla 
materia formante oggetto 
della lite. 

Il comm. .Sacerdoti, infatti, 
al termine dell'assemblea del 
soci dell 1 ‘ Roma * il 20 

giugno scorso, è riiiscito a 
far varare una delìbcraz'o- 
ne di convalida delie deli¬ 
berazioni prese il lo giugno 
lOSG Cioè, la convalida an¬ 
che delle deliberazioni inve¬ 


stite dall'azione civile del so¬ 
cio Catalano. 

Nella sua nuova citazione, 
il SOCIO Catalano chiede, ap¬ 
punto, che sia dichiarata 
nulla la deliberazione del 2'J 
giugno scorso, con la quale, 
in sostanza, si entra nel me¬ 
rito delta lite ancora aperta 
e si annulla preliminarmente 
ogni effetto della causa ir- 
Irnliifu (Ini f'iiliiliino contro 
la - Roma - la scorsa estati' 

In triburale la Roma do- 
vrii rispondere a Rossi e Ca¬ 
talano. ma i suoi guai, non 
si fermano ipii: corre, infat¬ 
ti. anche il rischio di dover 
risponde re di fronte alla Le¬ 
ga calcio detta denuncia con¬ 
tro il Milan se (luesf'iillima 
non avrà fondamento Se è 
vero quanto ha dello Spadac¬ 
cini ne vedremo delle belle 
c risulterà una volta per tut¬ 
te e co 1 gran fortuna per la 
Roma ed i suoi aiipassionati 
tifosi la incapacità direttiva 
del presidente giallorosso. 

« « « 

Intanlo i tifosi giallorossi 
si agitano. Non riescono a 
trascorrere in tranquillità 
iliiesta estate che si tra.sci- 
nii staneamente: infatti i ti¬ 
fosi della o/iposta schiera, i 
Irancazzn rri per intenderci, 
sono tornati sul - sentiero di 
guerra - e noti liisririoo or- 
casione jier sfottere con mal- 
celata ironia l loro ciui'iii 
.Ammazza che Roma’ •, 
- Alo' invece delhi /.'i/in ;e 
damo p,e dist'ut'vn l'emble¬ 
ma de .Santa Calla! -. Ques'e 
ed altre facezie sono costret¬ 
ti a subirsi i tifosi della Ro¬ 
ma di Soci rdoti clic, tutta¬ 
via. non sono niente affatto 
disposti ad ingoiare il gros¬ 
so rosilo come vorrebbe il 
» /irr.siilciifotii’ -, Ieri si sono 
avute numerose manifesta¬ 
zioni di p-atesta in vari 
(liiartieri della città, lettere 
sono state inviale al nostro 
giornale e. ci risulta, anche 
ad altri Dalla lettura di (/iie- 
ste lettere risulta chiaro il 
malcontento dei tifosi, anco¬ 
ra una volta -■ traditi - da un 
nonio che appena un mese fa 
riconfermava nella assemblea 
dei soci all'.Adriano di lavo¬ 
rare per il potenziamento 
della sriiiadra. 

Il sia. Urlino De Santis 
(via dei Pioppi fìf) per esem¬ 
pio ci scrive tra l'altro: -.Sor¬ 
prendente! Veramente .sor¬ 
prendente il comportamento 
dei dirigenti della Roma. Ci 
hanno fatto ingoiare il ro¬ 
silo della cessione di An-a- 
dio e /Inio.s promettendoci 
Schiaffino Invece che ri han¬ 
no dato? l'no schiaffone! 

- Non metto in dubbio la 


serietà professionale di Me- 
negotti c Maijli ma .S'iirrr- 
doti dalla montagna ha fat¬ 
to partorire un topolino Sia¬ 
mo noi che paghiamo i gio¬ 
catori. siamo noi che im¬ 
pinguiamo le casse sorinii e 
non meritiamo di essere presi 
cosi mahlestraniente in giro 
Dopo lutti i soldi che abbia- 
ma dato loro, che hanno fat¬ 
to figurare la Roma in testa 
alle altre società nella gra¬ 
duatoria ilegli incassi, ecco 
come ci trattano Ma tant',-, 
diserteremo lo stadio t'w- 
sta è la migliore nsmista i he 
daremo a siffatti dirigen’i -. 

(Questa non e che una Ì'I- 
tera abbastanza csplii-atira 
Altre siiaili nella sostanza ir 
le hanno inviate Armando 
Ceresa. L'nzo Porfirl. (ìian- 
franco Caciagli, f.itigl (ìtan- 
iiotti. Massimo Forintcoui e 
tanti, tanti, altri 

Ma a che valgono queste 
proteste? A che cosa porte¬ 


ranno, se il coinin. Sacerdoti 
sapendo a cosa andava in¬ 
contro aveva già annuncialo 
prima della riunione del CD . 
che partiva per la Costa Az¬ 
zurra? Reclamino i tifosi, ma¬ 
nifestino, scrivano ai giorna¬ 
li, tanto lui. il - presidento- 
ne -, è inamovibile, come il 
cavallo di Marco Aurelio! 
Ma SII ni poi cosi . 

_ _ <’■ 

Il francese Jean Behra 
favorito nel G.P. di Caen 

CAKN. 'J7 — Il fi.incese Ji'.m 

Itt‘lir.1 I* il f.iviiiilii (le) (tl.iM 

Piciiiio (Il L’.ICII elle si eorfer.’i 
(toni.Oli fSelir.i eiie ii.i .iMIto il 
/leriiiesso il.ill.i .•'eudeii.i .\!.ise- 
i.iti. eiiir4‘r;i con uni UHM e 
nelic (irove li.i tenuto i lein|)l 
luifliiori. eoiirenilo i ;t kni e .'iL’O 
Ineiri (lei elieiiito in l'.'l.T'? 

l’.elir.i Iroser.'i eonie suoi in.iK- 
l'iori eoiniielitori Colili! I.M.'ise- 

r.ilii. 1*10111 (.^! iscr.iti». Ilrooks 
((■ooperl. Itr.ilih un (Cooperi e 
Kosier SII Kerr.iri 



Contro l’asso argentino i tre egiziani Abu 
Bakr, Hamed Moustafà e Abdel Abdou 


MII.A.'SIO. ZI. 
siiiio » li:i illrlil 
eoine rorrliliire 
VeliKlriiiiiii Vii;ii 
rlvliieil.i. sul IO 
KAt'STn COI*!*! 
ulleii.inienli. 


— r.iilslo Cii|ipl, lo 
iiriilo elle rilonier 
Il G setteiiilire, nel 
relll rlie vei1r.1i Li 
kiii.. (r.i Messin.l 
elle, eniiie t noto. 


slortiiiiiilo * eiiiniiloiils- 
.i all'altivIlA ciclistica, 
corso (Iella riunione al 
(lls|iul.i rieirincontro di 
e li.ilillni. Nella foto; 
ha rljireso da lenipo gli 




(Dal nostro Invi ato speciale) 

CAPRI, 27. — Domani mattina 
(lai porticriolo di Marina Gran¬ 
de prenderanno 11 via gli atle¬ 
ti per la ilassica C.ipri-Na- 
jioli v.ilevole per il campio¬ 
nato assoluto mundi.ilo di nuo¬ 
to di gran fondo. Sui caratte¬ 
ristici « muretti b che recingo¬ 
no i viottoli die si inerpicano 
qua c la per l'Isola, sui muri 
(lello case, nelle vetrine del ne¬ 
gozi o del bazar, dapertutto, 
insomma, vediamo grandi ma¬ 
nifesti con la fotogr.ifia del¬ 
l'attuale canipione: Alfredo 
Cammarero. 

L'argentino, qui, ò un po' di 
casa: è conosciuto da tutti e 
tutti vogliono vederlo Camma¬ 
rero A per gli abitanti della 
isola (indigeni o meno) un uo¬ 
mo-misto: è p(‘r loro come un 
dio dell'Olimpo, ed il giornale 
organizzatore ha puntato tutto 
.sulla |)opol.irità (Il (/iiesto im- 
p.ireggi.ibile campione |)er f.i- 
re i)in riH-l.un 

Nella lotta per il titolo vi 

s.'ir.A grande guerra fra l'argen¬ 
tino e i fortissimi tre « cocco¬ 
drilli del Nilo » Ilass.in Abu 
Ilakr. ILimed Moiisl.-iffl e Ab¬ 
del Abdou e(l il me.ssicano Gu- 
tii'rrez. il (/naie giura di voler 
far suo il (irimato. In ogni c:i- 
so bisogn.-ì tener prcfcnle (/nel¬ 
lo che gli cs/aTti, qui a C.i- 
pri. dicono di C.iinm.irero: ('Co- 


CON LA l’ItEVI.SI'A SLP EKIOItlTA’ l'ECNICA OI:<;lI ATLEII DELLA (IK KMANIA OCCIDENTALE 

Delude IVIeconi, in evidenza Berruti 
nella 1^ griornata dell’‘‘esag^onale,, 

Il |H‘KÌKtti tùiroiitiiK» che r seiitv aiivoru «le mule alla seliieiiu, battuta «la Lignaii - Il velocista toriie.se, secon¬ 
do dietro (fermar. Ita .stabbilo il .suo “persona «‘., con I0”5 nei 100 m. - (»r'gia |>r«>va «li Baruldi nei 1500 m. 


(Nostro servizio p.articolare) 

llHU.NKLl.K.S. 27 — (Nella 
prima giorn.il.i dell'• ('.sago¬ 
mile » atletico fr.i le si/nadic 
(Ic'lla (ì(‘iinani.a tIccidenlaie. 
Ftalici;!. Ilelgio. Svi/z.eia. It.i- 
lia e Ol.mda i ri.sult.i'i sono 
.'i/qiaisi imitto.sto scai.-i. Il 
m.'iltcìnpo di ioti è .stato fu¬ 
gato .staimaiK* da un ptillido 
.sole ma piste c* iiedane sono 
rimasto iigUiilmenU* Icggi'r- 
nu iiti' allcnt.ite Ci si :iltcn(lc- 
va un gran tempo (l:i (Mo(>tis 
nella gara d('l 1500 tiiolri m:t 
la conipotizioitc. cito prevede 
la classifica n inulti, ha f;il- 
salo randamenlo (lolla g.ira. 
Inf.’dii i sci .'ith'li pili che cii- 
r.-irsi (li corion' citnlro il tem¬ 
po .si .sono limitati a guardar¬ 
si .•! vicenda affetlii.'uido la 
volata finah'. tu'lla qu.ile il 
no.slro n.'iraldi (’> riimisfo iia- 
luralmenlt* hattuto classifi¬ 
candosi al 5 posto con un 
tempo più che mediocre 
Mocns. il vincitore. 


NELLA PENU LTIMA PROVA DEL CAM PION.ATO INDIPENDENTI 

Attacco alla classifica di Falaschi 

I dilettanti azzurri al G.P, Mocchetti 

II toscano dovrà guardarsi da Fini e Zamboni che lo seguono nella graduatoria 
per il titolo - Oltre Pambianco, tutti i mi.gliori « puri » presenti alla gara legnanese 


Da Pontrcmoll prenderà oggi 
il via Li penultima prov.i del 
campionato it.ili.mo indipen¬ 
denti. L .1 gara si manlfcst.i in 
tutta Li sua importanz.i s}>(>rtt- 
va c in tutte* il suo intcrc.s.se 
agonistico per la lotta senza 
quartiere che in (tuesta im- 
portentc f.iFO della cl.is.sic.i m.i- 
nifestazione. divanipenà cerfa- 
jnenlc tra F.ila.schi. Fini e Z.im- 
boni. 

Il percorso di oggi, di circa 
:ut0 chilometri, vedrà in eor.sa 
57 partecipanti, tr.i cui oltre .11 
succitati ricordiamo Sabbadin. 
Carrea. Uliana. Itarozzi. l’.t- 
doan. Bottccchia. Maggmi. Fa¬ 
vero La classifica dop<* Li ter¬ 
za prova è la scgucnic; 1 F.i- 
laschi p. 25; 2. Fini p. 22; .1 
Zamboni p 17; 4. Rosolio p 12; 
5. ScudcIIaro p. 9 6 Car’csI, 

Caincro. e Pi.scaglia p 9. 9 
doli c dell'Agata p 3. 11. Mo¬ 
ri p. 6. 

• • • 

A Legnano avrà luogo il 
quarto Gran Premio Mocclie;- 
ti. gara internazionale per d.- 
Icttanti. Per as-sicurare un 
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la Rugby Roma deplora 
Il rìfiiito dei ««visti» 


iM Giunta esecutiva del Con¬ 
siglio della Rugby Roma riuni¬ 
tosi ieri sera ascoltala la rela¬ 
zione del Presidente doti. I.o 
Cascio in merito alle sirende 
clic hanno condotto al rifiuto 
del visto per l'URSS ai 25 com¬ 
ponenti la comitiva che as reb- 
be dovuto recarsi a Mosca en¬ 
tro il luglio per prendere 
parte al torneo lotemarionale 
di Rugby, tu invilo del Comi¬ 
tato Olimpico sovietico ha ri¬ 
tenuto di non aver nulla da 
eccepire circa I motivi, per al¬ 
tro sconosciuti, che hanno de¬ 
terminato la mancala conrec- 
slone dei vitto, 

la Giunta ha però rilevato 
che questa mancala conrrssid- 
ne ò seguita ad atticurarlonl, 
anche ufAciall. rilasciale a se- 
gaito di preventisa e tempesti¬ 
va richiesta della Società e 
che a seguito di dette assicura¬ 
zioni si ò Impegnata con tulle 
le sue forze, sostenendo anche 
notevoli spese per la prepara¬ 
zione della squadra e del viag¬ 
gio. *Ha quindi deplorato di es¬ 
sere stata messa in eondirione 
di non poter adempiere gli im¬ 
pegni assunti verso l'Knie or¬ 
ganizzativo del Torneo, dopo es¬ 
sere stata Indotta ad assumerli 
e ha lamentato che non sia sta¬ 
ta usata nei suol confronti fin 
dall'inizio quella chiarezza e 
qurila lealtà che era doveroso 
attenclrnl dai competenti or¬ 
gani. deliberando Infine di por¬ 
re in essere tutte le azioni che 
sembreranno opportune e ne¬ 
cessarie per ottenere piena sod- 
diifazlon* morale e materiale. 



I.a Gluma aril i V I na iscnilo al campionati del mondo 
I seguenti corridori; PIST.t - VF.I,OrlT\' PROf rssiONI- 
^TI' Masprs Ogna. Oiiani. Sarchi (O'iallro Isrritti di cui 
irr partrripanili VTIOrlTV IlII-ETT \NTI- Rrghcifo. Ga- 
sparrlla. I.ombardl. Prvrnll. Pinarrllo <<lnqtir Ivrrilli di cui 
Ire parlrripanli). INSFOPIMENTO PROFF.SSinNISTI; Chie¬ 
sa. De Rossi. Faggio. Messina (quattro Isrritti di cui due 
partecipanti ). 

MFZZO-rONDO: Martino. 

STR\n\ - PROFESSIONISTI: Albani. Baffi. Baldini. BonL 
nefilippls. Fabbri, fantini. Manie Moser. Nenrinl. Padovan. 
Sahhadin (dodici iscriiii di cui olio partecipanti). DII.ET- 
T\NTI: .X'sirelli. ||ampl. Conti. FagnI. Magni. Mancini. 
Martini. Mora. Pambianco. PIrzoglio. Tinarri, Zorzoll (do¬ 
dici Ivcrilli di cui g partecipanti). Ij» partenra dei pistards 
e fissata per II giorno g agosto da Milano, quella degli stra¬ 
disti per il giorno 12 agosto, pure da Milano. 

Nella feto: G.ASTONE NENCINI. 


cr.liulc 5llCC('5':o .lll.l m.11lif('sl.1- 
zioiu' Icgn.inr;:*' b.isti y.ipcre il 
f.itto ebe il C T Prcetli I 1.1 a?- 
siciir.itc 1.1 p.irlecq) tzion»' dei 
d<'d:ei .izzttrr.ibili. 0!trs> a l’.im- 
bi.iueo e .1 rom/ngni «.iranno 
«(•117.1 nienc predenti tutti i piu 
(/Udt.iti dilett.mti il.ili.im che si 
(■(•iileiider.inno Li vitti'ri.i lu 
uii.i prcv.i elle v.ile eome ri- 
'incit.i del C.im/iidn.ito it.ili.i- 
(!(• Si <(*no ci.à iseritt! .ill.i g.i- 

r.i ebe tot.ilÌ77i edniple^c'V.i- 
menle I.'Vt ebi!(>metri h' si/u.i- 
dre del!,i Itif.d 1 . delli Nxv.ire- 
«e Grot'pi. del! t ir V Cemen- 
.<e. del’i F,ni'!(' C*’ppi di Tor- 
toii.i. deil.i ti S V.iI!e:;tron.i 

• • • 

I dilett.mti ri'm.mi «.ir.mm* 
oggi impegniti nelli - M O 
Fniherto F.iustini - I..i g.rr.i di 
complessivi 170 chilomelTi (• do- 
fit.i di rierhi premi e «il que¬ 
sti r.ir.nlTeri.slii'.i sj.i /, »|'fne(>'.- 

l.à del perro-s'i ebe «1 s.i(>,|o- 
rà per li difflr:’.- «iT:t.i di S 
rep.lonn *1 ei'n'peT’zione 
pir'ieo! rmenle mteress in*e, de. 
gn.i ricò de! br.ivo e in.limeu- 
lie.ibile .ith’.i d.i cui pren.ie 
nome 

* • . 

Gli .lE-evi s.ir.mn.’ invec(- di 
«ceni .1 Serre per ihsputire Li 
Coppi Di Vero!: il cui percor- 
«'''. (Lino un in'rio se,srrev('!e, 
prescn'crà su! finire qu.ilche 
noTeviTe difficoltà Si prem- 
nuncn tini lirgi pirtecipir-o- 
ne di .iCeti e «persivi quindi 
!i m.mifest.'.rione di Serre r.- 
ve«te «enr.i meno gnnde in- 

t.-r.-s.-e per gTi .ippiss:e:iitì de! 
e.c'.smo rom.iiio 

BKVNO .SCROS.XTI 

Vifforìoso Hax Oberfi 
nelle regate a Boumemouth 

BOCRNEMOLTII. 27 — L'it.i- 

Ii.ino M. 1 X pberti ni timone del- 
rimbirc.izionv' -Twins The Kigth- 
h.i vinto oggi 1.1 prov.i fln.ilo del- 
Li Coppa ()'Ita1i.i della c.itcgori.i 
metri 5.50. va'.evole por i cam- 
pion.i*! del mondo segn.indo d 
tempo di 722 59 00 5u un percor¬ 
so di là miglia e mezzo 


gi.i/.io al suo •• nish •• fin.ilo 
Il I 'obliato .■i'.iO"y collie si vc»- 
(!e un tein/io non tr;isceii(ì('n- 
t: 1 i(' 

Anche gli altri .i/..'iìrri si 
sono eoiii|)ort:iti tiieiiiiXTi'- 
nieiite eeeetio nerniii. il gio- 
v.'ine veloei.sla toiiiie.'-'e che 
miultora di o.ir.i in gara, 1 ' 
giinito secondo nei 100 iiielrt 
dietio il tedesco fìeiinar II 
t('ni|)o di Herniti (lIT'.i) ò il 
suo recotd jiersOM.'ile ed egua¬ 
glia il record sta'gioiiale ita¬ 
liano. (lernnir ha vinto in 
IO"-! nti'iilre al terrò posto si 
è ebissifieafo il francese Da¬ 
vid in 10"7 

Sorprese nel lancio del pe¬ 
so FI Livoritissinio Mecot'i 
elle ha risentito del dolore al¬ 
la seliiena si t* fatto battere 
d:il tedi'seo Lignan II fioren¬ 
tino ha fatto registr;ire l;i 
miglior inisiira in m 1(>.03 
eoiiiro i 17.07 del tedesco Di¬ 
screta .stata la provji di Lod¬ 
ilo nei 400 metri ostacoli do¬ 
vi* ita coiK|iiistato la terza jio- 
si/ione resistendo airattaeco 
finale del fr.tticese Di Honda 
e del la'Ig.'i liiorlatre. 

Anche In prova di salto in 
lungo ha f.itto registrare im 
col/io di scena. Il f.nvoritissi- 
mo Visser. che lo scorso nn- 
l'o risiitt(% il migliore fra gli 
europei con all'attivo nn sal¬ 
to virino agli 8 metri, si è 
prodotto uno strappo al primo 
salto (m 5.45) ed è stato co¬ 
sta Un a riiumciare Ila vin¬ 
to la prova il francese Uravk- 
ehi con ni 7.'2!) mentre il no 
Siro Bravi si è ehissifieato al 
terzo posto con ima niistira 
|)er lui regolare (tu 7.2.i' 
(liefro al tedesco Molshcrgcr 
(metri 7.'2!»). 

Anche Massacresi si i* com¬ 
portato al lìmite dello sue 
possihilit.ì niiglioraiidc) il suo 
record .sta'gioiiale nei 400 ni 
ost vinti d il tedesco Fischer 
in 5'2"2 il c|u,ilc ha respinto 
in dirtltiir.i finale l'attacco 
dì Galliker Mnssncce.si «i è 
classificato terzo con 53”‘.> 
Perrone nei 5000 metri, si è 
cl.is.-ificato .il sesto posto con 
im temilo piuttosto scarso se¬ 
condo le Stic possibilità II 
vincitore Konr.ad (Gerni.i';:;*» 
li.'i scgjiatd j| tempo di 
H'ltV'4 /irecedenda tl fr.ince- 
se Clichet con 14'I8".S IVr- 
rore h.i corso in 15'00"2 
Inutile dire che Cappellar: 
neli'ast.i poteva fare ben poco, 
è arriv.i’o quinto ini .7 !>0> e 
Pirlo; (Belgio) ha vinto con 
n.ctrì 4.20 migliorando il recoril 
n.èzioi-.ih' Nella staffetta 4xt00 
forti.s.sinii sono andati i francesi 
clic sono arrivati a sp.iU.i con i 
te.ic.schi i qiitili hanno rispi)!- 
viT.ito anche Fultercr II tem¬ 
po ex-nequo di 40”7 ecu.tglia 
il primato fr.ince.se 

Gli .azzurri hanno dovuto .ic- 
cortCTi’.srs; del torzvi posto con 
412 

.M termine della prima gior- 
nati la Germani.i è in te.sta con 


p il.'t. .segiiit:! (Iall;i Francia con 
p 47 o d;ill‘lt:ilri e Bi'lgio. l’i 
/laritii. con /> .'i7 Seguono Svi/ 
/era (p 30' e Ol.iiiiia (18) In 
eom/ile.sso C.'irdovani Ini vinto 
con III I.JOi la g:ira di salto elle 
non cont:i /ler 1'• e.sagon.ile 

GtSTAV di: VOS 


I risultati 


Fl- 

3) 

3) 

4) 

5) 

6) 


tnu .ME riti OSTACOLI: I) 
sclier (CiTiinuibi> in .■>3"2: 
C.illlki'r (SvI/rrra) 52'5; 
MASSXCt'KSI (llillhl) 53".5: 
Voch'qulli (Franri.i) S3"6; 
ILirvcvlIct (Uluiiila) 33"»: 

l. .imbrprlit (Ilrlglit) 53"9, 

100 METRI PIANI: 1) Grrnt.ir 
(Grrinaiiia) in I0"t; 2) itElt- 
Rirn (iiiiiia) iu"5: 3) D.iviii 

(rr.inrl.i) I0"7: 4) Vcrciiissc 
(llclgio) I0"8: 5) «(‘brìi (Svl/- 
rcra) I0"8: G) V.in Sliiilgf (O- 
Liniia) ll"l. 

400 METRI PIANI: I) IVrbrr 
(Svirzcr.i) In 18"; 2) Itiibt (Gcr- 

m. inia) t8”2; 3) I.ODDO (II. 1 II. 1 ) 

49"; 4) DI Itioiii.i (Franrl.i) 

I9"4.- 5) Illrrl.llrc (llriglii) 49 '5: 
G) llniis (Ol.inil.i) I9"9. 


.Mino Mi; riti; i) Konr.iil iGcr- 
ni.iiila) in ll'IG"): 2) Clilrirt 
(l'raiiclal il'18'8; i) Vai) llouf 
(Hi'lgldl l|•tt■•2. il l((ii>vi>rs 10 - 
1:111(1.11 ir.ir2. 5) SuUrr (,Svlz- 
/cr.i) H'.VV'G: G) perrone 
(I tali.i l>'U0 

1500 .METRI: I) Monis (llrl- 
glii) 3'.i0"9; 2) Hrrii.ilUl (Fraii- 


I) Ddiiric.v ((!(*rnia- 
I) Dcliidvo (Olanda) 
HMCM.DI (tiattn) 
KIi'Iiiit (Slvzzera) 


cl.) 3'.>2"C: 

Dia) .i'5i": 

.5) 

3'53"8: 6 ) 

rno"L 

SALTO IN LUNGO: I) Hr.ik- 
rhl (Francia) in. 7.39; 3) Mais- 
liorgcr (Grrmanl.i) m. 7.39; 3) 

BRAVI (Itnlin) 7.33; 4) Salmon 
(Belgio) 7.0); 5) Miiller (Svlz- 
rera) G.9G: G) Visser (Olanda) 
.5.15. 

GETTO DEI. PESO: I) Lin¬ 
guali I Germania ) in. 17.07; 2) 
MECONI inaila) IG. 08 ; 3) Tbn- 
mas iFrnnela) 15.30: t) Vanile 
Z.iiide IBalgld) 11.37; 5) Brel 
(Olanda) I t.U9: 5) Mehr (Sviz¬ 
zera) 13.89. 

.\ST.\: I) Plrlot Bel.) m. 4.22 
(nuovo primato lielg.i): 3) Rts- 
snui (Ger.) 4.15; 3) Balastre 


(Fr.) I.IO: 4) Ilofestetter 

(S.) 1.00; 5) C'.VPPELL.ARI (II.) 
3.00; Gl Uvseu (O.) 3.G0. 

ST.VFFETT.V 4 .\ 100 metri: 
I) Cìermaiil.i (Knorzer. Polii. 
Fntlerer. Germar) 40"7: 2) 

rranrin I0"7 (/irimnlo franre- 
.se egnagliatoi: 3) ITVl.IV 
(Berruti. B'.Vsnasrli, I.omliardo, 
Sangermaiio) II"2; I) Svlr/e- 
r.i I2"3: 5) Belgio I2"2; G) 

Olanda 43"8. 

GIAVELI.OTTO: I) Will (Ger¬ 
mania) metri 75.16: 3) Maciinet 
(Francia) 73.33: 3) Bon.iiiifo 

(Balla) G7.7B: 4) Van Zeline 
(Belgio) GUG; 5) Unebamann 
(Svi/rera) Gt.7I: 6 ) Fikkiert 
(Olanda) 6 t.G 9 . 

DEC.ATIII.ON: classifica al 
termine delle prime cinque pro¬ 
ve e cioè; 100 m., lungo, jieso, 
e 100 m.: 1) Tscbiidl (Svirrera) 
4.235 p.; 2) F. Vogclsang (Svi.) 
3 633; 3) Diirierne/ (Fr.) 3.196; 
I) Kling (Ir.) 3.259; 5) Ka- 
nierlieel (Olanda) 3.3(6; Gl 
TImme (Olanda) 3.136: 7) I.oiir- 
tie (Belgio) 2.837; 8 ) Biiltl.in 
(Belgio) 2.672; 9) ItADMAN 

(It.lILi) 2.289. 


Iinscc lo correnti come le pro- 
[irie tasclie, s.i dove può ripo- 
K.irsi o dove, invece, deve spin¬ 
gere 1 ). 

Effettivamente Cani:narero è 
il vero squalo-umano Ultima- 
iiiente. nella tr.ivers.'it.i del La¬ 
go Ontano nell'America del 
nord, non lia avuto pratic.i- 
mente rivali Ita viaggi.ito con 
il suo caratteristico nuoto ctie 
;icconuiii.i stile e perfezione di 
movinunli. non conosce atti¬ 
mi di sosta ('. cosa questa Im- 
/lortante. non li.i mal una b:it- 
tiila .1 vuoto si;i di gambe die 
di liraccia. Per qiie.sto sono po- 
dil ebe credono nelTexplolt di 
qualdie .altro nuotatore. 

Qiialuntiue sia il posto nel- 
l'oidine d'arrivo, i fondisti del 
nuoto die riiisdranno con te 
loro forze .1 loceare riva del¬ 
la rotond.i antistante V'ia C;i- 
raedolo. dovr.iniio essere tutti 
aeeumiinati in un iiiiieo gr.inde 
elogio: I diilomotri da percorrc'- 
re sono l.inti, e .ivraniio per sola 
eoiii|).ignia li flusso e riflusso 
dell'ond;i Giusi.unente l'ungbe- 
rese M.igd.a Molnar (elie per la 
/irima volt.i si esibisce fuori 
del suo ji.iese) lia cosi sintc- 
(i/r.'ilo I.i cor.s.i' u Per essi're 
im.i /irova unica del campio¬ 
nato del mondo deve, /ler for¬ 
za, essere dtir.i A /larte que¬ 
sto ini s/iaveiilnno di pii) le 
correnti die mi dicono sono 
ver.imenfe paurose ». 

Doin.ini sera i)erd(’i sapremo 
il nome di (niello die dovrà 
essere eonsi(!eralo il piU forte 
e com/ilelo nuotatore del mon¬ 
do. Ci dis/iiace che l'americ.i- 

n.i Andersen, die avendo già 
li.ittiilo iin.i volta Cammarero. 
/) irliv:i come favorita, abbia 
dovuto riiumci.ire per essersi 
indisposta e die anche i due 
forti iingtieresi P.aliok e Rok- 
s.'ini non lianno ottenuto per 
tem/io I vis-li |)er venire m 
Italia 

VIIK’.II.IO CIlFUltRlNi 


Record mondiale 
della olandese Joster 


Btl.VERSUM. 37. — La iiim- 
tatrlcc .lans .luster. di 18 anni. 
Ila migliuratii o.ggi il iirnprio 
reclini mondiale sul 1500 me¬ 
tri stile liliero cid tempo di 
30'(l)"l. Il SUO precedente pri¬ 
mato era di 30'23"8. 

La /irova si è si (dia durante 
I e.im/donali n.izloii.ill di nuoto 
di llilversiirn. 


r.ALL.WL’OTO 

Vittoriosa la Roma 
Pareggio della Lazio 

Le partile dis/nitatc ieri se¬ 
ra per il rampioiinto di palla¬ 
nuoto It.inno regi.strutn un siic- 
ecsso (Iella Roma c Un pareg¬ 
gio dei hinnenzzitrri. La Lazio 
li.i infatti {lareggintn con la 
R N. Camoglì col punteggio di 
2-2 mentre i giallorossi It.inno 
liattuto il Nervi per 5-:!. 

L(‘ altre partite hanno dato i 
seguenti nsultati: Pro Rccco- 
R N. Na/ioli .3-1 (sospesa al 6'.3.3" 
(tei secondo tempo per inri¬ 
denti ): Cai). Napolt-FIorentia 
(ì a .5. 


NELLE DUE RIUNIONI PUGILISTICHE DI IERI SERA A GENOVA E CAGLIARI 


Duilio Loi batte ai 
Piero Rollo supera 


punti lack Subero 
Carson per K.O.T. 


Facile il successo del campione d’ Europa - Piero Rollo ha sorpreso l’irlandese 
con un destro d’incontro - I pugili laziali s’impongono nel campionato novizi 


GKN'OV.X, 27 — L'atteso 

incontro .sul (/iiadrato dello 
St.'idio (Il .Mar.i.s.si tr;i I.oi c il 
negro di Trinid.id, Siibero. 
non h.3 di certo soddisfatto i 
12 inil.i s/>ett.iloti accorsi ,ii 
Kerr.in.s. nnil.grado il tempo 
poco f.ivorcvole e il forte* 
vento rht* prendeva d'intìlal.i 
li e.'ini/io 

L'e.sjienenz.i di vecchia vol¬ 
pe del rir.g, piii clic l;i boxe 
praticat.i. lianno f.'itto .«i clic 
Diiiiio Loi ottene.s.se la vit¬ 
toria :ii punti al termine delle 
10 ripre.se. K' sembrato che 
alla (/uint.i ripre.s.i per lina 
sene di duri colpi. Siibero 
andasse al tappeto, ma il ne¬ 
gro ha re.sistito alla sfuriata 
I giudici liaiu'.o asst'giiato a 
I.oi .1 ri/ire.se. tre a Stiboro e 
dne pan 

Ecco I nsuitati degli altri 
i:'.co:*tri- 

Pesi massimi: Bozz.auo (Se- 
.stn Levante' batte Mols 
(Franci.i) ai punti in .S ri¬ 
prese 

Pesi medi: Michelon (Alc.s- 
sandria) batte Bnizzone (Ge¬ 
nova) ai punti in sei riprese. 


STASERA A VILLA GLO RI (ORE 21) 

Capriccio e Brigantino 

favoriti nell'«Imperatori» 


Befani sì mette 
in contatto con Julintio 

FIRENZE, 27. — Forse dom.i- 
ni ss conoscerà l.i d»*nnitiv.i ri¬ 
sposta di Giulio Bothelo (Juli- 
nhol a1I.i Fiorentin.i Risulta in¬ 
fatti che il Presidente dell.i s<>- 
ciet.à -vioLi- altii.ilmenle fuo¬ 
ri Firenze, ha intenzione di nset- 
Icrsi ancora in cont.itto telefo¬ 
nico con il gitX'.itorc brasiliano 
che si trov.i a San P.iulo. per 
definire la questione che onn.ii 
SI trascin.i d.i mollo tempo. 

Con tutta prob.ibitità t.i Fio¬ 
roni in.i invierà m Br.isilc Ful¬ 
vio Bernardini. 


L.) imniene di st-isera a Vil- 
1.1 <;t(*ri #1 impernia sul magni¬ 
fico C( nfronto tr.i gli anziani 
C.ipnccio. Brig.mtino e Hala- 
b.ing con i gioì .ini pulnln di 
Ire anni sull.i severa dislanz.i 
di 2100 metri nel Premio Impe- 
r.iteri (lire t 575('CO). 

L .1 prov.i dovrebbe svolgersi 
alla insegna della « bell.i ■» tra 
C.ipnceio e Ilng.inlino che si 
S( no preceduti .1 vicend.i nelle 
due pr«'ve remane che li h.inno 
listi .1 confronto mentre Bala- 
b.mg do\ rebK* limit.ire i suoi 
com/ Iti .1 facilitare la str.ida 
per II piu dotato compagno Bri- 
g.inlino; m.i .indie se gli an¬ 
ziani hanno i favori del prono¬ 
stico essi dovranno f.ire t con¬ 
ti con i Ire anni -li quali deb¬ 
bono H'ndcre v«-nti metri. Tr.i 
questi tl piu dotato Di-cumano 
Il qu.ile con uii.« eors.i su un 
pierle prestigioso al chilometro 
potrebbe n-ndere impossibile il 
suo in.seguimento. 

Malgr.ido gr.indl si.ino le pos- 
sibilitii di Decumano not jien- 
slamo che sul 2:00 metri (iella 


prov.i gli .anziani abbiano più 
chanees di lui. difficile la scelta 
tra Capriccio e Brigantino, am¬ 
bedue dolati di un grandissimo 
spunto est tn hnllante stato di 
forma. Noi daremo una logger.i 
prefeienz.i .1 Capriccio ma pen¬ 
siamo che 1.1 corsa si risolverà 
soltanto negli ultimi metri dopo 
aver tenuto con il flat.i sospt'so 
li pubblico delle grandi occa¬ 
sioni che «;uesta magnifica 
prova meni.) e che non man¬ 
cherà di affluire atripp(*dromo 
L .1 ruinione avrà inizio alle 
21 e compri nderà otto prove 
per le quali ecco te nostri- se¬ 
lezioni: I. CORS.X: rondor. 
lirrmosa. I.iihra; 2. rOR9.\; 
Inulto. Bella 8eU accia. R.ir- 
rhrlta; 3. CORS.X: Monte Mas¬ 
sa. Maria Birba. Arpione: 4. 
C O R S .X: Ordinatore. Opale, 
Mezzaluna; 5. CORS.X: Caprle- 
do. Biicanlino. Deeiimano; t. 
CORSX: Mordatini. General 

l.ee, Pisterzo; 7. CORSA: Far- 
saglla. Pasquino Hanover. Carl- 
lon: 8 . CORS.X: Antipasto, X'o- 
latiea. Danzante. 


Pesi welter: Furio (Genova) 
li.ilti* K.ih.i (La Spezia) per 
k.o alla 3 ripresa 

Pesi meiliomassirni: Fortilli 
(Genov.a) b.itte Brunetti (To¬ 
nno) ai pu’iti in fi riprese. 

La vittoria di Rollo 

CAGLIARI. 27 — Ha a- 

vuto luogo questa sera .ilio 
st.i(Jio (ieir.Amsicor.i. presen¬ 
ti 14 000 persone, la riunione 
intern.nzionale cii pugilato 
imper.'iiata sul combattimen¬ 
to fra il campione d'Italia 
dei pesi gallo Rollo e quello 
d'Irlanda Carson. che ha vi¬ 
sto la vittoria di Rollo per 
K O r.U .1 non.i ripresa 

La vittoria di Rollo è stata 
nett.i nel finale del combatti- 
me;ito. previsto sulla di.stan- 
za di IO riprese. Già in van- 
t.'iggio di punti, il campione 
d'it.ilia . 3 : 1.3 nona ripresa ha 
colpito li campione d'Irlan- 
d.i con un fortissimo destro 
d'i:icontro inviandolo al tap¬ 
peto 

Si è rialzato al conto del- 
l'8'*. ma era ormai -■ groggy- 
tanto d.i ritornare a terr.a 
.subito dopo L'arbitro non 
ha ritenuto opportuno far 
proseguire il comb.attimcnto 
ed ha mandato i pugili agli 
angoli. dichiarando Rollo 
vincitore per manifesta in¬ 
feriorità dell'irlandese. Car¬ 
son si è dimostrato tuttavia 
pugile dotato di ottima scuo¬ 
la o classe, ma è stato bat¬ 
tuto dair.astuzia del campio¬ 
ne italiano che ha control¬ 
lato inizialmente le sfuriato 
deH’avvorsario. pass.3ndo pici 
al contrattacco e vincendo di 
forza prima del limite. 

Ecco i risultati: 

PESI GALLO: Piu di Sas¬ 
sari batte ai punti in 6 ri¬ 
prese Simonetti di Taranto. 

PF.SI WELTERS: Efisio Me- 
lis di Cagliari e Manriquez 
di Harcel'ona pari in 8 ri¬ 
prese 

PESI MEDI: Éoi di Cagliari 
batte ai punti in 10 riprese 
Madella (ii Monza 

PESI WELTERS: Fortuna¬ 
to di Cagliari batte per KO 
alla sesta ripresa Janguas di 
B.ireei;o;''a 

PESI GALLO: Piero Rollo 
(campione d'Italia) Kg. 54 100 
batte Jommy Carson (cam¬ 
pione d'Irlanda) Kg. 53 370 
per K O T. alla nona ripresa. 
Arbitro Tinelli di Roma. 


Ai pugili laziali 
ii campionato novìzi 

Si sono conclusi ieri sera 
al Campo Artiglio i campio¬ 
nati Italiani di pttgilato della 
categoria novizi. 

Ecco i risultati; pesi mo¬ 
sca: Banda (Tose.) batte a: 
punti Carone (Puglie); gal¬ 
lo: Garbi (Vcn. Giulia) b. ai 
p Dacci Ctosc ); Piuma: Deli: 
Carri (INigliel b ai p Fab¬ 
bri (Piem); leggeri: Morl).- 
diicci (Mar ) b. ai p Delle 
Foglie (Lomb ); icelter leg¬ 
geri: Toflolo (Lazio) b. ai p. 
Carlotti (Lig.); wcUers: Ma- 
gostini (Lazio) b l'ghi (To¬ 
scana) por getto della spugna 
alla 3* ripresa; irelters pe¬ 
santi: Pomaro (Em > b ai p 
Leonfanti (Mar); medi: De 
Polo (Vcn) b ai p Pctnni 
(Em ); medio mas.sim:: Ap¬ 
piani (I.azio) b ai p. Carlot- 
ti (L:g ). m,zssimi Turr.n’ 
(Laz.’-i) b p I..i.>nberti 
( Lombard.n). 

C.'i:s.s;rìc.3 per r^a'or.i; }) 
l.azio IfiO; 2) Lom'o.ardia 140. 
3) Em.lta 110 


Foggia 60.3; 3) Lib. Civitano- 
va Marche 45.4: 4) S. A. Bo¬ 
logna 40; 5) Galicli Pisa 35. 


Cìas.sifica per 
Pug Triestini 1 


sq'iz.irc: I> 
0 .2. 2) Pug 


Oggi ai campo S. Croce 
finalissime dei Tornei estivi 


La seconda edizione delle 
- Coppe dell'Amicizia - org.i- 
luzzata dairUISP Roma c pa- 
tr<*cin.ita dall'Associazione per 
I rapporti Italo-.AIbanesi, è 
giunta alla sua conclusione. Og¬ 
gi al campo Santa Croce ni in¬ 
contreranno !c .squadre flnali- 
ste per l'aagiudicazione delle 
coppe in palio. 

Alle 16..30 saranno di fronte, 
per la categoria ragazzi. Poi. 
Ponte Regola e Poi. Trullo; it 
pr< n.istico pende, sia pure leg¬ 
germente. per i rossi della po- 
pot.ire borgata del Trullo, ai 
rag.izzi di Ponte spetta il ccm- 
pilo di «o\venirlo 

.Alle IT.aO avrà luogo I .1 p.ir- 
liT.i piu .l'tts.i Per la cntego- 
n.i allievi, infatti, «i ai'rà il 
confronto fr.i due delle miglio¬ 
ri St/uadre l'ispinc. in una ga¬ 
ra che SI prevede equitibrat.i e 
ps rcio daU'osifo eslremamente 
incerto Da una parte l'U S 
It.iìia. campione provinciale al- 
l.e\i. e dair.iltr.i il G. .S Tu- 
s.-olani'. società vincente il cam- 
p.orato provinciale ragazzi, da- 
r...'-.no senz'altro vita ,-.d un in¬ 
contro interessante, combattu¬ 
to e tecnicamente pregevole, al 
termino del quale avremo il r.'>- 
me dei \ir.citon 


Commercianti MOTO 
eBICICLETTE 


t 


Tulli i pessi fìi ricambio originali 
ili quahiasi marra e lipo per : 

M0T0LEG6ERE • CICLOMOTORI 
SCOOTERS e BICICLETTE 

s. p. a. ^ ^ <• « 

Commerào industria Motocicli Accessori 
RO.SI.\ • Piazza Iniiipcn(lrn7.a. R - Tei. -197.038 

Fittati: LVTINA - Via E. Filihcrlo. 9 

VITFIRRO - Piazza «lolla Rocca. 1 
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V UNITA» 


DIBSZIONB B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via dal Taurini, ts — TeL tOOJSl • ZOO.lSl, 
PUBBLICITÀ' mm. eolonna • commercUlei 
Cinema L. 150 • Domenicair L. tOS • Echi 
•peltaeoU L. 150 • Cronaca L. ISO • Neerola(la 
t. ISO - Ptnaniiarla Banche L. tOO • Legali 
L. tOO • Rlvoiaeril (SPI) Via parlamento, t. 


Pr«rl d’abbonamento; Annuo Sem. Trtm^ 


ultime r Unità notizie 


UNITA' 7.500 

(con edizione del Innedt) 8.700 
RINASCITA 1.500 

VIE NUOVK 2.500 


3.900 2.050 

4.500 2.35S 

800 — ■ 

1.300 — ^ 


Conto corrente postale 1/29795 


IN UNA DICHIA RAZIONE Al RAPPRESENTANTI DE LLE 4 POTENZE 

Il governo della RDT propone 

la federazione delle due Germanie 

_ _ _ * 

Sia la R.D.T. che la R.F.T. dovrebbero uscire dalle alleanze militari e rinun¬ 
ciare a produrre e accumulare armi atomiche — Reazioni repentine di Bonn 


BERLINO. 27, — Il Primo 
ministro della Repubblica 
democratica tedesca Otto 
Giotewolil, ha consejinato oy- 
fji ai capi delle missioni di¬ 
plomatiche accreditate pres¬ 
so il governo della Germania 
orientale ranminciata dichia- 
1 azione sul problema tedesco. 
In essa, come primo passo 
verso la riunillcazione della 
Germania, egli propone una 
confederazione dei due stati, 
della Repubblica democraii- 
ca e della Repubblica fede¬ 
rale. confederazione elle do¬ 
vrebbe essere sancita in liti 
trattato valido internazional¬ 
mente. 

Prima però di attuare la 
proposta confederazione, do- 
\ rebbero essere soddisfatte 
talune condizioni; e cioè; 

1) Tanto la Germania 
orientale quanto quella occi¬ 
dentale dovrebbero oschidere 
la presenza e la produzione 
di armi atomiclie in territo¬ 
rio tedesco e mettere al ban¬ 
do qualsiasi forma di propa¬ 
ganda di guerra atomica; 

2) la Germania occiden¬ 
tale dovrebbe uscire dalla 
NATO e la Germania orien¬ 
tale dal patto di Varsavia: 
dovrebbe essere abolita la 
coscrizione militare obbliga¬ 
toria nella Germania occi¬ 
dentale; i due stati dovreb¬ 
bero accordarsi circa rentità 
delle truppe in ambo le parti 
della Germania: 

3) i due stati, o congiun¬ 
tamente o singolarmente, do¬ 
vrebbero effettuare passi 
presso le potenze che hanno 
tnippe dislocate su territorio 
tedesco, allo scopo di far ri¬ 
tirare queste truppe. 

Le prime reazioni di Bonn 
a tali proposte sono negati¬ 
ve, sia .quella del Governo 
sia quella dell’opposizione 
socialdemocratica. 

Duìles a Londra 
per i pro blemi su l disarmo 

LONDRA. 27 — Si appren¬ 
de che il presidente Eisen- 
hower ha invitato il segreta¬ 
rio di Stato Foster Dulles a 
recarsi domani stesso a Lon¬ 
dra, per prestare la sua per¬ 
sonale attenzione ai colloqui 
londinesi sul disarmo. Nel 
dare notizia del prossiniiyar- 
rivo a Londra di Foster Dui- 
Ics, il Forcign Office ha ac¬ 
cennato al fatto che il primo 
ministro Macmillan ha rice¬ 
vuto una lettera in cui il pre¬ 
sidente Eisenhower propone 
che Dulles si rcclii la sotti 
mana ventura nella capitale 
britannica per di.scutere <con 
i capi della delegazione ame¬ 
ricana alla sottocommis.^ione 
deirONU per il disarmo, c 
con altri rappresentanti de 
gli Stati Uniti in Europa, lo 


attuale andamento dei dibat¬ 
titi in seno allo stesso sotto¬ 
comitato ». 11 Forcign Office 
aggiungeva clic Macmillan lia 
espresso la speranza di potei 
discutere egli .stesso questi 
problemi con Dulles. 

Sospeso in Inghilterra 
lo sciopero de^i autobus 

LONDH.-X, 27, — Lo .sciopero 
dei 100.000 autisti e fattorini 
d’aiitobu.s di provincia è ter¬ 
minato. 1 rappresentanti degli 
scioperanti, riunitisi oggi a 
Londra, hanno riociso a mag¬ 
gioranza di ordinare la ripresa 
del lavoro a partire da dome¬ 
nica sera. 

L'Unione Sovietica accetta 
gli scambi televisivi 
con gii Sfati Uniti 

MOSCA. 27. — L’Unione So¬ 
vietica. rispondeiiflo ad un in¬ 
vito americano, .si è detta di¬ 
sposta allo scambio di program¬ 


mi r.idiotelevi."-ivi .se gli Stati 
Uniti accettano di abbattere 
ogni b.irriei.i agli scarnili eco¬ 
nomici. eiiltiii.di e seientnìei 
fra i due Paesi In una not.i 
consegnata al Dipartimento di 
Si,ito ieri .sera, il governo so¬ 
vietico propone una eonferenz.i 
nel tentativo di raggiimgere un 
accordo su tutti questi seamln 
La nota sovietica tifferm.i 
che gli Stati Uniti hanno gu.i- 
stato le relazioni fra i due l’ae- 
si e aggiunge clic l’URSS è 
semiiri' .st.ita per un libeio 
se.imbio di missioni eultur.ili 
eeonomiebe e seieiitiflelie con 
tutti i l’aesi. i\ 1 niellisi gli St.i- 
ti Uiii'i. ■■quale iiie/zo per at- 
teiiu.iie la teii.sioiie iliteiliazio- 
n.ile e ralfoi.'are la enmpreii- 


sioiie e 
popoli . 


1 i eoll.tboi.i/ioiie fi. 


Un telegramma 
di Gronchi a Burghiba 

Il l’resiclonte tifila Repub¬ 
blica Oiovuniii Gronchi ha in¬ 
viato il scgiiciitc teleRriiniiiia 
ai Presiciciile lieiia Repuiihil- 


ca di Tunisia llabib Boiirghi- 
ba: « In occasione della pro¬ 
clamazione della Repiilililica di 
Tunisia nii è purtlcolarineiite 
Kradito esprimere a \'.K. i ioti 
augurali del popolo tlaliaiio c 
miei personali prospero atte- 
■lire nazione tniilsìmi c per 
felice sviluppo amichevoli rap- 
piirli esistenti Ira nostri tliiei 
paesi •. 

Togliatti a Burghiba 
per la Repubblica in Tunisia 

Il cotnpagiui Toi'IlattI Ita In, j 
ciato ad Ilaliih Doiirgliib.t.l 
Prc.siflciitf (Iella itcìulbblica di' 
Tunisia, il seguente tclegi.im-' 
lua- 

« nome Comitato centrale 
l'.irtito comunista itali.iiio in¬ 
viamo calorose espressioni di 
sulidarieiu eongratnlazloni po¬ 
polo tniilsino e voi persoiial- 
ineiite per proclaina/ione He- 
pnlihlica e vostra elezione pre- 
.sideiizu nuova vittoria iiidlpen- 
deiizii iiuzbiiiiile e deinoeia/iu. 
i'orniulianio vivi auguri pro¬ 
sperità Repultblicu litieru for¬ 
te e felice - P.M.MIIU) TO- 
GLl.ATTI .. 







LONDRA — L'n ptcclictio ili sciopero ilei coiulnceiilt blgllcMiiI e inccciiiiici diagli aiitobns, liiteriirbaiii, elle dii ima seltl- 
inana hanno incrociato le braccia. LssI chiedono raiimenlo siiLirliile ili ciri'a una sterlina albi settimana. Atliiiilmeiite ne 
. gnadUKiiaiio circa otto, cioè meno di sessuntanilla lire al mese 


Og:s:i si apre a Mosca il VI Festival della Gioventù 
con la partecipazione di 40 mila delegati di 120 paesi 

La Piazza Rossa è una selva di bandiere - Decine di migliaia di giovani sovietici si trovano radunati a Mosca 
provenienti da tutte le repubbliche dell* Unione - Sessantamila turisti provenienti da ogni parte de! mondo 


(Da uno dei nostri inviati) 

MOSCA. 27. — Domani il 
VI Fc.stival della Gioventù 
prenderà ufficialmente il via 
allo stadio * Lciim » con tuia 
inanifc.stazione gigantesca 
clic si protrai rà per tutta la 
giornata. Dopo rinaiigura- 
zione, 40.000 partecipanti al 
Festival ai quali si debbono 
aggiungere decine c decine 
di migliaia di cittadini so¬ 
vietici di Mosca e di tutte le 
repubbliche dell’Unione, 
prenderanno parte al corteo 
che sfilerà per il centro del¬ 
la città per alcune ore. E’ 
inutile adesso dilungarsi 
nella elencazione del pro¬ 
gramma ufficiale; quel che si 
può dire appena di.scesi dal 
treno ò che quale che sara 
la manifestazione di doma¬ 
ni il Festival sembra già 
avere visto la grande avven¬ 
tura di 40.000 giovani uomi¬ 
ni e donne di 120 paesi del 
mondo piovuti qui a Mosca 
tra ieri cd oggi; è già un 
fatto di risonanza mondiale. 
Un fatto die appartiene al¬ 
la storia di questa genera¬ 
zione di gente nata fra i ba¬ 
gliori delle guerre e che for¬ 


se per la prima volta da dic¬ 
ci anni a quc.sta patte sente 
elle la parola pace non è ne 
retorica né irragjungihilc- 
l’eiclié cliinniarlo * Fe.sti- 
val >? E’ qualclie cosa di as¬ 
sai piu vasto, profondo e 
non folcloristico. In questi 
giorni a Mosca si sta apren- 
(lo qualche cosa die lascerà 
il segno. Probabilmente gli 
altri precedenti incontri di 
gioventù tenutisi negli inni 
scorsi a Berlino, a Praga, a 
Bucarest, a Varsavia sono 
stati davvero dei semplici 
Festivals. Ma ormai è un 
fatto die tutto ciò che acca¬ 
de a Mosca diventa anima 
ed interesse del mondo, in¬ 
tacca la cronaca nella storia 
deirunianità da cima a fon¬ 
do. E qui a Mosca in questi 
giorni qui si ha rinipressio- 
ne die le ultime barriere fra 
i popoli di oriente e di occi¬ 
dente stanno per essere de¬ 
finitivamente abbattute. Si 
parla molto di rinnovamen¬ 
to, di politica nuova che si 
svolge in questi ultimi tem¬ 
pi dappertutto. La gente or¬ 
mai si ò abituata a guarda¬ 
re all’URSS come al paese 
più impegnato, più respon- 


68 LE CONDANNE A MORTE ESEGUITE DAI COLONIALISTI 


La ghigliottina uccide 
altri due partigiani 


ad Orano 
algerini 


Burghiba chiede alla Francia il riconoscimento della Repubblica tunisina 


PARIGI, 27. — Il Presi¬ 
dente della Repubblica tuni¬ 
sina. Burghiba, ha chiesto al 
governo di Parigi il ricono¬ 
scimento del nuovo regime. 
Il passo è stato compiuto 
dall’ambasciatore tunisino 
Masmoudi. Egli è stato ri¬ 
cevuto stamani dal segreta¬ 
rio di Stato per gli Affari tu¬ 
nisini e marocchini. Clapa- 
rede. Benché il governo fran¬ 
cese mantenga un certo ri¬ 
serbo, anche perche la que¬ 
stione non è stata ancora 
portata in consiglio di Ga¬ 
binetto pure non ci sono dub¬ 
bi che esso finirà con il con¬ 
cedere il riconoscimento. 
Tanto più che il trattato del 
Bardo, con cui la Francia as¬ 
sunse nel 1881 la protezione 
della famiglia Beylicale. c 


Una sostanza assicura 
la crescita dei neonati 

P.ARIGI, 27. — Gli .scienziati 


decaduto nel marzo del 1956 
quando Parigi concesse l'in¬ 
dipendenza alla Tunisia. 

In zMgeria, intanto, con¬ 
tinuano, accanto alla feroce 

repressione operata dalle i americani hanno isolato una 
truppe colonialiste, gli assas-1 contenuta nel latte 

,i„i IC8.-.IÌ di Patrioti. 

mattina, nel carcere di Ora so.'mnza verrà fabbricata 

no. la ghigliottina ha moz-ljf, laboratorio e mcss.T in ven- 
zato le teste di due parti-jdija. in modo che tutti i bimbi, 
gialli musulmani, portando 
così a 68 il numero (ielle con¬ 


danne a morte eseguite que¬ 
st'anno dalle autorità colo- 
ni.ilistc fr.anccsi. 

I patrioti, da parte loro, 
rispondono intensificando le 
azioni militari e i colpi di 
mano. Nelle ultime 24 ore 
sette persone sono rimaste 


anche quelli allattati artificial¬ 
mente. potranno crescere nor- 
mal.mente c in perfetta salute 
La 5coper;,a è stata annunciata 
ri.ll prole-sor Paul Gyorgy del- 
rUmversita di Filadelfia al con- 
gres.so internazionale della nu¬ 
trizione apertosi a Parigi alia 
pre.-enz.T di spcciaUiti di tutto j 
il monda. 

Ix) scienziato americano, il- 


sabile dal quale ci si può c 
si deve attendere di più. dal 
(luale ci si aspettano scin- 
IJie nuove eonfeiine. 

Ebbene quel che sta capi¬ 
tando a Àiosca in rpiesti 
.giorni e nii’altia di (meste 
«svolto» e un fatto politico 
sul quale occorre meditalo 
con altrettanta attenzione di 
quella clie richiedono altri 
fatti polìtici accaduti in que¬ 
sto paese. Si sa che cpiesta 
è la festa della gioventù 
mondiale: ma questo non ba¬ 
sta. Questa è In festa della 
gioventù mondiale che si tie¬ 
ne la prima volta nella ca¬ 
pitale della Hivohrzione di 
Ottobre c per ia prima vol¬ 
ta sotto la bandiera del X.X 
Congresso. 

Cosa diro in questi giorni 
l'Unione Sovietica alle deci¬ 
ne di migliaia di ragazzi c 
di ragazze venuti tpii da 
ogni parte del mondo? An¬ 
cora una volt.i rUiiionc So¬ 
vietica più che parlare in 
prima persona fa parlare i 
fatti. E il fatto elio prima di 
tutto ci afferra, ci travolge, 
scombina 1 e incro.stazioni 
ideologiche prefabbricate 
sugli uomini e le cose di 
(picsto paese, è che in cpicsti 
giorni a Mosca sono pie- 
senti per la prima volta nel¬ 
la storia deU’URSS oltre 
100.000 stranieri: ai 40.000 
giovani del Festival si deb¬ 
bono aggiungere infatti cir¬ 
ca 60 000 turisti venuti (pii 
da tutti I paesi del mondo. 

Il numero enorme ci dieej 
dunque die l'Unione Sovie¬ 
tica non e più il paese che si 
visita * in delegazione » che 
si vede dietro ai vetri di un 
jmlìmau sotto In guida cor- 
te.se e paterna de.gli inter¬ 
preti. Mosca questa sera era 
una immensa Piedigrotta in 
festa, le sue strade del cen¬ 
tro illuminate fino a notte 
alta, erano le strade di tutti 
.scn/.a restrizioni, senza ob¬ 
blighi particolari, senza pro_ 
grammi prefabbricati. Gli 
alberghi pullulano di abi¬ 
tanti di tutte le razze, i te¬ 
legrafi. i telefoni, gli ae¬ 
roporti. le stazioni, sono sti¬ 
pati fino all ’ inverosimile, 
di gente che arriva, che par¬ 
te, che chiama, che pària in 
cento mila modi diversi. L.i 


città, che io ricoidava ‘n.ijilopo averla vista solcata da 
tumorosa c vivace, disoidi-j 
nata, in (pieste oii* appaici 
addirittura .sconvolta. 

Sono stato siill.i Piaz/a 
Rossa alle 11..3(1 di ieri sera 
Il iicoido clic lu* avevi» (»ia 
solenne, imponente, quasi 
accorato per quelle unii a ri¬ 
voluzionarie. che contengo¬ 
no le ceneri dei grandi ca¬ 
duti della Rivolu/.ionc di 
Ottobre. L’avevo veduta 
battuta dal vento gelido di 
novembre die piegava il 
verde dei piaticoUi sotto le 
mura, fra le tombe dei vec¬ 
chi bolsccvichi. La ricorda¬ 
vo consacrata ad un ricordo. 


a quello della Russia rivo¬ 
luzionaria della mia fanta¬ 
sia, dei discorsi di Lenin, dei 
versi di Majakowski, degli 
appelli di Stalin alla dife.sa 
ad oltranza, dei passi aff.i- 
ticati della Guardia Ro.ssa. 
e del fruscio terribile deile 
diecimila bandieie nazisie 
trascinate nella polvere. (,’o- 
sì Uavevo amata, prima e 


lina fila immensa e nupiieta 
(Il contadini, di oiieiai inssi 
die davanti al Mausuleo di 
I enin ripetono ormai da pni 
di 30 anni lo ste.sso gesto co¬ 
me un rito. V. leii notti» ci 
sono tornato: vi sono ritor¬ 
nato dopo un iiomcriggio 
traseoiso in una Mosca in¬ 
cendiata da milioni di ban¬ 
diere, battuta in tutte le suo 
strade dal vento di migliaia 
(Il pidimari, da interminabili 
colonne di ragazzi in cal¬ 
zoni azzurri e camicia a 
scacchi, percorsa dal batti¬ 
lo di decine di bande mu.sl. 
cali scamiciate c brillanti 
come le musidie dei villag¬ 
gi del West. 

Ero stanco c la Pì.azzn 
Rossa la sognavo l'raiiquilla 
nel ric<»r(Io solenne ed au¬ 
stero che ne avevo quasi di 
una diicsa silenziosa. Eppu¬ 
re quasi non l’Iio ricono¬ 
sciuta appena arrivato: già 
d;i lont.'ino. (laU’angoIu di via 
Gorki fasci di luce bianca 


traforavano la notte; al di 
sotto un fiume confuso di 
g('nl(» (“ di volli, (melate di 
suoni elle serpeggiavano e 
ris.'ilivano indistinte. Un 
p(»nsato ad un corteo; i» vo¬ 
levo die fosse un eoiteo si¬ 
lenzioso. ma non era eo.ì. 
Ieri notte la Piaz.za Rossa 
non era più il ricordo del- 
rindimenticnbilo 1917, ma 
la testimonianza arresa del- 
rindimcnticabile 1957. Come 
nelle piazze centrali d’Italia 
durante la campagna elett»»- 
rale, centinaia di capaiui'»!- 
li sostavano, migliaia di gio¬ 
vani andavano su e giù per 
il selciato, nel più incredi¬ 
bile sfondo di « passeggio » 
domenicale die io abliia mai 
visto. Canti marsigliesi e 
napoletani. Blues negri e 
nenie finlandesi si alzavano 
qua e là negli angoli più 
lontani e nel buio. Al cen¬ 
tro, sotto i fari di luce, un 
vocio continuo, denso, friz¬ 
zante si levava disordina¬ 
to e fantastico. Dapperlntt»' 


La Siria chiede a URSS e SU 

di fa r cessare l’attacco a O man 

Gli inf^lcsi preparano un’operazione militare in grancJc stile ? 


LONDH.A. 27. — Il Gover¬ 
no siiMfii» li.i richiesto agli 
Stati Uniti e all’Unione So- 
vietirn ciie inizino immedia- 
tamente un'azione diploma¬ 
tica per fa." cessare l'inter¬ 
vento .Trm.'i;*' britannico con- 


bilire particolari concernen¬ 


ti gli effettivi, i giorni e le 
ore. « Si erede di sapere — 
continua il giornale inglese 
— che ieri, in un incontro 
tra il Sultano e ufficiali su¬ 
periori britannici, sono sta- 


confcimarc. cosi si ritiene 


tro gli in-oili del sultanato 1 te preparate operazioni 
di Om.Tii e Museale. La .SiriaI.sbarco previste entro lireve 
accu.sa inoltre la Gran lire- 1 -scadenza. Tuttavia il carat- 
tagna di usare armi della'lere delicato della situazio- 
N'.ATO nell.i repressione del-1 ne degli inglesi rispetto al 


negli ambienti diplomatici 
londine.'-i, il contiasto an¬ 
glo-americano col (piale SI 
spiegano i ripetuti incontri 
avvenuti in (pie.sli giorni tra 
il ministro degli Esteri .S"ì- 
(iilwvn Lloyd e l’ambaseiatore 
.americano a Londra D'altra 
p.irte semina ciie il gover¬ 
no mgle.se sia felinamente 
deciso a mettere fine alia 


la msurrez.one a Oman. Sultano e ad altre potenze 
La st.amp.i britannica <la . >‘raiiieie. die si è evitai.» 
parte sua .scrive oggi ciiejron (lisere/i<>nc di nornin.a- 
rinsurrozione nel Sultanato're. ha res.». n quanto Si eli¬ 
di Oman, è prossima a fini-1ce. particol.'irmente^ diffici- 
re. In propo'-ito il « Times »jle I elal)(»razione dei piani c 
rivela che secondo fonti de-'la c.imuiiica/ione delie in- 
gne di fede un «piano ge-1 formazioni ». 
ncrnle (i'.nzione > compren- Queste indiscrezioni dei- 
dente operazioni terrestri.^'autorevole quotidiano bn- 
cra già sl.ito redatto ieri se-Jt.iniuc.», molto vicino ai cif¬ 
ra. Rimaneva soltanto da sta-,eoli governativi, vengono a 


uccise da scoppi di bombe [lustrando l'importanza di que- 
ad Orano c ad Algeri. 


Oggi in Argentina 

si elegge la “Convenzione,, 

Nove milioni e mezzo di elettori -1 peronUti voteranno 
scheda bianca? - 56 partiti in lizza fra i qnali il P.C. 


BUENOS AIRES. 27. — Gli 
argentini si recano dom.ani alle 
urne per cìei:£;ere i 205 depn- 
t.'iti della -Convenzione di n- 
form.a della Costituzione -. Que¬ 
ste elezioni porranno termine 
alla pnma fase del proi;rainm.-i 
p»ibtico del presidente Aram- 
buru; la fase se^tuente prevede 
le elezioni cenerai: per il 2.'! 
febbraio 19.58 e la trasmissione 
dei poteri alle .lutonlà cos:.- 
tuzionr.li per il 1. miccio 1953. 

Com'è noto. I.i - Convenzio¬ 
ne di riforma - non sarà so¬ 
vrana e avrà soltanto il potere 
di rivedere la Costituzione del 
18.53 in un certo numero di 
punti. Il Roverno Ar-imburu 
desidera sopratutto due modi¬ 
fiche principali: 

I> l’adoz'.one definitiva del 
sistema della rappresentanza 
proponion.alc; 2) una riduzio¬ 


ne sostanziale dei poteri del 
presidente della Repubblica. 

Vi sono 9 500 000 elettori 
iscritti ma. in seguito alla rior¬ 
ganizzazione del movimento 
peronista nel paese, gli osser¬ 
vatori non SI stupirebbero so 
circa 3 milioni di peronisti se- 
Ciiissero le consegne di asten¬ 
sione e di vot.ire in bianco 

Tenuto conto de.le astensio¬ 
ni non peron-.ste, il numero dei 
suflraci e=pro«s; potrebbe non 
oltrep.i-saro i 5 500 000 Ogn; 
pronostico ò particolarmente 
difficile d:< formulare nella si¬ 
tuazione poi.tica attuale del- 
l'Argent.na. Sono In lizz.a can¬ 
didati d. 56 partiti e l'attribu- 
z.one dei sog»:i avverrà secon¬ 
do li rappre.'.entinza propior- 
zion.ilc. I comunisti partecipa¬ 
no alle elezioni. 


sto riSJlt-ito. ha spiccato come 
da qualche tempo fo.<se stato! 

OS'erv.-»to che la cre.-cita dei ! 
neonati era condizionala dalla' 
presenza di un bacillo intesti-j 
naie, il * I.actobacilIus birid-js-. ; 

I bimbi che possedevano forti 
quantitativi di questo micro- 
jorganismo crrsceiano normal- 
I mente, gli altri, invece, erano 
Ip.u fragili e più facilmente 
ì esposti alle malattie. 

! Una serie di studi sul latte 
materno portava allora alla 
scoperta del bacillo, che veniva 
sjccescivamente isolato. L’esa¬ 
me microscopico del latte ani¬ 
male r. vela va per contro che! . , _ 
ia quantità di bacili: da esso»*^^^'®* Gelin 
contenuto era trascurabile, 
donde la conclusione che i bim¬ 
bi allattali artificialmente erano 
necessariamente più deboli de¬ 
gli altri Rimaneva allora da 
risolvere il problem.a di fornire 
al latte animale i preziosi ba¬ 
cilli, un problema a. grande 
importanza in quant.,. come è 
ben noto, rallattamen’o artifi¬ 
ciale \a diventando nei nostr. 
tempi sempre più diffuso. 

Ora. jtando alle dichiarazioni 
del prof. Gyorgy. i laboratori 
americani avrebbero trovato il 
modo di fabbricare una -so¬ 
stanza biiìdogena - sintetica, 
che verrebbe inoculata diretta¬ 
mente oppure diluita nel latte 
animale, risolvendo cosi l'im¬ 
portante problema. 


Muore avvelenato il figlioletto 

dell'attore francese Daniel Gelin 


Il piccolo di 14 mesi ha ingoiato quattro pastiglie a base di acido saliciHco 
Che cosa rappresentava ia sua venuta al mondo nella vita del padre 


anche per gli adulti. L’avvele¬ 
namento era s'ato quasi imme¬ 
diato; tra-portato aU'ospedale 
di Bayonne il piccolo Pascal 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 27. — .Avvelenato 
da alcune compres.se di un po-l 
lente rimedio antircumatico è .cominciò la sua disperata c va- 
morto stamani all'ospedale di Uia lotta contro la morte. 
Bayonne. dopo 36 ore di atroci! Ver»o la una. di ritorno da 
sofferenze, il piccolo Pascal|S:,n Seliastiano. i coniugi Da- 
Gelin di appena 14 mesi, figlio jniel e Sylvie Gelin ricevevano 
del notissimo attore francese dalla polizia spagnola di fron- 

Itiera la terr.bile notizia: a cen- 

Giovedl mattina i cr-n.ug. 

Gelin che trascorrevano le va¬ 
canze a Biarritz. avevano affi¬ 
dato il loro figlioletto alla glo- 
i-ane governante ed erano par¬ 
titi in auto alla volta di San 
Sebastiano per partecipare al 
Festival cinematografico orga¬ 
nizzato in quella vicina città 
.spagnola. In serata, sotto gli 
occhi costernati della gover¬ 
nante. il pìccolo Pascal diven-* 
lava violaceo e perdeva i sensi. 

In un momento di disattenzio¬ 
ne della ragazza il bambino si 
era impadronito di un tubetto 
di * Butazolidinc - e ne aveva 
inghiottit.i quattro compre.sse 
credendole raramelle. Il -Bu- 
tazolidinc - è un prodott'O far¬ 
maceutico a base di acido sali¬ 
cilico, considerato molto forte 


;o all'ora, l'attore si precipita¬ 
va a Bayonne e vi giungeva a 
notte inoltrata. Pascal sotto la 
tenda a ossigeno era ancora in 
vita, ma all'alba le sue condi¬ 
zioni peggioravano. I medici 
tentavano allora nella giornata 
di ieri una trasfusione totale 
del sangue. Poi segui un'.»l!ri 
notte angosciata e stamattina il 
cuore del piccolo Pascal, trop¬ 
po fragile per sopportare un 
nUr.o COSI vertiginoso di cure, 
cedeva di schianto. 

La tragedia abbattutasi Im- 
prowi.'amente sulla famiglia 
Golm — un po' per la popola¬ 
rità dell'attore e soprattutto per 
la influenza che la nascita del 
piccolo Pascal aveva avuto sul¬ 
la sua vita burrasco.sa — ha 
commosso tutta la Francia. Da¬ 


niel Gelin. infatti, affermatosi 
giovar»."imo ='.ii palco=ccn;ci 
di Par,gl era stato travolto ra¬ 
pidamente dalla sua fama: do¬ 
tato di una sua naturale ma- 
.«cnera amara c tragica, tipo 
ideale per incarnare figure di 
uomini violenti e corrotti, ave¬ 
va cominciato a trascinare, an¬ 
che nella \ita privata, i vizi 
o la disperazione del suoi per¬ 
sonaggi. In capo a pochi anni, 
famoso in teatro c sullo scher¬ 
mo. Gelin doveva e.ssere rico¬ 
verato per una energica cura 
di di.sinto.ssicBzione. S ia mo¬ 
glie, la bravissima attrice fran¬ 
cese Danielle Delorme chiese 
e ottenne il divorzio nel 1954 
Poi l'attore spo«ò Sylv.c. un.i 
indos.-iatrice rii Christian Dior 
o 14 mesi fa era nato Pascal. 
Da quel giorno papà Gelin si 
era come snebbiato -Finito lo 
sdoppiamento di personalità — 
aveva dichiarato qualche mese 
fa —, finito con l’alcool, le not¬ 
ti bianche e con i tabarins -, E 
adesso tragicamente è finito 
anche Pascal che gli aveva da¬ 
to la gioia del lavoro e della 
famiglia 

A. P. 


I in.siirre/.ionL* iieirOnian per 
timore che essa ,si alLarghi 
compronicttendo seriamente 
le già vacillanti posizioni 
britanniche in (pici settore 
Lo stesso fiiornaic .scrive 
poi che l’azione di ieri dei 
iiombardieri della RAF, gui¬ 
data personalmente dal ma¬ 
resciallo dell’.aria Sinclair, e 
stata efficaci»: il forte (ii 
Taniif è trasformato in un 
mucchio dì rovine. .-Anche 
questa ammissione viene a 
confermare quanto annun¬ 
ciato daU’ufficio dcll’Imana- 
to al Cairo, e noe che la 
azione britannica non per¬ 
segue scopi dimostrativi o 
psicologici, come si sostie¬ 
ne da parte inglc.se. ma di¬ 
chiaratamente di guerra c 
di distnizionc, tanto più che 
in quelle zone, i forti sor¬ 
gono tra le case abitate dai 
civili. Secondo un comuni¬ 
cato britannico l’azione «psi¬ 
cologica » starebbe racco¬ 
gliendo i primi frutti; sul¬ 
le rovine di alcuni forti bom¬ 
bardati nei giorni scorsi sa¬ 
rebbero state viste svento¬ 
lare le « rosse bandiere » dell 
Sultano di Mascate. il che 
sarebbe il segno che le tri¬ 
bù insorte stanno per ce¬ 
dere. 

Estrazioni del Lotto 

Bari 321139 53 36, 
Cagliari 6 32 58 68 541 

Firenze 90 3 50 59 12! 

GCTOva il 53 74 54 48 

Milano 90 33 30 5 32 

Napoli 86 46 50 72 44 

Palermo 28 31 37 89 74 

Roma 3 12 31 70 75 

Torino 25 40 55 38 89 

Venezia 24 50 82 21 5 


gente; Dialetti, canti, rìcliia- 
mi e grida. Soltanto in ima 
lueve striscia dav.niiti alle 
due sentinelle rosse, rigide 
come stiiluo. di guardia al 
Mausoleo Lenin, la gente 
sostava in silenzio son/a 
pai lare. .Stavano lì. in un 
gruppo di 200 persone die 
lentamente si scoinponev'a e 
ricomponeva come un’onda 
clic si infrange, silenziosa. 
E poi il mare di luce e di 
voci li inghiottiva. 

Confesso elio a lungo ho 
giralo fra i gruppi con la 
pena del cuore; non capivo 
non volevo die fosso così. 
Avevo paura die il ricor¬ 
do della < mia » Fiazza Ro.s¬ 
sa sì cnnfella-«.so. 

Ma non è così; a guardar¬ 
li n lungo, quei ragazzi die 
(•alitavano e accorrevano 
sempre più iuiin(»rosi, ti 
rendevi conto a poco a poco 
die i fatti lianno sempre 
ragione e die sarchile una 
follia, oggi, immaginare c 
difendei e l’idea di mia ri- 
rnluzioiic-riconìn, di una 
rivoluzione fatta per altri 
die non siano i giovani di 
oggi e lii domani. La Pini- 
za Ro.-isa è di (lucsti ragaz.- 
zi. oggi, dì questi operai, 
studenti contadini c studen¬ 
ti (il Roma, di Milano, di 
Parigi, di New York, di Mo¬ 
sca e di tutto il mondo. 

M.\URIZIO FERK.AK.A 

Giunte a Mosca 
le personalità ifaliane 

MOSCA. 27. — -Si siis.se- 
guuno gli ari ivi al Feslival 
della Gioventii. Sono giunte 
ni (lue.ste ultime ore altre 
deleg.izioni e altre per.sona- 
lita pnrtccqianti all.i gran¬ 
de assise. Tia gii altri se- 
gii.diamo Fan IVO del c.lu¬ 
tante Tito Schipa. (il Mano 
del Monaco, del corridor.» 
automobilistico I^iero Tnruf- 
fi e dei membri dell’Associa¬ 
zione nazionale della stam¬ 
pa f.anfranchi. Falvo e Pa- 
loscia. Sono attesi per (jne- 
sta sera il regi.-'ta Citte M.i- 
selli e l’attore Vittorio Gas- 
mann. 


l'uccisione 
di Armos 

(Coiilliiiia/tonc (t.illa 1, pagina) 

pranzo. Immediatamente do~ 
po il delitto, commesso a tra~ 
dimciito, la guardia Sanclicz 
si è suicidata. Gli oggetti di 
sua pertinenza hanno per¬ 
messo di provare in forma 
definitiva che l’assassino era 
comunista: in seguito si piib- 
bUeheraiino dettagli sopra 
tale (piestione ». 

/ pochi osservatori stra¬ 
nieri presenti nel paese 
iiidiiiqiio a ritenere che 
alrneno altre due ipotesi 
dchhaiio essere formulate; 
1) l'necisorc di .■\rmns è sta¬ 
to poi ucciso immediata¬ 
mente da altri uomini ddla 
’iKtrdtn. ma avrehhe tut¬ 
tavia agito davvero di pro¬ 
pria iniziativa: 2) l'nccisore 
di Arma.s ha agito per inca¬ 
rico di persone molto vicine 
al presidente, entrate in ur¬ 
to con lui per contrasto di 
ambizioni, ed è stato poi uc¬ 
ciso n fatto uccidere ilo que¬ 
ste stesso persone, le quali, 
sostenendo che cf/li era un 
comunista, cercano ili allon¬ 
tanare ila .«é i .so.9pef(i. 

iVoii saranno molti nel 
(ìnatemaln n piangere per 
Castillo .‘\rmas. Saranno for¬ 
se pili iieqli Stati Uniti, don¬ 
de infatti Ftsenhntrcr ha 
(fià fatto pervenire un mr.s- 
saggio che loda l’iintieomu- 
nismo del delnnto, affer¬ 
mando che la sua morte « è 
una grande perdita per il 
(iiiiitemala e fier (utfo il mon¬ 
do libero ». Fgli si farà rap¬ 
presentare ai fanerali da suo 
figlio, il maggiore John 
F.isenhnuer. Più di ogni 
altro lo rimpiangono i di¬ 
rigenti della United Friiits, 
il grande trust statunitense 
chi» monopolizza interamen¬ 
te l'economìa del Guatema¬ 
la, in cui possiede le mi¬ 
gliori terre, mantiene l’agri¬ 
coltura nelle condizioni piti 
arretrate, impone la mono¬ 
coltura, mentre essa stessa 
vende ni giiatemaltechi i 
manufatti US.A, impiegando 
sia per le esportazioni sia 
per le importazioni proprie 
navi. Fu la United Fruits, 
tre anni or sono, ad armare 
il fuggiasco Armus, per bef¬ 
farlo contro il primo gover¬ 
no nazionale e democratico 
clic il Guatemala avesse mai 
avuto, quello di Jacopo Ar- 
benz, che aveva avuto la 
colpa di opporsi al dominio 
assoluto della «Frutera». in¬ 
fastidendola con una legge 
di riforma agraria che essa 
non approvava, anche per¬ 
ché in forza di tale leogc era 
stata espropriata, e <-i inden¬ 
nizzo, (li novantiim’ilii ettari. 
Perciò Armns — e.r ujffi- 
cialc (fi carriera guatemal¬ 
teco educato in una scuola 
degli Stati Uniti e divenuto 
agente di Washington, quin¬ 
di costretto a fuggire dopo 
l'avvento del governo de¬ 
mocratico — ebbe uomini ed 
armi, con la complicità del 
dittatore nicaragueno So- 
ntoza, anche lui ucciso, po¬ 
chi mesi or sono. Ebbe un 
pugno di mercenari, ma ar¬ 
mi moderne, compresi .icrci 
da bombardamento, quale lo 
stato del Guatemala non a- 
veva potuto ottenere. Cosi 
marcio contro la propria 
terra. 

.4 r ni a .s dive n n e pre¬ 
sidente, c suo primo atto fu 
quello di annullare la rifor¬ 
ma agraria, restituendn la 
terra alla United Fruits. Stic- 
ce.ssivamentc cercò di pren¬ 
dere misure demagogiche, 
come opere pubbliche, otte¬ 
nendo dagli Stati Uniti i ca¬ 
pitali necessari. Ma soprat¬ 
tutto, dal primo giorno egli 
liiisfaurò nel paese un regi¬ 
me di terrore, in cui nem¬ 
meno ì suoi amici e colla- 
borntori erano sicuri. Infat¬ 
ti in un primo tempo, ap¬ 
pena entrato in Guatemala 
City, egli costitnt una Giun¬ 
ta militare, che si ridusse 
siicce^siramente a un trium¬ 
virato. e infine rimase solo 
presidente e dittatore, dal 6 
novembre 1954. 

Siiccesdivamente a p'ù ri¬ 
prese. nel gennaio 1955. nel 
febbraio e nel alligno 1956 c 
ancora un mese fa. eg't or¬ 
dinò mandati di arresti, rc- 
prescioni, fucilazioni, contro 


Sortesgìo e premiazione delle 
obbligazioni dì credito indu¬ 
striale del Banco di Sicilia 

Il giorno 5 agosto p. v., alle 
ore 9 — e, occorrendo, nei 
giorni successivi —, nei lo¬ 
cali del Banco di Sicilia, via 
Roma, sì procederà all’attri- 
buzione a sorte dei premi ed 
al sorteggio per rimborso 
delle obbligazioni emesse 
dalla Sezione di Credito in- 
dtistriale del Banco di Sicilia 


presunti « romp’otti >. cioè 
contro le manitesfnzioni del¬ 
lo esigenze c della volontà 
del popolo. 

< Uomo forte >. fu un ser¬ 
vitore apprezzato darli Sfa¬ 
'ti Uniti, tanto che Eisenho- 
irer lo ricevette nel ’55. pro¬ 
prio allo scopo dì Qualifi- 
carlo e accreditarlo. .Arerà 
42 anni, essendo nato nel 
1914. 
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L'UNITA' 


Che coso significa 
io sigla M.E.C. 


/ Paesi aderenti al Mercato Comune sono oltre alVItalia, la Francia, la Ger¬ 
mania Occidentale, il Belgio, l'Olanda, il Lussemburgo. E* interessante ricor¬ 
dare i dati di tali Paesi riguardanti la popolazione e il reddito complessivo: 
Italia (48.500.000 abitanti - reddito 11.359 miliardi); Francia (43.200.000 abi¬ 
tanti - reddito 24.185 miliardi); Germania Occidentale (51.000.000 abitanti-red¬ 
dito 20.787 miliardi); Belgio (9.000.000 abitanti - reddito 5.058 miliardi); Olanda 
(10.800.000 abitanti - reddito 4.406 miliardi); Lussemburgo (300.000 abitanti - 
reddito 186 miliardi). Come si vede l'Italia è il paese con più basso reddito in 
rapporto alla popolazione, quella cioè destinata a rimanere in condizioni di in¬ 
feriorità rispetto agli altri paesi aderenti al MEC. Né diversa è la situazione 
in rapporto alla media dei salari operai; fatto uguale a 100 il salario medio in 
Italia avremo infatti 152 il salario in Francia, 142 in Germania Occidentale, 
156 nel Belgio e 112 in Olanda. Una disparità come si vede sensibiltàsima. 


I vari organismi 
previsti dal trattalo 
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della mano d’opera 


I N QUESTI GIORNI il Parlamento discuto la ratifica 
da parte dcH’ltalia del trattalo per ristituziono 
della « Comunitò economica europea » più nota 
come Mercato Comune Europeo (MEC). E’ intcrcs- 
salite vedere quali motivi politici ed economici hanno 
determinato il MEC, in che cosa esso consiste o quali 
prospettivo apre per la nostra economia. 

Al MEC hanno aderito Italia, Francia, Germania 
occidentale. Belgio, Olanda e Lussemburgo, vaio a 
dire le nazioni della cosiddetta « piccola Europa ». 
Questi sei paesi, attraverso il trattato, si impegnano: 
a eliminare 1 dazi doganali c le altro restrizioni ri¬ 
guardanti la circolazione delle merci tra gli aderenti, 
stabilendo in pari tempo tariffe doganali comuni per 
gli scambi con i pae.si estranei al MEC; a realizzare 
la libera circolazione delle persone, dei servizi e dei 
capitali nell'ambito del sei paesi; al coordinamento c 
airavvicinamcnto delle legislazioni nazionali In ma¬ 
teria economica; alla creazione di un « fondo sociale 
europeo » da utilizzare per indennizzare 1 lavoratori 
licenziati tn seguito alla smobilitazione delle fabhri- 
Clie che possono essere chiuso in conseguenza del 
MEC; e infine aH'istituzione di una banca europea per 
effettuare investimenti nei singoli paesi aderenti. In 
seguito alle pressioni del governo francese è stato 
deciso di includere nel AIEC anche I * territori d’ol¬ 
tremare », vale a diro le colonie, e In particolare quel¬ 
le francesi. II trattato prevede anche l'istituzione di 
un fondo monetario comune per investimenti in questi 
territori 

Il processo di uniflcazionc del raercatj dovrebbe 
aver luogo per gradi attraverso tre tappe per com¬ 
plessivi 12 anni prorogabili a 15. La realizzazione sarà 
affidata a una serie di organismi internazionali, istituiti 
con li trattato, e cioè; un’assemblea di 55 membri, eletti 
nel rispettivi Parlamenti; un Consiglio di 6 membri a 
voto plurimo In rapporto con l'importanza dei vari 
paesi (Italia, Francia e Germania avranno infatti 4 voti, 
Belgio e Olanda 2 e Lus.scmburgo 1); una commis- 
per dirimere le eventuali divergenze. Il trattato è con¬ 
gegnato in modo da escludere daU'assemblca i parla¬ 
mentari dei partiti di sinistra. 

Questo è il contenuto formale del MEC, che a 
prima vista potrebbe sembrare dettato da esigenze 
accettabili In effetti però i motivi che hanno sugge¬ 
rito il MEC sono piuitosto complessi. Innanzi tutto 
bisogna tener conto della crisi della politica economi¬ 
ca dei paesi che vi aderiscono, sviluppatasi nel secon¬ 
do dopoguerra. Tale crisi 6 dovuta alla politica di di¬ 
visione dell’Europa in due parti, la quale ha quasi 
completamente annullato i rapporti economici dei 
paesi dell’Europa occidentale con i mercati comple¬ 
mentari dell'Est europeo Altro fattore è il fallimento 
della politica colonialista per cui la lotta di libera¬ 
zione del popoli ha soltraltu ai capitalisti dcU'Europa 
occidentale le possibilità di sfruttamento coloniale di 
vasti territori. D’altra parte il restringersi del merca¬ 
to capitalistico ha reso più pesante la pressione della 
economia americana, proprio nel momento in cui la 
avanzata del progresso tecnico richiede l'adozione di 
più moderni processi produttivi a prezzi più bassi. 

In questa situazione relemento determinante del 
MEC è la necessità di rafforzare su un piano politico, 
oltre che economico, i grandi monopoli occidentali le¬ 
gati con quelli americani 11 MEC insomma è una ma¬ 
nifestazione, sul terreno economico, della politica di 
divisione del mondo in blocchi, che sul piano militare 
SI esprime con la NATO. Di fronte al fallimento dei 
tentativi di realizzare l'unità politica si è ripiegalo 
sul tentativo di costituire un'unità economica II pro¬ 
motore europeo del .MEC, il ministro degli esteri bel¬ 
ga Spaak, ha dichiarato con molta franchezza che il 
trattato è stalo dettato dalla necessità di « non farsi 
risucchiare dal ^Tioto politico seguito al fallimento 
della CED ». Dopo aver dato vita al MEC. Spaak è 
stalo nominato .segretario generale della N.ATO. 

Ekl ecco più in particolare gli aspetti principali 
del trattato che. per comodità, dividiamo in altret¬ 
tanti punti. 
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/ L TlìATTATO NON GARANTI¬ 
SCE ai lavoratori di ogni sin- 
gola paesi! aderente una situa¬ 
zione nuova, di maggior occupazio¬ 
ne. di migliori solari, di sicurezza del 
posto dì lavoro: questo riguarda in 
modo particolare l lavoratori italiani. 
Il confronto tra i guadagni orari de¬ 
gli operai dell'industria dei sei pne.si, 
mostra infatti l'Italia all’ultimo po¬ 
sto. E' noto al contrario che nel no¬ 
stro paese c'è uno disoccupazione 
permanente di circa due miiiont di 
lavoratori che non ha riscontro fri 
alcuno degli altri paesi del MEC. La 
parte del trattato relativa alla < li¬ 
bera cireolazione di lavoratori » è 
una di quelle che maggiormente in¬ 
teressano il nostro fmese, ma non è 
stata stabilita a questo proposito una 
ilisciplina precisa. La * libera circo¬ 
lazione ». da attuarsi al termine del 
perìodo di W-IS anni, è affidata alle 
future decisioni degli organi del 


I L MEC PREVEDE che in un ; 

periodo variante tra I 12 e i 
15 anni le tariffe clogannli in 
vigore negli scambi tra I paesi ade¬ 
renti verranno progressivamente 
ridotte fino alla loro totale elimi¬ 
nazione. Lo schema programmatico 
di riduzione delle tariffe è quanto 
mai preciso o dettagliato e costi¬ 
tuisce il punto centrale delle dispo¬ 
sizioni del trattato. La stessa cosa 
si può dire per ciò che riguarda i 
contingenti cui sono ancora sotto¬ 
posti gli scambi di merci tra i paesi 
della «Comunità europea». L'elimina¬ 
zione di queste tariffe provocherà 
una concorrenza molto più aspra tra 
le diverse ditte operanti nei paesi 
aderenti: se si esamina la struttura 
industriale e la potenza economica 
delle varie nazioni, si comprende 
che In posizione deH'Italia è in ge¬ 
nerale la più debole di tutte quante, 
tanto 6 vero che finora i dazi doga¬ 
nali italiani sono stati i più alti, 
proprio per proteggere la nostra 
produzione dalla più robusta con¬ 
correnza straniera (fa media dei 
dazi doganali sui prodotti della me¬ 
dia Industria meccanica, che in Ita¬ 
lia è superiore al 20 per cento del 
valore dei manufatti, in Germania 
scende a circa l’otto per cento). 

A questo punto potrebbe sorgere 
la domanda: perché gli industriali 


Liberalizzazione,, 
deaii scambi 
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MEC. Le speranze di una sensibile 
diminuzione della nostra disoccupa¬ 
zione in seguito alla liberalizzazione 
prevista dal trattato non possono es- 
.scre onvatidate in nessun -.nodo. In¬ 
ducono (il pessimismo sojirnttutto i 
seguenti fatti: si prevede un 
(inmento di prinìnttività lun non unti 
riduzione degli orari di Invorn, sarà 
richiesta mano d'opera specializzata 
ed altamente (puliifientn mentre ipiel- 
la italiana disoccupata si caratterizza 
proprio per la stia bassa (inalifica- 
zione (sotto (jiicsto aspetto, l'cconn- 
niia italiana corre addirittura il ri¬ 
schio di vedersi privala della mano 
d’opera miglioro attraverso l'emigra¬ 
zione degli operai specializzati ). 
Inoltre In mano d'opera itnliiinn en¬ 
trerà in concnrreuzii sugli stessi 
mercati con la mano d'opera — a 
bassissimo costo — dei paesi d'altre 
mare. 


non sì oppongono al MEC. li fatto 
è che gli iniziatori del MEC sono 
stati i grossi monopoli industriali 
che all’interno del mercato comune 
avranno sufficiente forza per poter 
sviluppare i loro affari ai danni dei 
piccoli produttori, sia nazionali che 
degli altri paesi. La Fiat ad esem¬ 
pio, grazie agli investimenti ameri¬ 
cani. è riuscita a portare la sua pro¬ 
duzione a un’efficienza tale da po¬ 
tere. con i suoi prodotti di massa, 
battere la concorrenza di tutte le 
altre case automobilistiche dei mer¬ 
cato comune, in quanfo è la più 
grande industria privata in questo 
campo. E.ssn inoltre, attraverso il 
MEC; potr.à partecipare in posizione 
solida alla creazione di una forte 
industria acreonautica europea, oggi 
piaticamciite inesistente, e alla spar¬ 
tizione di commesse belliche in que¬ 
sto settore. Il coordinamento econo¬ 
mico di cui si parla nel trattato si 
risolverà in pratica in intc.'^c sem¬ 
pre più strette tra i vari monopoli 
per la spartizione del mercato a sca¬ 
pito dei piccoli e medi produttori, 
sostituendo co.sì alla protezione do¬ 
ganale una spartizione delle sfere 
di influenza tra i grandi monopoli. 
Inoltre la riduzione dei dazi avver¬ 
rà con gradualità e criteri che favo¬ 
riscano gli Intcre.s.si dei grandi mo¬ 
nopoli. promotori del MEC, ai 'anni 
delle industrie non monopoiistiche. 


La libertà dei monopolisti 



L a « LIBERA CIRCOLAZIONE 
DEI CAPITALI » significa che 
ì monopoli di ognuno dei sei 
paesi sono liberi di trasferire i loro 
capitali da una zona aH'altra sce- 
glicnilo quella dove esistono le pos¬ 
sibilità di realizzare maggiori pro¬ 
fitti. Date le condizioni di inferiorità 
nelle quali si trova la nostra eco¬ 
nomia c possibile che. aitraverso 
questa libera circolazione di c.api- 
tali. vi sia nel nostro paese ima pe¬ 
netrazione di tipo impcrialisuco d« 
capitale straniero, soprattutto tede¬ 
sco. In secondo luogo é possibile che 
si realizzi, da parte dei monopoh 
italiani, una fuga di capitali daH’Il.a- 
lia. Queste eventualità non sono 
corrette, ma al contrario accentuate 
dalla i«mu7ione della oosiddc’t.a ' 
ca europea di investimenti. E’ stabi¬ 
lito infatti nel trattato che questo 
organismo finanziario funzioni come 
una comune banca la quale effetsiia 


investimenti non dove questi sono 
richiesti dalle esigenze di ogni sin¬ 
golo paese, ma bensì dove essi of¬ 
frono più elevati profitti ai mono- 
poli. Quali effetti ciò può avere per 
le possibilità di sviluppo del Mez¬ 
zogiorno d'Italia è facilmente argui- 
bile. < Le disposizioni del mercato 
comune — è scritto nella relazione 
annuale delle ECE — sembrano im¬ 
porre dei limiti alla serie di misure 
che l’Italia può prendere per inco¬ 
raggiare lo sviluppo industriale del 
Mezzogiorno. Vi sono certamente ben 
poche ragioni per presumere che la 
liberazione progressiva dei movi¬ 
menti di capitali airintcmo del Mer¬ 
cato comune .susciti un afflusso di 
danaro verso le regioni sottosvilup¬ 
pate. A dire il vero, non si può 
escludere la possibilità di vedere i 
c.ipilali seguire un corso inverso e 
passare, cioè, dai paesi poveri verso 
quelli più ricchi ». 


Un pericolo per Tagricoltura 

/ L TRATTATO RISERVA una affé posizioni di forza che avrai 
porte importante di coordina- nei consorzi i produttori dei divi 


Il MEC e le colonie 




/ L TRATTATO RISERVA una 
parte importante di coordina¬ 
mento della produzione agri¬ 
colo nei sei paesi porteciponli. Al 
contrario che per l’industr'a però, 
gli scambi dei prodotti aprieoH do¬ 
vrebbero essere - rigidamente con¬ 
trollati da minuziose norme. 

E* prevista infatti, la costituzione 
di consorzi di produttori dei sei paesi 
per f vari rami deila produzione 
agricola, cereali, latticini, vino, or¬ 
tofrutticoli, ecc. ai quali verrebbe 
assicurata lo direzione della politica 
agraria in ogni settore. Anche in 
questo caso la distribuzione delle 
varie colture verrebbe decìsa non in 
base a criteri nazionali, ma in base 


alle posizioni di forza che avranno 
nel consorzi i produttori dei diversi 
paesi. Ad esempio, un consorzio del 
genere nel settore vinicolo oricnlerd 
la produzione secondo gli interessi 
dei francesi che oggi con l’Algeria 
sono i maggiori produttori europei. 
Occorre anche tenere presente che 
la direzione cadrà ìncritnhììmente in 
mano ai grandi proprietari fondiari, 
i quali aìVinterno dei diversi paesi 
tenteranno di battere la concorrenza 
estera a spese dei lavoratori. Le 
richieste delia Confederazione degli 
agricoltori per l’abolizione dell'im¬ 
ponibile di mano d'opera e dei con¬ 
tributi unificati sono un primo signi¬ 
ficativo esempio di foli conseguenze. 







L a .associazione nel mec. 

voluta dalla Francia, dei suoi 
territori d’oUre mare è n-m 
solo una convalida e un vincolo po¬ 
litico da parte degli altri cinque 
paesi circa la screditata e assurda 
azione coloniale francese in Africa 
ma diventa anche un mezzo per pun¬ 
tellare quella costosa Clorazione im¬ 
perialista con fondi attinti alle eco¬ 
nomie di ciascun paese: è infatti 
previsto, tra le altre cose, un fondo 
speciale di investimenti nei territori 
d’oltre mare. Sul piano economico 
rinclusione significa che i prodotti 
delle colonie entreranno in concor¬ 
renza con quelli europei (e questo, 
in particolare, per Fagricoltura cr.n 
la produzione italiana; per la mano 
d’opera con la mano d’opera italia¬ 
na). 
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SCINPOII 


1 col nuovo “Prezzo SISTEHA-BIANCHL j 

{hanno CONQUISTATOÌ 
l TUTTA ROMa\ 

C I OUMTintE I 

l SKTKHIK - COTONKUIK - nlANCHEUIE | 

J DAMASCHI - STOFFE IJO.MO - CONFEZIONI J 

% 'lENDAtlOI - CAMICFHIF - CHFTONNF l'tv, C 

do BIANCHI ol GESÙ’91 

( allodio Santo Stefano del l'aeeo (di Ilaneo Cinema Altieri) ■ 

I Massimo consumo - Minimo prezzo 1 
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Liete e Sieeene 







BELLARIA 

P£SSIONe UUNA'rEI.CA 
sul in.ire, centrale 
Agosto 1 eoo - Settembre 1.100 
tutto compreso 

BELLA^fA'^ 

AI.BKUGO AmilATieO 

Disponibillt.t Luglio 
Bass.! stagione d.al 20 Agosto 
TELEFONO N. 41.125 


GIAKDINO D’ESTATE 

CERVIA DANCING 

Il simpatico ritrovo 
della riviera adriatica 

Tutte le sere si d anza 

Orchentra STAFFA 


IJJ, VI VISO 

Pen.cione completa luglio-ago¬ 
sto L. I 600 - bambini L. 1.000 
dopo U 20 agosto L.. 1.100 - 000 
RISCALDAMENTO AUTONOMO 


RIMINI - BELLARIVA 

Pensiono ENZA 

Viclnlsslin.i mare - D.il 20 -tro- 
-to alta fine 1200 - Hettembre 
1000 - Cufiii.i f.iinlll.Tre - Ge- 
stioiiv pr<i|iri.i. 

RICCIO NE ALBA 

PENSIONE TRE ROSE 

Ottimo trattamento 
Posizione tranquilla 
INTERPELLATICI 

miimmiimimmmmmmiimmiiiiimmiiii 



COURMAYEUR 

Sogcloroo Alpino rian Cbccrauit 
Dal 2B luglio al 1* scttembire 
Iscrizioni C.R.A.L. RINASCITA 
via Monte PleUl. 26 - Tonno 
tei 523.630 - Inlormaz. tei S0Z72 
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ANNUHCI ECONOMICI 


Il CUMMBRCIALJ L. 12 

A.A. approfittate Grandiose 
«vendite mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba- 
lorditiv’i Mas.«lme facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Minno 
via Ghiaia 2:10 Napoli. 

\ CARRARA. Visitate « MUBt- 
l.ETERNI • Consegna ovunque 
gratis Anrbe PO rate, senza an¬ 
ticipo. sr-nz.a c.'imtiiall Chiedefa 
r:jt.n|r>g«>'15 L 100 

7)_OCC ASIONI _ L. 12 

KANAK - KANAK - c Fiera del 
Frigorifero ». Sconti eccezionali. 
Speciali f.acilitazionl Impiegati. 
Tutte te migliori marche; Estere, 
Nazionali. Vi.ettatecU Confronta¬ 
te! - Paolo Emilio. 22 fCoLarienzo 
.-ingoio Etandal 

KANAK - KANAK - Televisori. 
Eccezionale vendita estiva. Forti 
«rnnli- Facilit.azioni Super assi¬ 
stenza veramente tecnica E>te«o 
assorlimenlo- Nazionale. Estero. 

12) MATRIMONIALI U 12 

organizzazione matrimonia¬ 
le Ti.«erv.'itl«sima Vaste possibi¬ 
lità indirizzare « Cesi » Casel- 
p«>slalp 7117 - Roma 

MI ALBERGHI 

^ VILLEGGIATOHM L 12 

nF.LLARI.A. Pensione Donatella, 
«ul mare, centr.-Jle. agosto IPOO. 
settembre 1100. tutto compreso. 

RIMINI - BELLARIVA. Pensione 
Enza. Vicinissimo mare. Da] 20 
ajri'sto alla fine 1200. settembre 
lOeo. ciirina f.imicliare Gestione 
nr<Tr, . 


Leggete 

lll.\AS€ITA 


AMMUWCl SAWITARI 

- ENDOCmiR : ~ stroiv 


cwr» Disfunzioni « ocsotczze 

SESSUALI ".srsrzzsz 

^sàiièÙE V|NBI|E 

MS • POST nantmOMiAii PELLE 
emerroat Or.e.csiAHOi,, 

Aut C<irn n STONI del 25-fi-57 

ENDOCRINE 





Ì aRidio airdlcu pel la cura delle I 
«•ole» disfunzioni e debolezze! 
tessnall di origine arrvnsa. psl j 
chica. endocrina (Neurastenia. 
deficienze ed anomalie «essualt) 
Visite prcmairtmonlali Doti. p. 
MONACO. Roma. Via Salarla 71 
H InL 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12, 
f lS-18 c per appuntamento - Te- ' 
letonl Sta»» - 844 131 lAut Com I 
Roma 16019 del 23 ottobre 19561. 


I *d!vvid* STROM 

SPECIAI.ISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante dell* 
VENE VARIC09B 
VENEREE - PELLB 
DISFUNZIONI sessuali 

VIA COU DI RIENZO 152 

Tel 354 501 - Ore 9-30 - FmL 8-13 

lAul Pref Ifi.7-'.=i2 n 21639» 

Dottor 

fM STROM 

v.%Kic:oNB 

I VENEREE - BELL* 

OISrUVZlONI SRSSUAtJ 

CORSO U3IBERTO, 504 

I presso Piazza del Popolo 
i Tel. 61.S29 Ore 8-20. Test, 9-13 
(Aut PreL 7-7-1952 i». 21547» 


















